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. Conto corrente con la posta 


Domani la Conferenza inizierà la discussione sull ricostruzione della Russia 


6-12, Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


F colloqui preliminari 


GENOVA, 14. 


L'esame della questione russa, die- 
tro domanda di Cicerin, ha subito un 
nuovo santo di 24 ore, Se non ne inter- 

gli altri,-la discussione av- 
certe 


Il dissidio nella delegazione bolscevica 


Sembra che ancora in seno alla dele- 
bolscevica non sia stato rag- 
Paccordo circa l'atteggiamento 
da assumere di fronte nl progetto di 
Lond;... C'è chi afferma che tra i de- 
legati si sia determinata una. corrente 
îdecisamente ostile a tale progetto, ma 
H versione non deve ritenersi assolu 
| famente infondata, La versione più at- 
l'tendibile è che la Russia accetterebbe 
{gli ni assunti dai predecessori e 
{gli obblig 


hi finanziari contratti da tut- 
ite le‘autorità provinciali e locali russe 
le ehe‘accetterebbe le responsabilità dei 
danni sofferti dagli stranieri in Russia. 
I rappresentanti dei Sovieti respinge- 
rebbero però, considerandole come un 
attentato alla sovranità della Russia, 
le disposizioni del progetto degli esperti 
rl nti la sistemazione dei debiti 
russi, la istituzione dei tribunali arbi- 
trudà misti, e in genere tutto. il regime 
architettato dagli esperti a Londra per 
a tizia nei riguardi degli stranieri 
in Russia. 

Siamo in fondo alle stesse notizie di 
ieri, che oggi fpalono confermate di 
nuovo; non c'è che l'ostilità di quella 
parte della delegazìone, che, rigorosa- 
imente fedele alle idee comuniste, crede 
RRCTEIelarta lo spirito, respingendo 
‘tutti gli accomodamenti e le transazio- 
nà, che possono corrodere lo spirito della‘ 
teorica bolscevica. C'è ancora în Russia 
un partito « più realista del Re», che 
vede în queste mene del regime lenini- 
stico e in queste trattative colle poten- 
ze borghesi una clamorosa infrazione ai 
principi della rivoluzione. Come Lenin 
dovette imporre vigorosamente con un 
atto di energia, la sua volontà d'instau- 
rare quella nuova politica economica, 
che, pur essendo in contraddizione col- 
la teorie comuniste, può considerarsi 
quella sola, che possa portare a salva- 
mento la. Russia, così in politica estera 
i Sovieti nell'’isolamento intransigente, 
determinatosi, a dir vero, assai più per 
colpa delle altre nazioni che per loro 
difetto, hanno trovato la fame e la ro- 
vina, e+ora vogliono fare il possibile 
per riparare al passato. 

E #s il y a des arrangements avee le 
ciel, sembra ci siano possibili accomo= 
damenti anche con il bolscevismo puro. 
Marimangono coloro, che dicono che,co 
si facendo, Lenin e i suai compagni tra- 
discono quella rivoluzione, che hanno 
propagata per la Russia. Unicamente 
a questo contrasto teorico, che ha un 
naturale svolgimento nel campo prati- 
co, deve oggi attribuirsi il conflitto delle 
tendenze fra i delegati bolscevichi. 


*° La Russia accetterà 


Insomma c'è qualche naturale diver- 
genza di vedute, ma il fatto che il pre- 
sidente dei commissari del popolo è Le- 
nin, che fa giungere la sua longa ma- 
nus fino a Genova e che Cicerin, com- 
missario per gli esteri, è capo della de- 
legazione russa, fa chiaramente preve- 
dere l'accettazione del progetto degli e- 
snerti di Londra, 

, In ogni modo, da tutte le fonti bene 
css si assicura se era 

reval ‘e categorico a Russia di 
riallacciare ‘î rapporti coll'Occidente 
prevarrà su ‘qualunque altra considera- 
zione, e che, se pure i bolscevichi si mo- 
streranno intransigenti per quello che 
riguarda gli essenziali diritti all’indi- 
pendenza del loro paese, certo nulla 
trascureranno per giungere a un profi- 
vuo accordo. Tanto più che, come ieri 
notavamo, essi non vogliono forzare le 
posizioni, specialmente quando ciò si- 
onificherebbe insistere in atteggiamenti, 
che potrebbero inevitabilmente far nav: 
fragare la Conferenza. 


3 Francia e Russia 
Oiesto colloquio, tenuto con grande 
rigore segreto, riapre tutta la questione 
momobporti franco-russi, proprio nel 
în cui le sorti delle due nazio- 
‘sembravano definitivamente diverge- 
tealtà tra Francia e Russia, per 
Sessa serie di combinazioni politi- 
d determinò la Triplice ss 
9 alla guerra, presto o tar- 
di si doîrà venire a un accordo, se non 
î una vera e propria alleanza. Tutta la 
tussia ren chiarissimi segni della cul- 
tura se: e,.se pure l'affinità spi- 
rituale fra i due popoli non sembra ta- 
tu da determinare un'affinità sentimen- 
ale, Certo è che tutto il passato, la 
Li ine della cultura rivolu- 
mediante libri francesi, la chia- 
francese in tutte le forme 
non potevano e non potranno 

ad un tratto rinnegate. 
0 alla storia recente, possiamo 
nella stampa si parlò, 
ietro, di un riavvicinamento 
Nisso-francese, fatto più 0 meno per mez 
to di «dame velate » ma non per que- 
to meno deciso, in guanto racchiude- 
ba integro e concreto tutto un program» 

Ma politico. 

Da chi fu presa V'iniziativa noi non 
. Ma, da una parte ta Fra® 
temeva il, consolidarsi di un blocco 


CRCR di paura e di 


al solo pensarci, dall'altra la 


di ‘arte, 
Vi 


a allontanare tutti î peri-|dei Paesi bisognosi, ecc. 


I 


coli di asservimento germanico, e rien 
trare, gloriosa e trionfante, a far par- 
te del blocco delle Potenze, che avevano 
vinto la guerra, 

Per quale ragione queste trattative 
siano fallite, non è sacor dato determi- 
nare: forse i troppo vivi contrasti d'i- 
deò e di programmi hanno ucciso la so- 
stanziale concordanza degl’interessi. 

E il contrasto di mentalità apparve 
nel notissimo dibattito Barthou-Cicerin 
nella seduta inaugurale della Conferen- 
za. Oggi dev'essere anparsa la neces- 
sità di eliminare la contingente diver- 
genza delle idee, divergenza, in seguito 
alla quale la Russia appare essersi mes- 
sa a capo di tutte le nazioni, che la 
querra ha trascinato nel vortice della 
rovina, e la Francia si preoccupa trop- 
po della sua posizione militare europea. 


Verso l'eliminazione del contrasto 


franco-russo ? 

Si parla insistentemente, ma. con 
quanto fondamento non. è dato saperlo, 
di un accordo russo-francese. 

La Russia sarebbe decisa ad abban- 
donare la questione del disarmo, che, 
appena sia proposta, mette in imbaraz- 
30 la Francia innanzi all'opinione pub- 
blica mondiale, e inoltre concorderebbe 
în tutto e per tutto nell'escludere, sia 
direttamente che indirettamente, qua- 
linque accenno’ alle riparazioni, 

D'altra parte la Francia sarebbe di- 
sposta ad abbandonare definitivamen- 
te il fantastico progetto elaborato daî 
periti di Londre, e, pur esigendo dai 
bolscevichi quelle garanzie, che del re- 
sto essi stessi sona disposti a concede: 
re, non sarebbe aliena dall’appoggiare 
il pieno riconoscimento de jure: dei Jo- 


vietì. 

Questi accordi a dwe'franco-russi ven- 
gono ancora meglio determinati da quel 
li, che nelle due delegazioni si dicono dbe-, 
ne informati. Per cormpenso alla Franî 
cia degl'interessi dei debiti saristi, che 
i bolscevichi dichiarano di accettare in 
principio, ora che praticamente affer: 


mano di non poter pagare, sarebbero ri- 
servale speciali zone per esclusivo sfrut- 
tamento di capitalisti francesi, 

Sapere ancora di più, sarebbe quan- 
to mui temerario; e il fatto è che queste 
notizie, per quanto basate su mere sup- 
posizioni, i>ovano una fondamentale 
giustificazione nel fatto che tanto fran= 
cesi quanto russi si affaticano per giun- 
gere a un accordo. 

Finito il dissidio franco-russo, l'anta- 
gonismo fra Germania e Francia ver- 
rebbe ad essere appianato; e se, per le 
riparazioni, i tedeschi si troveranno îso- 
lati formalmente, crediamo potranno so- 
stanzialmente attingere dal buon senso 
inglese e italiano quella forza, che do- 
vrà essere sufficiente, perchè siano evi- 
tate le fantastiche aberrazioni del pas- 
sato. 


Le conseguenze di un accordo 


tra Parigi e Mosca 


Insomma la Conferenza di Genova mi: 
nucciava di divenire una colossale pre- 
sa in giro per tutto il mondo; e così sa- 
rebbe avvenuto, se si fosse svolta in un 
ambiente d'idilliaca serenità in appa- 
renza, d’ipocrita finzione in sostanza; 
la rude sincerità del delegato francese 
ha svelato quanto di militarismo resi- 
duo di guerra c'è ancora in quel paese; 
l'accordo, che si sta per fare e forse si 
farà, tra una Francia imperialista e una 
Russia, che dice di improntare la sua 
azione alle idealità ‘più. belle, corone- 
rebbe l'opera di chiarificazione. 

Intanto la solidarietà alleata tra Ita- 
lia, Inghilterra e Francia viene riaffer- 
mata e ribadita, almeno nei comunica- 
ti ufficiali. Anch’essa è necessaria per 
il fruttuoso lavoro della Conferenza; se 
Vaccentuarsi dell'isolamento francese 
dovesse condurre a una levata di scudi 
contro il militarismo intransigente di 
quel paese, e-se a questa levata di scu- 
gi. si\assgciassero Italia e Inghilterra, 
avremmo un bel gesto teorico di anti- 
patia:contro ogni imperialismo, ma ciò 
ci allontanerebbe dalla pacificazione’ eu- 
ropea, a: 

Preferiamo sperare che la Francia ve- 
da chiaramente le ineluttabili necessità 
del momento e vi si adatti, 


I lavori del Comitato finanziario 


GENOVA, 14. 


Quanto alla Delegazione italiana l'on. 


ancora ratiftcate, il Presidente, distro sug 
gerimento del perito francesé sig. Lever- 
ve; ha pregato j-delegati di voler doman. 
dare ai loro rispettivi Goveni quali in 
tenzioni essi abbiano a tale riguardo, in 
matenta che, se fosse affermato, come il 
Presidente spera, «che le potenze hanno la 
intenzione di, ratificare. queste .convenzio- 
ni, }a Commissione dei trasporti potrebbe 
prendbkle par base ai propri lavori e pas. 
sare. alMesame delle proposte che i dele. 
gati facessero per migliorare ‘e comple- 
tarò la decisioni già prese, 

Il. @egato italiano, on. Celesia, ha 
aggiunto che il. Governo italiano già ap 
plica in pratica le decisioni di Portoro« 
se e spera che ben presto abbiano luogo 
le ratifiche ufficiali, 

Il perito italiano signor Gabel, ha 
precisato che la. Commissicne permane. 
re di Wiezua per la .ripartizibue del mate: 
viale “Potabile dell'Eurcpa Centrale ‘ha’ 
provveduto, fino ‘dal: 1. gennaio, ad ap. 
plicare per tutti: gli Stati firmatari, Ja 
Convenzione di ‘Portorose in quanto con. 
cernexil. derto* materiale rotatile, 

ll; Prestdiante “ha ; deciso in seguito, 
accordi. eo è sditocomitato di organi Ì 
zione, gthe “questo ‘ultimo? rimarrà in atti. 

per servire di colleg: mio trae 
in Sattooomimissioni. 
Oggi alle 15 la Commissione del'tra. 
sporti $i riumiscè in seduta plenaria per 
procedete alla designazione dei cinque 
Stati ehe debbono inviare i Joro delegati 
Alle sedute Celle due sottocommissioni, 
al di fuori delle cinque potenze invitan. 

« della” Germania ce della Russia, 


Domèni 15 aprile, alle ors 10,30 la pri. |i 


ma sottocommissione (t"asporto per stra- 
a ferrata) comincerà i suoi lavori. 


I lavoro delle sottocommissioni 


GENOVA, 14 
(Comunicato ufficiale) — La Sottocom- 
missione incaricata dalla terza Commis. 
sione (Commissione economica) di orga. 
nizzare il proj lavoro si è riunita sta- 
mane alle 10,30 a Palazzo Reale, sotto la 


Presidenza del sig. Colrat, delegato fran.il. 


cese, 
Dopo: tmo scambio di vedute al quale 
hanno preso parte i delegati. della Gran 


Bretagna, della Jugoslavia, dell'Italia, del- 


la Svizzéra, dei Paesi Bassi, della Russia; 
della Germania e della Francia, è stato: 
deciso ehe Ja Sottocommissione già’ nomi. 
nota si.0c&ùperebbe di tutte le questioni 
commerciali, comprese le tariffe doganali 
è le restrizioni concernenti le îÌmportazioni 


Alla seduta di ieri del Comitato finan. | Peano ha svolto il concetto che un accor.|e le' esportazioni, e nello stesso tempo 


ziario intervennero i Ministri. on. Peano 
e on. Bertone coi delegati Bianchini, Na- 
than, Conti, 

Il Presidente, dopo aver comunicato che 
la Delegazione. russa ha formulato=le ino. 
difiche al progetto inglese ‘degii esperti 
e ha chiesto di poterle discutere, ha pru 
posto, come metodo di lavoro, che si rac- 
colgano tutte le proposte di emendamenti 
salvo a decidere poi circa il miglior modò 
per arrivare rapidamente alla conclu 
sione. 

Ottemperando a questo. Invito la Dele. 
gazione germanica ha presentato anche 
essa due emendamenti. La Delegazione 
olandese ‘a sua volta ha formulato una 
proposta e il Ministro on. Peano per l'I- 
talia ha presentato due emendamenti. 

Per potere comprendere chiaramente la 
portata di queste proposte bisogna ricor- 
dare che il progetto degli esper in ma- 
terie di cambio consiste nella formulazio. 
ne di alcuni principi ay qualit dovrebbe 
ispirarsi la condotta dei Governi che sa 
rebbero il presupposto di due conclusioni 
concrete tendenti ad applicare questi 
principi. Le conclusioni sono: 

1.) La nomina di una Commissione 
permanente di rappresentanti delle -ban- 
che centrali. e di emissione la quale sa- 
Tebbe incaricata di riunirsi per esami. 
nare e vigilare sulla situazione moneta» 
ria generale è per prendere tutte quelle 
disposizioni che possano essere consiglia. 
te onde facilitare le transazioni moneta- 
rie internazionali evitando, in quanto 
possibile, le oscillazioni dei cambi. 

La seconda conclusione consiste nella 
proposta di uno schema di convenzione 
internazionale Aa quale dovrebbe avere 
per scopo di creare dei vincoli-convenzio. 
nali fra gli Stati aderenti per Î1 raggiun» 
gimento del risanamento della moneta. 

Questo schema di convenzione è stato 
lungamente «discusso anche a Londra poi- 
chè, se da una parte come affermazione 
di principio sta la tendenza a ricondurre 
Je monete alla parità dell'oro, d'altra par- 
te non solo ciò non è per motti Stati pos. 
sibile ma potrebbe essere anche grave. 
mente dannoso per le conseguenze di uni 
troppo rapida deflazione. In queste condi. 
zioni bisognerebbe cercare di: stabilire le 
basi di un accordo che tenesse conto del- 
la disparità di situazione dei vari Stati e 
delle cause dalle quali dipende questa di. 
versa situazione, sin.modo da non creare 
a loro danno dei!vincoli che-non sarebbe 
possibile ; praticamente = osservare. € che 
ne lederebbero .la' economia. Perciò gli 
stessi esperti di Londra introdussero suc- 
cessive modificazioni aliprogetto di con. 
venzione e la proposta. definitiva lasce. 
rebbe completamente alla libera determi. 
nazione di ogni singolo Stato aderente di 
stabilire sia il momento‘di_attuare la pa. 
rità monetaria, sia anche la scelta circa 1! 
ritorno ad una parità sulla base del valo» 
re ante guerra. od invece sulla base di 
una nuova moneta, 

Gli emendamenti proposti si Tannodano 
a questo progetto. La Germania. insiste 
nel punto di vista che oltre la situazione 
del bilancio statale bisogna tenere calco- 
lo anche di altri fattori e specialmente 
della bilancia dei pagamenti. dipendenti 
da condizioni straordinarie, in sostanza 
i pagamenti delle indennità di guerra, ri 
varazioni ecc. E; 
TA Russia ha.ripreso il tema fa orito 
delle spese militari. Ma in definitiva, sul 
l'invito del Presidente, non vi ha insistito 
riconoscendo che non era questa la sede 
opportuna per trattare l'argomento. Ma ha 
aggiunto altre proposte relative a punti 
tecnici come la costituzione di una pari 
tà fissa rispetto a certe. monete tipo, la 
concessione , di crediti o di riserve per 
creare o rafforzare le banche di emissione 


do per la convocazione dei rappresentanti 
degli Istituti di emissione. dovesse com: 
pletarsi mediante una convocazione anche 
dei rappresentanti. delle Tesorerie, Inoltre 
ha bsservatò Che hel caso di un aumento 


ove non fosse. accompagnato da opportu- 
ne facilitazioni, 

Il carattere . strettamente tecnico della 
discussione suggerì al Presidente di rac. 
cogliere il desiderio espresso dalla Dele- 
gazione:germanica di sentire su queste 
particolarità l'avviso di tecnici particolar. 
mente competenti che si trovano a Geno- 
Va attualmente, ma che non presenziano 
slla Commissione. Tale proposta è stata 
accolta dall'Assemblea che ha. costituito 
questo Comitato di esperti per l'esame di 
Queste e delle: altre questioni. che, si pre. 
sentassero. nel corso delle discussioni, 


Il comunicato ufficiale di oggi 


*. Stamane alle 10‘haavuto luogo, sotto la 
presidenza? del. Ministro belga, sig.* Theu. 
nis;#laî prima seduta‘ del-sottocomitato di 
organizzazione ‘della Commissione dei tra- 
eporti.=.=>ingin@ + 

Su:!proposta”del Presidente è stato deci- 
so di procedere alla costituzione di due 
soltocommissioni, ‘una delle “quali sarà 
chiamata ad occuparsi delle questioni 
concernenti i trasporti per strade ferrate 
(cioè: traffico diretto iper i ‘viaggiatori 
ele. merci, scambio di materiale fra le 
reti ferroviarie, regolazione dei conti ffa 
i paesi a cambio:variabile, materiale ro. 
tabile). La seconda: Sottocommissione si 
occupa dei problemi che sì riferiscono aì 
trasporti per via di acqua. 

Il programma di quest'ultima, essendo 
più vasto: e meno facile a definirsi, i tec- 
nici che vi interverranno stabiliranno essi 
stessi J'ordine dei lavori, 

Il Presidente ha ricordato in seguito 
che le questioni concernenti j trasporti 
sono state oggetto delle Conferenze di 
Barcellona e di Portorose. Poichè Je Con- 
venzioni internazionali concluse in occa- 
sione di queste conferenze non sono state 


FIGURE DELLA 


| 


delle radcomandazioni formulate a Por- 
torose, x 


Una, sac sottocommissione ; sareb- 
be, ulle.hasi..della prima-e si 
occuperebbe delle questioni averiti carat 


La Commissione plenaria che st riunî. 
sce oggi alle 17 deve statuire sulle pro 
poste e sulle presentazioni che le ..sarané 
no fatte per la, composizione della sef 

sottocommissione, È 


In seguito alla riunione plenaria Je)l! 


Commissioni potranno cominciare i loro 


La riunione del Comitato. 
degli economisti 


GENOVA, 14. 

(Comunicato ufficiale) — Il Comitato: 
degli economisti, nominato dalla commis. 
sione,perqla circolazione, si è riunito sta. 
mane ,alle ore 10 al palazzo reale sotto, 
la presidenza di Blackett. 

I principi generali di economia circa 
la situazione monetaria in Europa sono 
stati ampiamenté esaminati e sono state 
prese in considerazione proposte per fron: 
teggiare i bisogni effettivi delle varie Na. 
zioni raggruppandole in classe a seconda 
della situazione monetaria. 


Il ‘“ modus vivendi, colla Francia 


GENOVA, 14. 

Si trova a Genova fra i delegati fran. 
cesì il sig. Serruys che da] Governo fran- 
cese è stato destinato a suo tempo a pre- 
siedere la delegazione francese’ incarica» 
ta di negoziare il «modus vivendi» com- 
merciale con l'Italia, 

Profittando di questa circostanza. gli 
esperti italiani alla ‘Conferenza di Genova 
hanno ayuio in questi giorni un primo 
scambio di vedute con il sig. Serruys in 
merito a] «modus vivendi» commerciale 
con la Francia 

I colloqui saranno continuati a Genova 
e ad essi prenderanno parte il Ministro 
‘dell'industria, il comm. Luciolli .ed.il 
comm, Di Nola, 


CONFERENZA 


— ANNO 50° N99 
Sabato 
15 
Apri le 1922 


S. Anastasia Vergine, 


Telefoni: 12-34-12-37-31-08 


La risposta della Commissione 


‘delle ‘riparazioni 


PARIGI, 14. 
(n. f. €.) Dal tono della nota della 
Commissione delle riparazioni, che viene 


‘ora integralmente pubblicata, si può age 
volmente dedur:e che si vuole, pur 10 
cordando la data del 31 maggio, riman. 
dare tutta Ja questione, in modo che a 
Genova non: se ne ‘possa parlare, 

Diamo la lettera nelle sue parti es- 
senziali; ; 

«La inmissione delle riparazioni al 
dott, Wirth cancelliere del Reich. 

La Commissione delle .riparazioni ha 
ricevuto il 10 aprile il comunicato da- 


tato dal 7 dal Cancelliere del Reich. Es. 
sa ha constatato con sorpresa, e con.ram. 
marico che il Governo tedesco. rifiuta #in 
maniera categorica di accettare -Ja prin. 
cipale condizione alla quale la. Commis- 
sione delle riparazioni ha subordinato la 
concessione alla Germania di una dila. 
zione nei pagamenti,=Il Governo tedesco 
#i dichiara nella incapacità principal. 
mente; 
1. Di creare nessuna nuova 


all'infuori di quelle previste dal compro. |: 


messo fiscale; 


Episo 


FE È GENOVA? 14,6; 
(S. B.) — Lo spettacolo che'offre' Genova! 
in queste. be]le : giornate primaverili # ( 
una festa‘di sole% è una sinfonia* di! pro. 
fumi per’ l'aria’ tiepida,: oggi;ie*tl: mare 
calmissimo,: è di‘un. tenue. azzurro” chiaz: 
zato di? luminosità evanescenti) $ ha fa. 
scini'sempre’nuovi, È #” 

Le vie, Renna animatissime è 
te,è rumorose, 


|'#sono%le è dattilografe*che * hanno anche’ 


ritura di colori sui‘balconi e sulle‘finestre 
imbandierate, E’ una*bellissima;* gloriosa 
e gioiosa }fantasmagoria che t'bbaglia; 
se volgi in alto un pochino, lo sguardo, 


2. Di effettuare pagamenti. in divise 
estere altrimenti che per mezzo. di un 
prestito estero; 

3. Di accettare un controllo, qualun- 
que sull'organizzazione fiscale ed ammi- 
nistrativa tedesca. per il motivo che un 
tale controllo colpèrebbe la sovranità del- 
la_Germania, 

Se l'atteggiamento adottato nella | nota 
del cancelliere, è mantenuto ogni discus. 
sione ulteriore tra la commissione delle 
riparazioni e il Governo tedesco diventerà 
evidentemente impossibile, Ma se dopo ri- 
flessione il verno. tedesco. cesserà di 
contestare il diritto della commissione. del. 
le riparazioni a imporgli le.sue decisioni, 
da commissione è, pronta. ad esaminare 
vogni.proposta pratica. che potrebbe esse- » 
Te presentata dal governo tedescosper ri- 
solvere le. .ifficoltà nelle, quali esso ‘si 
trova. 

Detta dichiarazione da -parte della com. 
missione delle riparazioni non'ideve però 

nulla «essere cinterpretata, : nie] Senso 
che questa ‘intenda’ ridurre jo 
l'esecuzione delle decisioni ‘del’% marzo 
sulle condizionizimposte con‘la sa let: 
tera. del medesimo”giorno. 


Firmati: Dubois, Bradbury, Sal: | 


vago* Raggi, Bemelmana si © 


“ = 


di della cronaca. 


e imponderabili della storia 


ora Rea 
fpressod nella sua ‘memoria, se non un 
tepisodio*della storia,kunosdi quegli spet 
soli “ai margini “della storia. 


Genova sembra Babilonia.dopo « il fat- 

taccio » della leggenda..E' una vera con- 
fusione di tutte le lingue. La burocrazia 
«internazionale della Conferenza ha fatto 
invadere la città, da una folla cosmopo: 
Tita chefparla in cento maniere diverse. 
> Inutile avvertire che questo, dà luogo a 
[gustosissimi incidenti, 
;. Inguna?nascosta trattoria, famosa, as. 
isistei ieri a un dialogo interessantissimo, 
‘tra. unzsignore (doveva essere certamen! 
fe .uno degli addetti. alla delegazione te. 
desca) e il cameriere, 4 

Il signore, si. intende, bestemmia.un i. 
italiano inintelligibile, inframmezzato a 
frasi e duri: periodi. tedeschi. Ò 

Il cameriere parlava in genovese, Dio 
mio! È 

Confesso. che riuscii a capire cosa vote. * 
va'iltedesto, Ma non' riuscii proprio a 
decifrare il linguaggio del.cameriere. 

Evidentemente travi tanti interpreti che 
il nostro Governo ha messo a disposiziò. 
ne della ; Conferenza, ne necessita anche 


*| qualcuno “che'traduca“dal;; lita. 
dell bo le] pRloe aan all'ita. 


detmacchinezdaspresa, «SR, 
* Le $due prime #auomobi + arrivano. Chi 
‘saranno questi è puntualissimi  delega- 
#sono>ancora*le 101). Sifaprono 


tits 
gli‘ sportellis. Oh, tasto] lCarine |; Che! 


belleted“eleganti*s ug 
il éloro' non*trascurabilissimo* compito {nei 
lavori: della..... ricostruzione f europea :$ so. 
no le indispensabili tcollaboratriof del R de: 
legati.>> 09) tar: Sg stat Sg A 
“Non?fa d'uopo?che passino talia | storia, 
è vero,* ma pure “qualche \amabiletfotogra. 
fo, fa .scattare“la’ mac Dr 1% le loro 
dolci*:sembianze riprodotte*in? ‘he Jon: 
‘amo giornale «leggero », potranno essere 
ammirate, magari accanto #a quelle dei 

idi personaggi della: Conferenza, 

Ma sono tanto carine! 

Ne giungono delle altre,: Francesi, pa 
visiennes! Sì vede dall'aria... disinvolta, 
dallo stile.., che queste cinque: signorine 
sono di Parigi. Molto charmantes!Sorri- 
denti, beate, in alacre chiaccherio st ?al.| 
lontanano, ammiratissime. 

Le inglesi sono d'una eleganza fmpecca. 
bile, degne discendenti di lord Brummel, 
Mi dicono che il loro Governo concesse 
appunto lire 10.000 (1?) per indennità spe- 
ciale di abbigliamento, e' si capiscel.... 

La nostra rappresentanza... dattilogra- 
fica non giunge in auto. Sarà forse già 
al suo posto. Ci sono però tra la folla al: 
cuni tipini graziosi di;« maschiette » che 
con um rapido sguardo ci danno la possi» 
bilità di constatare, che la leggiadria fem. 
minile, în Italia, è anche a... Genova, è 
in pieno rigoglio.., 

Ma passiamo alla solennità: dai gai co- 
lori delle totlettes femminili, : passiamo 
al « nero» delle tubete delle redirigots. 
Arrivano i delegati; Ecco Barthou, che 
sorridendo con elegante. movimento, di- 
scende dall'automobile. Lo seguono Sey. 
deaux e Barrère; quest'ultimo alppare as- 
sai seccato. 

Ecco ì tedeschi, tra i quali spicca l'alta 
figura del Cancelliere Wirth, dallo sguar.- 
do timido e dal volto roseo. Giungono poi 
i portoghesi, gli' spagnoli, i greci e gli 
australiani, 

I delegati ukraini giungono a piedi. La 
repubblica.., è molto democratica stamat. 
tina! 

Si apre lo sportello d'una magnifica 
« Limousine », Appare la maestosa, sim. 
patica figura del premier inglese. II se- 
reno volto di Lloyd George, i grandi oc. 
chi azzurri sfavillanti, è illuminato da 
un franco, bonario sorriso, 

Tra la folla sì diffondono mormorii di 
ammirazione, «Scattano» le macchine fo. 
tografiche. 

Il grande statista inglese saluta ripe. 
tutamente, poi si allontana seguito dagli 
altri delegati ‘e dai segretari. 

Giunge poi la delegazione giapponese e 
quindi le altre. La «sfilata » è finita, 

E’ passata... l'Europa! Tutti ji suoi rap- 
presentanti ‘sono. ora attorno al... tappeto 
verde dei tavoli di palazzo Reale, a giuo. 
care gli interessi dei popoli. 

La folla si disperde, lentamente, per la 
strada assolata e profumata, e dai volti 
sorridenti, daj commenti svariati e ani. 
mati,. sembra di ‘essere lieta di aver im. 


è '[ipochissimos: 


ANO E ; 


' Questi: ristoranti genovesi sono affolla- 
tissimi,.La. cucina è ottima. E, quest'aria 


‘| balsamica+carica. di odorosa salsedine, è 
‘|. un*aperitivo miracoloso. 


i L‘signori»diplomatici, qualché volta pre. 
feriscono lasciare le sontuose table? d'H6- 
te. deisloro , alberghi, per borghesemente 
andare;a*pranzo in trattorie modeste, ‘do. 
peso »la*cucina' è *straordinariamente 
slccellente. 7 
#-Anche la;culinaria.è “entrata nei pette. 
‘golezzi> dei circoli‘ che vivono “ab *latore 
lella i Conferenza, ‘Spectalmente .sitî dele. 
gati bolscevichi .circolavano le.più calun- 
Riose;voci. Si parlava di loro gusti bac. 
chici‘e luculliani., d 

Un giornale locale .;; però asseriscé di 
poter. provare alla ‘storia, ‘che ciò è fan 
tastico: pario.... di involate fandonie fran. 
cesi::Cicerin infatti è ‘astemio e mangia 
Gli. altri delegati» Litvinoff, 
Worowsky,:Joffe*sono+molto $ modesti e 
molto--parchi n 


® Ecco 'ad‘esempio!—idice il;giornale — 
il «menù »:da Joro*consumato ieri 4n una 
trattoria genovese: ‘Antipasto «—. gnocchi: 
alla ‘romana —:* pesce —'f 

frutta. Pochissimo-vino... molto. 


+ Come si.wede Sparchi:di così, sf mo. 


ilaca. 


bile dei delegati. SIE 

1 più feroci scocciato? sono gli america. 
ni che fotografano tutto e pigliano (anzi 
fanno pigliare‘ai loro giornali...) deî gran- 
chi madornali; Sono capaci;di.ammannire 
ai loro lettori la fotografiadi'un segreta- 
rio per*quella dell'on. èFacta; quella del 
«maître»: dell'Hotel Imperial, per quella 
di... Lenin, 3 Nos; 

A: proposito*di‘ILlenin, e delle america- 
Nate, unisignore;*mf' ricoftlava ieri una 
Storiella.: Tra. gli*emigranti russi della 
America” era “un povero$ contadino, che 
aveva lasciato “il* padre nella sua ‘terra 
lontana. scoppiata .- la rivoluzione; ‘gli 
vennero’ a mancaresnotizie della sua fa 
miglia. Fece tutte *efricerche ’ possibili, 
invano. Quando un giorno, comprato un 
giornale, sorpreso vide la ‘fotografia di 
‘su0” padre, ‘che secondo’ il: foglio  ame- 
ricano,° era ‘invece, niente? di. meno) di 
Lenin. Non sappiamo come finì «il tragico 
(un po’ tragico) scherzo. Certo ‘#1 è che 
questi americani’ sono arsi dal... febbre 
fotografica e cinematografica, 

Se i fotografi:lavorano anche i ‘giorna» 
listi non riposano. Alla ‘Casa della Stampa, 
c'è tutto,' meno che Je destate' notizie, Bi 
sogna correre, cercare, ‘interrogare, Gli 
hanlles dei. grandigalberghi della. Riviefa 
sono divenuti un 'po' come i celebrati 
corridoi di Montecitorio. Affollati di de. 
legati, diplomatici. e giornalisti. Anche 
per la Conferenza il lavoro dei corridoi 
ha la sua importanza. Speriamo che sia 
propizio alla sua buona riuscita 

Retroscena, conversari segreti, pour 
parlers» riservati, nelle recesse molli soli 
tudini dei sontuosi Hotels. 

Questo il lavorio serotino cha ferve. |a 

Mentra ‘freme nn'orchestrina 4! ztigant 
un carezzevole valzer, o fmpazza una 


«Jazz-bard», 1 diplomatici tremano. disen 
tono, ordistono manovre; e così sulla ma- 


rear" 


ug Sar gr T si 5 
i CRT pie pe = sà _— === 


' 


I risultati del censiriento 


Viquio a raccogliere, 
«el Regno, 
enerale “della 
UuOoti, fra breve, 


Dara 
Ufficio centrale di, Statistica ha prov- 


: Regno e per le singole Provincie. 


Si censirono presenti al primo dicembre 
191, entro gli antichi: confini del Regno, 
37.270.493 abitanti, com un aumento asso. 
Juto di 2.599.116 abitanti sul censimento 
del 1911, che ne aveva trovati 34.671.377. 

L'aumento relativo di popolazione nel 
Periodo 1911-1921 risulta quindi. del 7,5 
per cento che si ‘era avuto nel décennio 
; precedente. Nelle provincie annesse si con- 
, cifra non mol. 
to dissimile da quella'rilevata nelle stes. 
se terre dal censimento austriàco del 1910, 
cosicchè la popolazione presente ‘comples- 
| siva del Regno al: primo dicembre 191 


* tarono .1.564.€91 abitanti 


somma a 38.835.184 abitanti. 


‘E' notevole il faito ‘che l'aumento per. 
centuale della popolazione italiana, nono, 
Le rave epidemia in- 
fluerizale, superi quello verificatosi nel 
iNio precedente evanche in'.tutti gli 
altri censimenti a partire dal 1861. Tale 
ecialmente all'ar- 
‘ante gli ‘anni 
guerra e al notevole numero di rimpatri, 
‘a causa appunto della'‘guerra, non seguiti 


* stantè la guerra é Ja 


risultato .è dovuto 
resto emigratorio d 


Poi ‘da muove! partenze, 


In riessun altro Stato. belligerante, nem. 
meno negli Stati Uniti d'America, l'au. 
© mento ‘di popolazione fra il 1911 e il 1921 
sì è manifestato, come in Italia, superio- 
‘| re a quello del precedefite decennid: in al- 
uni di ‘éssi ‘si ebbe aòzi una diminuzio» 


«di popolazione, ‘come in Polonia, in 
Von di in Austria. © 


Diamo ‘qui di seguità le cifre della 


|| polazione. presente in ògni Provincia, se- 
gnando accanto al numero assoluto degli 
li) la diminuzione per, 
al ‘censimento: prece. 


TRA l'aumento 
icentuale ‘rispetto 
dente. 


Quanto si.tenga conto della popolazione 
residente 0 legale ‘e cioè di quella fissata 
Comune per Comune sommando insieme 1 
presenti con dimora abituale =-’i assen- 
ti temporaneamente, si.ottiene per il com 
plesso del Regno la cifra di 40,078.161 abi- 


sd 
Di differenza di 1.242.977 abitanti fra la 
popolazione residente .o legale e quella! Un numero veramente eccezionale per 


po. soro dove il furto potè essere consumato 


presente è di poco supriofe alla differenza 


dai singoti Gommuoi|fra le due popolazioni rNevata nel’ 1911 
i ristiltati, del VI censimento | (1.173.671) ed è formata dai connazionali 
popolazione che: renderà | residenti all'Estero per 1 quali dalle ri. 
in apposita pubblicazione, 
Ecco intanto le cifre complessive per il 


spettive famiglie, si prevede la possibilità 
del ritorho în patria. 

E' necessario avvertire che tutt. 1 dati 
sopra riportati hanno carattere provviso- 
rio, potendo essi subire, dùrante la revi- 
sione che l'Ufficio sta compiendo, qualche 
variazione, la quale per altro non può al 
terare, nel loro insieme, i resultati gene- 
rali della grande operazione demografica. 
Per pochissimi Comuni dei quali,.a causa 
di eventi straordinari (frane, incendi ecc.) 
non si son, potute ancoia avere le cifre 
complessive della popolazione, queste so. 
no state caicolate provvisortamente dal- 
l'Ufficio,con gli elementi che gli erano sta-’ 
ti precedentemente comunicati in via di 
previsione. 


L'arresto degiantri 


Il commissario Messina, capo della 
squadra mobile di Catania, partito ieri 
da Messina, ha oggi annunziato ‘da Paler- 
mo, che domani sarà di ritorno a Cata. 
nia con quattro ‘individui arrestati .che 
parteciparono al furto dei nove milioni 
alla Sede del Banco di Sicilia. 

Il custode del Banco, Mariorano Anto. 
nino, oggi, ha .confessato che egl: è il 
responsabile principale dell'ingente furto 
avendo reso possibile ai ladri di introdur. 
sî nella stanza attigua’ a quella del te- 


di 


tranquillamente. 

Il furto venne preparato ‘1 26 dello scor. 
so mese. con la partecipazione di altri 
6 in dividui di cui quattro della provin. 
cia di Palermo e due triestini, amici del 
Martorano,. 


autori del furto del Banco di Sicilia 


I legionari fiumani 


prigionieri a Zagabria 
FIUME, 13. 
Un collega, passando da Zagabria, 
potè visitare i cinque legionari fiuma- 
ni arrestati a Sant'Anna (dove in ter- 


ra jugoslava, si era adunata-Ja mag-| 
gioranza della Costituente fiumana) el 


trasportati alle carceri di Zagabria. 
Gli arrestati, che. godono buona ‘sà- 
lute, dissero di. essere trattati umana- 
mente. Solo al momento dell'arresto, 
come affermarono, sarebbero. stati per- 
cossìi dalla popolazione di Sant'Anna e 
di Portorè, aizzata dagli zanelliani. 
Ai legionari mancano solo vestiti e 
danari. c ic 


. ° È } 
L'ammiraglio Thaon de Reve) a Spezia 
SPEZIA, 14. 
E’ giunto ' alla Spezia. l'ammiraglio 
‘Thaon de Revel. presidente del Comitato 
degli ammiragli. K 


di nascondere alcuni ferri adoperati per 
la, bisogna. i 

Sembra anche accertato che la segatu- 
ra delle sbarre dello spioncino sia stata 
iniziata una ‘settimana addietro a che essi 
tentarono miascherarla. con della cera 
nera. 

Non. è stato possibile. accertare. ancora 
se il bottino venne diviso nei locali della 
stessa banca 0 fuori. Si presume che i 
ladri ad operazione finita abbiano, a mez. 
zo di una corda fatto scendere’ da una 
finestra nella sottostante. abitazione , del 
Martorano, i pacchi dei milioni e quindi 
si allontanarono per vie diverse tornando 
a riunirsi verso le ore 21 in una località 
che è a conoscenza della questura, 

La questura in seguito alla confessione 
del. Martorano ha agito con una prontez. 
za «meravigliosa. " 

Oggi, poi, in mna località non molto 
distante da Catania la questura ha pro- 
ceduto all'arresto di ‘un triestino, JI. nu- 
mero degli arrestati ascende a sei, Il 
settimo, cioè l’altro triestino, risulta alle 
autorità che. trovasi nelle parti: di Brin. 
disi, - pronto per imbarcarsi e. lasciare 
l'Italia, ma sono state prese tutte le misu. 
re per acciuffarlo. . 


#: IL POPOLO ROMANO - 2, PAG. Sabato 15 Aprile 1922 


' ECONOMIA E 


L'importazione dienerzia elet'rica 
dalla Svizzera 


Verso la fine dello scorso mese la stam. 
pa pubblicava un resoconto del Regio 
Commissario Regionale dell'Energia E. 
lettrica per la zona lombarda e.zona limi. 
trofa, sulla situazione attuale in. fatto, 


seguito all'applicazione di quelle restri- 
zioni e provvedimenti da lui escogitati 
ed in vigore. 

Fra questi. provvedimenti eravi quello 
che si riferiva all'importazione di ener- 
gia dalla vicina: Svizzera per ‘un totale 
di 150 mila kwo, che ih forza di vecchiè 
concessioni svizzere si importavano già 
dal Canton Ticino. Si tratterebbe dun- 
que in cifra tonda di 200.000 kwo gior. 
naliere, Per. aiutarci a superare una cri. 
si straordinaria, certo mai vista -dacchè 
esistono impianti eléttrici, questo provve. 
dimento sembra giustificato per il suo 
carattere d'urgenza e.la riconosciuta’ com- 
petenza del R. Commissario permette di 
sperare che .la via da lui scelta in con. 
fronto a vantaggi di maggiori impianti 
carbone tedesco (a conto riparazioni di 
guerra) sia stato per noi economicamente 
più vantaggiosa. n 

Però ci rimangono dei dubbi per certe 
frasi e complimenti di cui è adorno il 
suo rapporto. Non ‘ci spieghiamo per e. 
sempio tutta quella sovrabbondante rico. 
noscenza espressa in confronto di con- 
traenti che non hanno mai usato certo 
far regali di nessuna specie. Il suo re. 
soconto è per questo motivo atto a diven. 
tare una vera e propria réclame ufficià: 
le in favore di certe imprese e di certe 
persone, ‘straniere che durante la gurra 
no si sarebbero certo maj sognate di es. 
sere così presto additate alla nostra ri. 
conoscenza per la loro italianité. 
Sicuro! perchè su ciò anzi insiste il 
R. Coinmissario dimenticando forse che 
durante la guerra le medesime imprese 
elettriche internazionali che ora. si esal- 
tano vennero chiaramente e sufficiente. 
mente fatte conoscere ai lettori della 
stampa italiana come quelle con tutti 
ì loro potentissimi mezzi e con.la mag: 
giore energia stavano. a servizio dei no. 


La questura ha assicurato che domani 
comunicherà i nomi degli arrestati e da- 


PROVINGIE di ==, Secondo la confessione ‘del Martorano 
i fa TT media “o quanto si è poigto stabilire. 
COMPARTIMENTI to sera del sabato scorso, in base agli 
a J. dio. 1921 .frail921eil911| ultimi accordi, gli organizzatori del Lo 
x N nem to giunsero a Catania e, in un luogo ap- 
RIO partato, attesero tutta Ja notte. È 
is! 0356 Alle ore 5 di domenica il Martorano, a 
dr 1° bed mezzo di chiavi false riuscì a introdursi 
1.264.875 + 422 nei locali del banco, eludendo la vigilan. 
ln za del’ portiere. 

Totale 3.394.395 —0.88 Verso le ore 3 di domenica il segreta. 
$ LIGURIA O rio cav. Oddo si recò, come era sua con- 
# Genova 1.159,364 + 10.41 suetudine, in ufficio per il disbrigo della 

1/3: Porto Mauriz, 160.53 +28 corrispondenza. Dopo due ore ne usciva 
Tha senza avvertire alcun rumore perchè i 
4 ladri erano nascosti in'un luogo indicato 
dal Martorano, 
ia Sottratti i nove milioni essi ebbero cura 
+ 227 
+ 2,58 
+ 7.85 
+ 110,36 
— 3.74 
+ d.14 
+ 6.67 ‘PADOVA, aprile. 
Er Padova s'appresta a ‘lanoiare Ja sua 
+ 18.36 quarta fiera campionaria internazionale. 
+ 15.24 che sarà inaugurata il primo giugno p. v. 
FILM Mentre si sta facendo la toilette dei gran- 
E diosi auartieri erc'ti a sede stabile delle 
cart mostre, tuti i suoi organi, stanno conclu- 
De dendo Î propri studi, ispirati alla. volontà 
+ 10,35 di farne. una espressione «veramente per- 
fetta, sotto ogni rapporto. L'importanza 
+ 12.06 della IV. fiera indubbiamente si manife- 
sterà accresciuta rispetto. al passato, non 
+ fi.16 solo per la massa sempre più varia e più 
+ 12% numerosa dei suoi partecipanti, ma anche 
+ 19.85 perchè il suo diuturno sviluppo continua- 
+ 11.85 mente amplio ed estende quella mole di 
+ Bi relazioni esteriori che della fiera di Pado. 
+97 va fanno il oro naturale centro di gravi- 
sd») tazione per gi scambi e per l'espansione 
Ra fe commerciale, 
+ 10,13 PA 
La Fiera di Padova è nata da una prì- 
+ 5.46 ma idea di trasformazione-della tradizio- 
gala nale Fiera del Santo che ha origini an- 
RT tichissime, Un articolo dello Statuto pado- 
+ 397 vano ‘del 1257 riconosce . ufficialmente 
+ 7.13 l'importanza della Fiera del Santo stabi- 
+ 5.09 lendo Ja sea pieni opa LIO prima 
255 il do h, 
È: È PIÙ Bal oculata polltica della Repub. 

Totale 2.829.712 + sa blica Veneta se ne interessò vivamente. 

MARCHE Fu anzi quando si ebbe A ALIRia Te un 

+ 480 riodo: di erisi, nel XV secolg, cile 

Asset Piceno seni + 49 Andrea Memmo; Potestà di Padova e Se- 
Macerata 267.640 + 3,68 natore veneziano, escogitò un progetto di 
Pesaro e Urb. 250,610 +13 cui si conservano descri@ioni. è stampe 
che può essere considerato quasi come 

‘Totale: 110,537 fo dn abano segno precursore del tec- 

SRERTA nicismo delle fiere attuali. Di fatto, 
| perugia 126.671 +79 il progetto del Memmo, che fu anche at- 
LAZIO| tuato. in buona parte, consisteva nella co- 
Roma TERI! rigo struzioné di 56 botteghe «facili a scon- 
ABRUZZI E MOLISE giungersi e a trasportarsi nei Brgsnini 
Ù — 233 nzzini», le quali, erette provvisoria. 
Pale tod — 171, mento nel tiagsico recinto del Prato del- 
Chie 376.139 + 2.60 la Vallée, avrebbero ospitato i mercanti 
Toramo 300.219, vob. alla fiera nè più nè meno come i moderni 
stands. H 

E Mieli tara Naturalmente col mutare dei tempi la 
4 CAMPANIA fiera del Santo perse gran parte della sua 
Avellino 405.740 + 2.56) importanza, e, dopo il periodo di generale 
Benevento 266.973 +48 decadenza di queste istituzioni si ridusse 
ri 823.988 +40 ad.un mercato annuale prevalentemente 
Napoli 1,404.209, pipa agricolo e ad una fiera di bestiame, Scom- 
radar ved Prlia parvero da essa le merci del Levante che 
‘otale la Repubblica Veneta aveva saputo con. 
1 suoLIE sg ppi da ma continuò a essere sempre un 

971.640 + 8297 frequentatissimo punto di convegno. 
469.647. + 0,56 La Camera di Commercio di Padova, alt. 
892,306 + 15.66 cora precedentemente alla guerra, preoc- 
ferre cupata appunto di questa svalorizzazione 

Totale 2.333.595 + 986 dell’antico istituto padovano ‘cercò vari 

+ BASILICATA È mezzi per dargli nuova vita e, tra l'altro 
Potenza 467.812 _ 13 intraprese studi sulla trasformazione del: |: 

CALABRIE la Fiera di Lipsia onde "ion rue stero: 

Catanzaro 513,076 + 6.18 menti e applicazioni da attuarsi per la 

Cosenza 487.989 + 295 Fiera. di Padova. t ESA 

‘Reggio Cal. 501,396 + 12,69 Fu solanto però al primo cessare dejle 

T ostilità che un comitato appositamente 

Totale 1.502.451 + 745 costituitosi con l'apvoggio e col contribu. 

SICILIA .to delle autorità publiche locali e del Go. 

391.482 + 14.28 verno bandì e tenne dal 10 al 30 giugno: 

992,209 + 13,06 1919 la prima fiera di campioni che si ab- 

429.045 + 895 bia avuto in Italia, Questa prima fiera 

801.352 + 1433 ebbe esito notevole ove si vogila conside. 

858.987 + 92 rare che fu allestita in poco più di due 

552.612 + 159 mesi ed in pieno armistizio. Senza dubbio 

408.701 Diam essa radunava in sè elementi indiscutibili 

; successo: tradizione, eccellente posi. 

iii A dite geografica, nodo ferroviario di 

GANDRONA primo ordine. 

Gagliari 531.236 +31 La seconda Fiera si tenne nel 1920 în 

Sazsari 326.116 i Md numerosi «stands» e posteggi pete mot 

te raccolti nel recinto del Prato della Val. 

1 az recai pi cen le, la maggior piazza di Padova. 

Totale gen. 37.270.493 + 7.50 L’anno scorso però veniva &inangnrato il 


grandioso Quartiere stabile appositamente 
costruito su -di un'areà di circa 160 mila 
mq. E' questo il primo complesso d'edifici 
sorto in Italia a tale scopo e che risponde 
con Je sue énormi sale —5 mila metri 
quadrati ciascuna — a tutte le esigenzè 


La fieradiPadova e le sue origini 


la direzione della Fiera; Intorno. all’argo- 


rà altri particolari. 

E' arrivato a Palermo, oggi, il comm. 
Marmino, direttore generale .«del Banco 
di Sicilia, Egli ha avuto diversi colloqui 
col questore, col. prefetto, col procurato. 
Te. del. Re e con ‘l'ispettore generale di 
P. S. comm. Di Tarsia il quale domani 
lascierà Catania, 


la Fiera di quest'anno è costituito dalla 
partecipazione delle nostre Colonie d'A. 
frica. 

Ayremo una mostra coloniaîe co. pleta 
che; verrà disposta e ordinata :per cura 
del Ministero delle Colonie ‘il-quale-vuol 
Car modo agli italiani ed af;forestieri di 
vedere quello che realmentexpo:sono dare 


stri nemici. Questo fatto ‘è semplicemen- 
te storico ed ir -ppugnabile, 

Ma ci sono anche delle lacuné nel rap. 
porto del Commissar' >. 
Va bene ché il Ministro Bonomi abbia 


nti 
già tutto, ratificato e che i cavalli elveti- Fra 


ci (di forza elettrica) siano stati attre. 
cati al, nostro' carro. economico trabal. 
lante fino dal primo febbraio, sénza. che 
noi che stiamo a'regime di carestia al 
50 per cento, ‘ce ne siamo accorti fino ad 
oggi; ma non va bene che nessuno.ci di. 
ca a quali condizioni queste benedette 
forze elettriche svizzere ci siano gra- 
ziosamente state conccsse, 

Noi non conosciame ancora nè dl prez- 
zo kwo, nè gli impegni reciproci in ma: 
teria; e questo, non.è poca cosa se si con- 
sidera ce tutto finisce per scaricarsi 
sulle’ spalle di quel Pantaione asinesca- 
mente paziente che è l'utente italiano, Il 
quale, se nutre qualche curiosita, si sen- 
te dire che gli amiconi nostri d'Oltralpe 
trattarono sulla ‘base di «dieci centesimi» 
svizzeri ii Kwo'!al confine, mentre oggi 


le niostre colonie. La. preparazi i que 
sta mostra è già felicemente iniziata, 

Un'altra felicé iniziativa della Società 
della Fiera è quella presa per una ‘esposi- 
zione di strumenti scientifici, E. noto che 
quest'anno «in occasione del VII centena- 
rio. della sua fondazione. l'Università di 
Padova chiama a raccolta gli studiosi di 
tutto il mondo, Verranno fra noi i rap 
presentanti delle’ Università più .impor- 
tanti: da Washington a Tokio, 


Le feste per il centenario si svolgeranno 
dal 14 al 17 maggio. In tale occasione ae- 
canto alle altre manifestazioni verrà in- 
detta una « Mostra .di apparecchi’ scienti- 
fici» che vuol essere non solo una nobile 
gara fra .gli studiosi. ed, i produttori di 
materiale scientifico, ma anche. J'esalta- 
zione deil’attività. esplicata dall'industira 
in' sussidio allo studio e alla ricerca. 
Perchè la. mostra. riesca . degna» dell'av- 
venîmento .è stato costituito un scomitato 
ordinatore. composto. di una sottocammis- 
sione dei comitato, universitario per la 
celebrazione del VII centenario «universt- 
tarib.e di mina commissione delegata dal- 


mento è stàto. già parlato. al. Ministero 
dell'Istruzione il quale ha approvato en- 
tusiasticamente la - mostra. 


rullo 


Importante pubblicazione sulla Russia 


Avere una rappresentazione sufficientemente 
esatta della vera situazione della Russia. è 
assai difficile per non dire impossibile .at- 
traverso le notizie e gli articoli per quanto 
diffusi dei giornali. 

Molto opportunamente perciò la Lega Italia- 
na, ha raccolto in una sua pubblicazione che 
‘uscirà nei prossimi giorni.un insieme di do- 
cumenti ufficiali, ordinanze legislative, dati 
statistici, notizie, giudizi esposti dai ‘punti 
di vista più diversi, tutti relativi alla situa- 
zione politica, sanitaria, commerciale, *ndu- 
striale 6 finanziaria della Russia quale si è 
venuto. determinando attraverso la rapida e 
voluziohe di questi ultimissimi tempi. 

I dati raccolti in modo obbiettivo, le fonti 
diverse, tutte esattamente citate, l'originalità 
e la freschezza delle notizie, l'autorità dei 
giudizi che la pubblicazione riporta, ,sonò tali 
da daf modo alla massa del pubblico e spe- 
cialmente agli uomini ‘d'affari, di formarsi 
un concetto molto esatto della situazione, 

Il volume messo in vendita in numero limi. 
tato di copie al prezzo di L. 12 può essere 
prenotato presso la Sede e le Sezioni della Le- 
ga ;Italiana o preso le librerie del Regno. 
Ai soci della Lega Italiana viene ceduto al 
prezzo di favore di L. 7 la copia franco di 
porto. 


Leg,e xenofoba in Romania 


Il Governo Rumeno ha presentato al Par- 
lamento un progetto di: legge secondo il qua- 
le gi cittadini rumeni si accorda, con deter- 
minato aumento la proposta. dei. contratti 
attuali: dai benefici di questa legge sono e- 
spressamente esclusi gli stranieri, Poichè sem» 
bra che il progetto sarà fatto vòtare d’ur- 
genza, e non è dubbia la sua approvazione 
la Lega Italiana per la tutela degli interessi 
nazionali, ha invitato il governo ad interve. 
nire con la massima energia per difendere la 
nostra numerosa colonia di Rumania, che 
sarebbe gravemente danneggiata dall'applica- 
zione della legge proposta. Infatti data l’as- 
soluta deficienza di abitanti, gli italiani re- 
sidentì in Rumania sarebbero come gli altri 
stranieri completamente in mano dei proprie 
tari di case i quali sun di essi cercheranno 
di rivalersi dei sacrifici che la legge li ob- 
bliga a fare in favore dei loro connazionali. 

L'Italia che tratta in tutto e per tutto gli 
stranieri alla stessa stregua dei propri cit- 


di queste grandi riunioni de] lavoro. 
” 


®» 


tadini, può e deve pretendere dagli altri pae- 
si lo stesso trattamento per i suoi figli lontani. 


ancora. essi forniscono all'industria ger- 
manica. ben 200 milioni di Kwo annuali 
al prezzo edi un centesimo» svizzero al 
Kwol 


——__ 


La Banca di Firenze 
e il Credito Edilizio Agricolo 


Sulla nota vertenza sorta fra queste due 
banche l'Agenzia Economica e Finanzia- 
ria pubblica le seguenti interessanti no- 
tizie; 

Informammo a suò tempo i lettori del. 
vertenze sorte fra queste due Banche tra 
le quali era intervenuto un accordo per 
cuì la Banca ‘di Firenze avendo acquistato 
dal. marchese Achille Fumasoni Bionli 
tutte Je azioni e tutte le operazioni del 


di riserve elettriche in dette Regioni, ini 


[consegnare la sede soctale e quant'a.tra in 
lessa si contiene in seguito alla <a re 
voca, ì rapporti intercedufì tra jui e da 
Banca di Firenze e tra questa e Il Credito 
rdilizio Agricolo risultanti dal contrat 
to.sopra menz ì,. sono tali da-indutre 
il Tribunale a ritenere opporiu==, per la 
iutela degli interessi vari, la presenza 
della Banca di Fir.nzevaliatto della con- 
segna stessa, perchè questa avvenga an- 
che in suo tonfronto. La consegna da 
parte dell'Amministratore di una Socie- 
tà, è infatti, un atto che non ci esm-visce 
col trasf:»'mento materiale e simbelico 
di registri e di mobili, ma importa ne 
cessità di valutare stati di fatto e di con- 
tabilità da cui possono discendere respon- 
sabilità sia per colui che dà la co_segna 
che per colui che ia ricev». La Banca 
di Firenze non esseridn. parte in causa 
occorre ordinare d'ufficio d'intervento al. 
lo scopo di cui sopra, il che ‘in definitivo 
costituendo in. questo primo momento una 
sufficiente garanzia degli interessi con- 
trastanti; non è incompattnile con l’urgen- 
za della causa ‘anche se lu Banca di.Fi- 
renze non volesse spontaneui.iente deter- 
minaré una soluzione più sollecita ». F- 
stensore è stato il giudica cav. avv. Guido 
Cimino. Per il.cav. Bacci, difensori: il 
comm. Gaetano Casoni di Firenze e j'av- 
vocato Ferdinando Corsi; per îl marchese 
Fumasoni Biondj l'on. Giulio Rodinò e 
l'avv. Urbano Cergua. 


Le entritc dello Stato 


nel mese di marzo 


na 


I maggior gettito è dato dai monopoli 
dustriali con una entrata di L. 


dato L. 1,974,109,906 delle 
devòlversi al conto pane. I 


LU 
re 124.449.571 nel marzo 1521, e cioè un' malgion 
gettito di L, 99.643.322, delle quali S1.1ie5gg 
prodotta in più dalle imposte di fabbricazione 
e lire 24.259.178 dalla tassa sul vino. 

Le imposte indirette sui redditi hanno 
to un gettito di L. 103.285.287 contrò 
nel marzo 1921, e cioè una 
di L. 0.270, delle quali. 79.545.452 per 
nuté sulla imposta sui redditi di 
mobile, 2.661,322. per contributo 
guerra, 987.571 per versamenti diretti 
imposta di ricchezza mobile, 1.915.915 pet 
tributo a favore dei mutilati. 

Le tasse di registro ed ipotecarie hanno da. 
to L. 88.212.620, cioè 26.354.452 più. del 
1921; le tasse di bollo lire 79.583.737, con 
di minore entrata sul marzo 1921; il 
ha dato un prodotto netto di L. 16.246.686 
1.083.270 in più sul marzo 1921. 
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MEDIA DEI CONSOLIDATI. 
Il Ministero dell'Industria, Commercio e La. 
roro comunica: 

Media dei consolidati negoziati a contanti 
Nelle borse del Regno del.13 aprile 1922: 

Consolidati con godimento in corso: 3.50% 
netto (1903), 71.10 — 5% netto, 78.03. 

CORSO MEDIO DEI, CAMBI 

agli effetti dell'art. 39 del Cod. di Commercio. 

Ewvancia 171.23 — Londra 81.4) — Svizzera 350.32 
= New York 18.41 — Vieuna 0.27 — Berlino 621 
— Praga 37.25 — Belgio .158,50. — Rumania 13.80 
— Oro 355.23. 


Altre ‘Borse italiane 


Dianda +. e 


Credito Edilizio Agricolo si. era obbligata 
ad assorbire questa società e cd aumen. 
tare il proprio capitale di due. milioni di 


lire emetfendo nuove azioni, portandolo | © 


così a 12 milioni. In seguito, la Banca 
di Firenze aveva provocato la nominà 
di nuovi amministratori nel. Credito: E 
lizio Agricolo, e costoro in persona del lo. 
ro\presidente cav. Alessandra Bacci st ri- 
volsero al Tribunale di Roma per otte. 
nere la consegna dell'azienda dat marche. 
se .Fumasoni Biondi, consigliere delega: 
1) revocato, 

Il inarchese Achille Fumasoni. Bion- 
di accusava il Bacci di essere un emissa: 
rio della Banca di Firenze. La questione 
era giuridicamente grave e delicata: l'at- 
tore sì richiamava alle pure forme per il 
governo delle anonime, racntre il conve. 
nuto sosteneva che si dovesse tener conto 
anche della sostanza degli impegni esi- 
stenti con ]Ja Banca ‘di Firenze, 

Essa' è stata risolta con. una notevole 
sentenza la cui parte essenziale è del 
seguente tenore: «Il rapporto fra i) Credi. 
to Edilizio Agricolo ed il suo consigliere 
delegato, revocato per mezzg di una de- 
liberazione dell'assemblea «cui deve attri- 
buirsi, validità ed efficacia fino all'esauri- 
mento dei giudizi d'impugnazione, di cut 
si annunzia l’esistenza, non è così sem- 
plice, da permettere la applicazione rigo- 
rosa e_senza correttivi della volontà degli 
azionisti che è la legge normale della 
Vita di una' Società. Risulta da una lettera 
contratto (in bollo) esibita. dal -convennta 
a viene ammesso dall'attore, che Ja Banca 
di Firenze acquistò nel giugno 1921 dal 
Fumasoni Biondi tutte Je azioni del Cre- 
dito Edilizig Agricolo e che con tale ven- 
dita veniva operata la cessione di tutte 
le attività e passività del Credito Edilizio 
Agricolo (meno alcune entità ‘patrimonia- 
li ‘specificatamente determinate) in previ- 
sione della fusione o meglio dell'assorbi- 
mento di quell’Istituto da parte delja Ban. 
ca.di Firenze, Gon detto contratto la Ban- 
ca di Firenze assumeva vari obblighi ver. 
so il Fumasoni Biondi tra cui quello di 
mantenerlo al posto di consigliere dele- 
gato del Credito Edilizio Agricolo fino al- 
la fusione, di versare a lui oltre l'intero 
importo delle riserve, gli utili netti del 
Credito Edilizio Agricolo the si sarebbero 
maturati .al 30 giugno 1921, e in caso 


fusione dei premi dì 100.000 lire ci (cuno, 
che sarebbro stati esigibili con il verifi: 
carsi. di cette condizioni dipendenti in 
parte dalle particolari attività del Fumus: 
sonì. 


Non potendo prendere in considerazione 
l'ampia documentazione. ‘pre'entita dai 
convenuto- solo nelle note autorizzate è 
sfornite di qualsiasi autenticità, nonchè 
tutte le costruzioni giuridiche sui rapporti 
fra le due Società, si può però ritenere che 
se. il Fumasoni Biondi ‘ha l'obbligo di 
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A Siracusa: 


* Credevamo di avere visto tutto, 


nori avevamo visto la maraviglia delle 


a : credevamo già di avere 
raggiunto la meta, e ancora non era- 
vamo- passati dalla stazione più alta del 


nostro viaggio spirituale, 
Quando, dopo tre giorni di broncio 
imagionevole e incomprensibile (0 era 
stato è era giunto con noi da Ro- 
ma uno di quegli uomini nerovestiti 
che a Roma non si nominano senza 
gue un rito speciale?), il cielo di 
31 era sero sorriso 
imaverile, nella nostra gioia improv- 
visà c'era stato più che un poco di 


“Edo, mare, terra, avevano gridato 
le prime note dell'inno pasquale con 
tanta veemenza che perfino la faccia 
scura di Silvio. d'Amico quale 

la senza sole erà parsa un 
ma» 7, si era rischiarata. 
Ro lo: Pàntini, mio paziente du- 
ca siracusano, aveva stretto in pugno 


allora un: suo libretto rosso e aveva 
cominciato i suoi pellegrinaggi con un 


accanimento ‘da fare schiattar d'invi- 
dia il più curioso degli Inglesi. DE 


Til nostro desiderio era stato senza 


uti i veli avevamo voluto alzare. 

» che prima , conoscevamo 
ma come una città straniera o lontana, 
era diventata ormai ‘unà nostra patria 
‘a. già senza. misteri per 


vevamo . visitato. la Siracusa delle 
e e la Siracusa delle pitture e 


\cusa le poesie; e specialmen- 


ceso 

Nella Lai ‘adiso c'erava- 

- fermati stupiti davanti ad alberi e 
a piante che ci eran parsi da favola, 
e avi colto qualche viola che ci 
aveva fatto pensare agli occhi di Saffo, 
e avevamo strappato una ténera fo- 

ia di edera per portarla o per man- 
arla in dono a chi non aveva potuto 
godere con noi la grande gioia di quel 
prlisgrinagzio ed essere felice di quel 
fetto oblìo. 

Grotta dei Cordari avevamo 
tfovato un vecchio cordaro al quale 
l'acqua, che cadeva dalle pareti. a 
gocce ‘Quasi a misurare il tempo, im- 
pediva di lavorare; ed egli era stato 
il nostro così ingenuo e stupendo du- 
ca, che non era stato minore il nostro 

e.nell'o. îl poco danaro del- 
la gratitudine che il suo nell'accettarlo. 
lel glorioso teatro antico; sotto al 
cielo pomeridiano che era quasi pal- 
lido'dî commozione; davanti a un ma- 
te azzurro e dolce come pupilla in- 
fantile (e c'era parso sì fosse fermato, 
laggiù, anch'esso, in stupore, ad a- 
scoltare l'acuto grido del dolore uma: 
no); +. = una moltitudine libera, ‘sotto 
al sole, che non guardava ma sentiva, 
che non giudicava ma agiva — le Coe- 
fore che si eran mosse armoniosamen» 
te, secondo il comando della ‘loro tri 
stezza e della musica,.e Oreste che 
aveva obbedito alFato, nella ‘grande 
tragedia eschilea, non erano stati u- 
na manifestazione d’arte ma un indi- 
menticabile spettacolo naturale :. qua- 
si‘un dolore espresso dagli elementi 
stessi. 

(Oh, no: tra noi e il canto e la pas- 
sione tragici non c'era stato — felice 
impedimento — Cristo. 

La commozione di quella moltitudi- 
né pronta — e la moltitudine sente Cri- 
sto:con più fede; forse perchè lo pen- 
sa meno o con meno teologia — era 
stata tina prova ottima. 

Tutti avevano pianto’ al canto amo- 
roso.dei due i e tutti erano sta: 
tibercossi:dall'orrore al vedere il figlio 
punire la mad 


credere che l'orrore degli 


antichi fosse minore davanti a quell’at- 
to di giustizia e iò inu- 


mana 4 

L'arte che strappa le verità alla stes- 
Sa essenza umana è sopra tutte le di- 
den e sopra tutte le av- 

i temporali, 
l cuori trovano e sentoria e patisco- 
No certe verità artistiche come certe 
religiose; quando l’arte, come 
lar igio raggiunga certe zone spi- 
ri 
Eschilo era stato patito in quello che 
ha*di immortale; perchè nell'immorta- 
lità mon ci sono corpi nè forme che 
possano essere impedimenti): 

La tragedia di Eschilo era scoppia- 
ta davanti a° nostri occhi e noi ave- 
Vamo® creduto ‘di avere ‘avuto lì;, nel 
teatro rianimato, il benefiziv maggio- 
Te; e .ringraziavamo nel caro cuore 

iel bel poeta — al quale i professori { 
aridi ‘rimproverano* l'indole e le virtù | 
poetiche, come certi poeti «ignoranti; 

‘fimproverano i ricchi studi e’ ja 

îta — che è Ettore Romagnoli; e| 
che ormai gli ospiti cortesi 
mazienti di Siracusa — oh, 
Gargallo; oh, barone | 
Francesco 10; oh, 
— nulla più ci potessero 


ci 

LI 
don: " 
Nago; « 
da 


Siracusa ci doveva ancora* 
dono maggiore. 5 
‘Paolo Mulè (che alcuni'a- 
han voluto, chi sa peréhè!, 
con beffe Lg aspre dav- 
sco Paolo Mulè, l’amico | 
, non ci aveva voluto la- 


e|in mezzo al fiume, 


sul fiume dell'oblio! 


cominciarono a 


remare._ 

cominciò, quasi sùbito, il nostro 
stupore, 

? Non sùbito. Non eravamo ancora pu 
rificati. Erano nella barca due signore, 
tre giornalisti, un poeta. 

signore parlavano; ma, così, con 
quella graziosa timidezza che è del: 
l'affetto che tenta e quasi non osa of- 

rsì, 

Due. dei giornalisti nor. avevano di- 
menticato la città del loro lavoro nè 
certe miserie letterarie, e malignava- 
no; nonostante le candide astuzie e i 

‘aterni ammonimenti del terzo. 

Il poeta (o Romualdo Pàntini!) pen- 
sava ancora troppo, e non si era li 
berato della sua amarezza. 

a i papiri delle due prode erano 
sempre più alti e sempre più fitti, Il 
cielo era già quasi escluso dalla vol- 
ta verde composta dalle piante e dagli 
alberi acquatici che si tendevano le 
braccia e confondevaro le capigliature, 

Sotto l'acqua si vedeva già il mara- 
viglioso giardino verde. 


NOTE D'ARTE 


Wiliam Walcot e 


. Il Gruddo Romano incisori e artisti ba 
iniziato la serie; delle mostre personali 
sctto l'alta ed intelligente’ direzione di 
Federico, Hermanin, con le acqueforti e 
gli acquerelli di William Walcot. 

, Ira i cultori” delle arti minori questo 
simpatico. tipo. di artista occupa un posto 
abbastanza importante. 

Spirito cosmopolita, William Walcot, 
nato.in. Russia, vissuto a Parigi, a Roma, 
a Venezia e a Londra . peregrinatore di 
cento paesi, innamorate del nostro; ris »9- 


= sai 
W.W 
‘catore di fastose. ricostruzioni «imperiali; 
paesista eccellente; bulinatore dal segno 
deciso e armonioso, resta sempre il conti- 
nuatore . di quella scuola Gell’acquaforte 
che .da Whitler a Mérvon diede tanta co- 
pia di mirabili-opere all’ammirazione de- 
gli spiriti eletti. %, 

Le ‘incisioni. di questo artista, special 
mente quelle inspirategli dal Tamigi; bru- 
me .idealizzate da una gradazione croma- 
tica singolare e da. Venezia dove, certe 
indecisioni impressionistiche, non danneg- 
giano la precisione del particolare, sono 
veramente perfette. 

Robustissime, costruite con ampiezza di 
linee architettoniche risultano le acquefor- 
ti dove è ritratto qualche aspetto della 
operosa vita londinese, o la poderosità 
di un monumento romano, e anche qui 
la precisione dei rapporti tra la rifini- 
tura ‘scrupolosa dei più piccoli particola- 
ri e la concezione spirituale dell’opera 
complessiva, non nuoce, anzi l’amplifica 
e.le dà un senso di verità meraviglioso. 

Eccoci ‘quindi innanzi agli acquerelli: 

Piazza Navona e Trinità dei Monti, 
chiarificati forse anche troppo, ma ben 
concepiti, dove se le figurine sono messe 
lì con un buon gusto distributivo, discu- 
tibile c'è tanta armoniosità di rapporti co- 
loristici e costruttivi da farci dimentica- 
re qualche preziosità da oleografia e cer- 
te. incongruenze stilistiche’ da progetto 
architettonico, 


<>* 
Uno scultore, uno sconostiuto che dal- 


la lontana Galatina, in provincia di Lec- 
ce, tenta. per la prima volta l'avventura 
di una mostra-personale, in un grande 
centro intellettuale. Gaetano Martinez, è 
un. autodidatta, non ha ricordi accade- 
mici; dalla viva espressione naturale ha 
tratto queste opere di non grande mole 


senza averci condotto al- 
, fiume miticò, “fiume della; 
ì fiume' dell'oblìo. Î 
imenticabile. Strada stret 
carri ci passavano appe 
Na; ma, sopra; un cielo dove erano 
tutta la musica e tutta la letizia. pri 
i e, a destra a manca, prat 
5 i; ‘ornati di stupendi Bric d'o- 
È, zza, una maraviglia. 
Alfine, la gioia promessa: l'Anapo. 
barca rozza ci aspettava: 
gioia maggiore si va sempre 
): Due robusti  navicellai 
i remi, spinsero la 


ra, 
in 


a 


La STEHNA DEL Lu 


LOSSEO. 


che espone nel. suo ‘studio improvvisato 
di Via Monserrato, ma dove c'è. almeno 
sinceri {a volte anche troppo rude) e 
dove c’è sempre sempre, rivelazione di 
un. temperamento personalistico. 


alcot: TERME, DI CARACALLA 


|l opere. di maggiore mole ‘quella che- im- 


Fu susurrata timidamente una parola 


(® parve un soffio): Egitto. 
ilvio d'Amîco (oh, se Marco Pra- 
ga e Arnaldo Fraccaroli- l'avessero vi- 


sto e udito!) accennò una musica del- 
l'Aida, è 

Ma, come. il mistero ‘e labellezza e 
la dolcezza aumentavano, tutti ‘alfine 
tacquero. 

La commozione fu muta. L'ammi- 
razione fu sentita profondamente, ma 
pon espressa. 

Tutto fu dimenticato. 

Nessuno, delle creature del mondo, 
fu'più con noi. Solo.i personaggi, eschi- 
1, composti in perfetta serenità, ci 

tono compagni. 

La coppa della gioia chiara fu colma. 

L'Oblìo c'era nell'anima ed era an- 
che come un lieve soffio su le nostre 
fronti. 

Così. 

E se quest'anno torni laggiù; a ri- 
vedere Siracusa e a udire Je Baccanti 
ai Euripide e l’Edipo re di Sofocle, tor- 
nerò al fiume dove ammirai due gran- 
di. miracoli: il miracolo. naturale 
e il miracolo di due signore italiane 
e di tre giornalisti italiani e di un poe- 
ta italiano muti, 


GIUSEPPE MARUSSIG 


Gaetano Martinez 


sforzo: sincero \gli va data una parola di 
lode e di fede, 

Sette anni fa il Martinez tentò per la 
prima volta di dare alla creta la. forma 
del suo sogno. La guerra interruppe, ma 
non spense la sua facoltà creativa ed og- 
gi egli presenta il frutto di un lavoro as- 
sìduo in una collezione di bozzetti, di stu- 
di.e.di disegni dove tutta la sua opera 
è riflessa, dove si può seguite passo per 
passo; il liberamento della crisalide verso 
la libertà del. vole 
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:: La vita intima 


d’un grande poeta inglese 
LONDRA, ‘aprile. 


« Non esiste alcun grand'uomo pel pro. 
prio cameriere ». Vi è certamente un fon. 
do incontestabile di Verità in quest'afori. 
sma, ed i numerosissimi libri biografici 
comparsi in questi ultimi anni —.j quali, 
per altro, sembrano prefiggersi di rivelar, 
ci piuttosto le. debolezze che Je virtù dei 
Grandi, ‘che formano l'oggetto del loro stu. 
dio.— dimostrano che il gran pubblico dei 
lettori si compiace di vedere gl’idoli. tolti 
dal piedistallo per contemplarli sotto la 
meno artificiosa luce in cui essi apparve. 
ro, in vita, agli intimi. 
biamente stigmatizzare questa mal sana 
curiosità, e deplorare che vi sia chi si pre. 
sti a soddisfarla, se questo. genere di let. 
teratura non fosse sovente l'unico tramite 
che vale a familiarizzare gl'incolti col no. 
me, se non le opere, di qualche Grande. 
Fortunatamente questi non cessa di essere 
tale pel semplice fatto che della sua gran. 
dezza' Jia tentato a, rendersi conto jl suo 
cameriere, o magari, i] suo padrone di;ca. 
sa, @\récd certo conforio a coloro che non 
si: eléveranno” mai. dalla mediocrità l'ap. 
prendere che il Genio non è immune dalle 
imperfezioni comuni alla gràn maggioran. 
za dei mortali. 

Nessuna intenzione, indubbiamente, ‘di 
menomare la grandezza è tanto meno of. 
fendere la memoria d'uno dei più grandi 
Poeti dell'epoca Vittoriana, ha indotto: la 
signora Watts.Dunton a pubblicare coi ti. 
pi della Casa Philpot di Londra, uu libro 
dal'titolo:' «La Vifa' Intima di'Swinbur: 
nei, Più.che Una vera e propria biogra. 
fia, l'autrice si è proposta di presentarci 
una serie di aneddoti, nell'intento, eviden. 
temente, di rilevarci il Jato più ‘umano 
e‘meno .cognito dell'esistenza del. Poeta. 
Disgraziàtamente però essa è involontaria. 
mente riuscita a renderci note, più che 
altro, le. sue numerose eccentricità, tosì 
che la di lui figura ne risulterebbe non 
lievemente rimipicciolita, se a noi rion'fos. 
sero già cognite quelle innegabili man. 
chevolezze nel carattere del Swinbutne 
che indussero uno dei suoi contemporanei 
a definirlo «e un fanciullo divino », 

E' necessario anzitutto rammentare che 
in seguito alla sua vita sregolata e tur. 
bolenta, il Swinbnrne, a quarantadue an. 
nî, sembrò giunto sull'orlo della tomba. 
Fu allora the un devoto amico.' Teodoro 
Watts — il marito dell’autrice di queste 
Momotie — sì assunse generosamente l'in. 
carico’ di vegliare su' di lui, e per rèstituit. 
gli la salute lo condusse nella sua casa’ o 


ney ave il Poeta trascorse pacificamente 
gli wittmi 30 anni della sua esistenza; Na: 
turalmente lo scopo che il Watts si èrà 


di ‘allontanare Jo Swinburne dai pericolo. 
si ambienti in cui aveva trascorso .la sua 
gioventù, consentendogli di ricuperare la 
salute. nella tranquillità della sua. villa. 
Ciò valse però a creare la leggenda che 
il Waits «tenesse, prigioniero il Poeta, limi- 


tando. uh libertà personale, @&; preseri 
vendogii perito il vitto! 
Gli studiosi delle opere del Swinburne 


dubitano tutt'oggi quale di questi due. di; 
stinti periodi della vita di lui — il turbo. 
lento od il pacifico — vada considerato 
il più proficuo dal punto di vista lettera. 
rio. E' certo. però che senza il. generoso 
intervento! del Waits la carriera del.Poeta 
si sarebbe .immaturamente chiusa, nel 1879 


Ritrattî, diversi, ‘dove’ il tormento inte- 
riore dell’artista è riflesso in una asprez- 
Za di tocco e in una nervosità caratteri- 
stica. | 

Lo studio per un monumento a Cesare 
Battisti dove la figura del martire è tra- 
scunianata, dove la volontà del sacrificio 


ii 


Î 
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NI 


VZILLIAM WALCOT 


no ‘è resa potentemente, se non è 
troppo felice nella concezione architetto 
nica, rivela un senso .di grandiosità abba- 
stanza sviluppato. 

Un Nudo di uomo dormente, è tra le 


pressiona più di tutti per la delicatezza 
con la quale sono stati risoluti taluni 
problemi ‘anatomici. 

Una: testa di Dante, architettata. poten. 
temerite, su cui sembra ‘pesare tutto un 
tremendo mondo di passione. 

Un vecchio spettrale. Un Pensatore 
violento, un ritratto di Bovio di. un mi- 
Sticismo eccezionale. 

Lo studio di ur ‘malato e 
donne e di bimbi. 

Un gioiello ‘alla Gemito: un ragazzo 
dormente, dove c’è tanto abbaridono e tan- 
ta naturalezza da sorprendere. 

C’è in ‘tutte queste opere una umanità 
veramente geniale. 

Spersar:o che presto il Martihez ci dia 
opere di maggiore lena e sopratutto ‘non 
insistendo su certe leziosità di tocco e 
certe raffinatezze da decadente, dia.tutta 
la sua attività all'espressione della sua 
s ncera anima d'artista. 


GIULIANO FRANCO 
_—_ 


La Xi{i Internazionale d'Arte 
VENEZIA, 14. 


L'inaugurazione della tredicesfma espo. 
sizione ‘internazionale d'arte della. città 
Venezia, chedoveva aver» luogo il 22 apri- 
è stata rimandata al giorno 4 maggio, 
esendosi verificato un ritardo  neil’arri- 
vo delle ‘opere spedite dalla Germania, 
dall'Ungheria e dall'Austria, 

E' ormai ufficialmente assidurato che 
alla cerimonia inaugurale S. M. il Re sa. 
Tà rappresentato da S. A, R. il Principe 


testine. di 


E non’ fosse.altro che per questo suo 
Maser arci È se 


| 


Umberto di Piemonte, 


La signora Watts.Dunton si da la pena 
nel: suoDiibre) Hi dimostrare quante. infon. 
data fosse “l'àccusa dell'imprigionamento. 
Racconta pertid' come da principio fosse 
necessario regolare com gran tatto il ci- 
bo € le bevande del Poeta, perchè questiî 
era ‘proclive a ricadere nell’eccesso.. Una 
delle sue debolezze, per esempio, era il 
brundy, è per indurlo a preferire un be: 
venaggio meno alcolico, fu consigliato di 
bere vino d'Oporto come il Tennyson. Di 
poi lo sì persuase a sostituire all'Oporto 
il vino di Borgogna, che aveva ispirato 
al Dumasvi suoi «'Tre Moschettieri », 
quindi dat Borgogna si passò al Claret, 
e da questo alla birra, Ja bevanda prefe- 
rita dello‘Skakespeare ì- Apprendiamo co- 
sì che da allora il Poeta si recavà ‘ogni 
mattina. all'Alhergo della ‘Rosa ‘é@, Cortona 
per bore il suo bicchiere di birra, usando 
invariabilmente un ‘bicchiere di’ spesso 


| vetro riservato per sio uso, è pagando 


sempre ‘con una moneta nuova di zecca. 
Se aveva bisogno di denaro, consegnava 


|uno chègque al proprietario d'un negozio 


sul lato opposto della via, che si recava 
a cambiarlo alla banca di faccia. Lo chéè- 
que ‘era sempre per venti sterlinè, ed ‘il 
Swinburne' conservava il denaro in un 
sacchetto ‘finchè non fosse del tutto speso. 

Evidentemente egli aveva un'idea assai 
imperfetta dei doveri d'un anfitrione. Ec- 
co come una volta, in gioventù, riceve un 
ospite: | 


«Assai lieto d'ssser stato invitato, l'o- 


spite si presentò all'ora giusta alla casa 
tel Poeta,.e fu introdotto in una stanza 
©v= ii Swinburne l'attendeva. Sulla. ta- 
vola c'erano pochi piatti, una scatola di 
un barattolo di marmellata, una; 
bottiglia di-vino, e. niente altro. L'ospite 
ritenende che il pranzo sarebbe stafo pre. 
sio servito, astoltò Gon simpatia la vor 
v ione del Poeta, ma nessun' domesti. 
co apparve, e dopo qualche tempo il,Swin 
burne accennando alla bottiglia ed. ai 
biscotti, disse: Vogliamo fare colazione?» 

Scarsa era-la cura che egli aveva della 
sua apparenza personale. 

«Anzitutto — scrive la signora Watts — 
egli si,tirava troppo i calzoni, e nella sua 
continua distrazione finiva col mettere in 
Vista. parecchi’ centimetri di calza bianca, 
Inoltre aveva un modo curioso di cammi. 
nare, spingendo i piedi all'innanzi. appe- 
na, toccavano .il suolo, come. avrebbe, po- 
tuto fare un maestro dr ballo, od un sol- 
dato prussiano », 

Il Swinburne, è noto, aveva una grande 
ammirazione per Victor Hugo. Ecco come 
si svolse il primo incontro tra i due Gran. 
di, a Parigi, nel 1882, ove il Poeta In- 
glese si era recato per assistere alla pri- 
ma rappresentazione di « Le Roi s'àmilse-». 

« Era.una giornata assai fredda, uggio- 
sa, ed il povero Hugo si sentiva molto 
irritato e nervoso, pieno d’'acciacchi'e più 
sordo del solito. Anche Swinburne eran 
preda ai nervi... Disgraziatamente anche 
îl Swinburne era sordo, ed è impossibile 
dimenticare Ja. scena ci'è' seguì, Treman- 
do..per l'agitazione, egli incominciò a .re- 
citare un discorso preparato: in anteceden. 
za; piero di smaglianti immagini: Vie. 
tor Hugo era l'astro intorno a cui si muo.| 
vevano le stelle minori, ecc. ece. L'Hugo' 
sedeva con la testa piegata innanzi, la 
mano all'orecchio, e nello sforzo di co. 
gliere le parole, il suo: volto ‘assumeva: 
un'espressione quasi minacciosa.» Alfine 
proruppe:' « Cosa: dice? » « Cosa ‘dice?» 
Ciò naturalmente non giovò a rassicurare 
lo Swinburne che si fece: ancor più'ner- 
voso e ricominciò parecchie volte lo stes. 
so discorso ». 


spitalè, in.uni sobborgo di Londra, (a Put! 


proposto era stato principalmente quello | 


ì 


Una scen 


la spalla. 


cino. « Pensate, uno dei miei migliori bic. 
ghieri! » 

Ad onore del Swinburne è doveroso ag: 
giungere che benchè d'allora in poi la 
sua adorazione personale pel grande fran- 
cese subisse un inevitabile raffreddamen- 
to, tuttavia intellettualmente egli rimase 
costanternènte suo ammiratore, come lo 


HUGO ANTONA:TRAVERSI 


trasmessa da Milano al Viminale {H 


4 n i 
La serata di beneficenza 
al Nazionale a 

Magnifica riuscì ieri‘la serata di bene* 
ficenza organizzata a beneficio dei dopo 
sctola' comunali e del ‘comitato’ ‘per il 
trasporto a Roma della salma \del. popo- 
lare comico, Ciriola, Il ‘programma, cat- 
traènte e variato, fu gubisseto. di. applau- 
si, i quali con maggior copia furono pro- 
digati ai due Bambi.e alia signora Fou- 
gez,» stella di prima. grandezza nell’olim- 
po del varietà italiano, 

Una vera. e gradita rivelazione per l'e 
legante pubblico che gremiva il teatro fu 
la piccola danzatrice Marysa Zarbonel- 
li, di soli nove anni, che eseguì con una 
grazia inarrivabile, danze esotiche e. mo- 
derne, passando eon disinvoltura dalle 
languide cadenze orientali, al brio dei 
difficilissimi passi vitra moderni, 


I debutti di domani 


guenti importanti. debutti: «quello. della 
compagnia di Emma Gramatica al Teatro 
Valle; quello della. Compagnia. d'operette 
Darclée al Nazionale. ed infine quello di 
Leopoldo Fregoli all'Adriano. 


AI Salone Margherita 


Questa sera riposo; domani varietà nuo. 
‘vo.con.Francardi, la. Sylena, i Bourghair, 
Mila Milon etc. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


| 


QUIRINO. — (Compagnia. Carini), ore ?; 
«Sly 

MORGANA, — (Stagione lirica), ore 2: «Ri. 
goletto ». 

ELISEO. — (Compagnia d'operette, ore ©: 


«Selvaggia ». 

CIRCO KRONE ‘Via Castro Pretorio). — 
Ore 21: Grande spettacolo a beneficio delle trup- 
pe di Roma. 

Negli altri teatri: riposo. 


Varietà 
APOLLO. — Varietà. 
SALA UMBERTO. — Varietà, 
MARGHERITA. — Varietà. 
JARDIN:D’HIVER DE LA CHANSON (Pario. 
la), ore 9 LA * 


Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. — «Addio Mu- 
setto!», con Diomira Jacobini. 
CINEMA OLIMPIA. — «Joseph» 
ti dalla Sacra Bibbia. 


in 8 par 


MODERNISSIMO. — Oggi: Tom Mix ‘e' Ri; 
dolini Vai 

CINEMA ORFEO — Maria Jacobini ne: «Il 
| viaggio». 


Una festa militare al Circo Krone 


Questa’ sera venerdì, alle ore, 21 il Circo 
Krone (Viale Castro Pretorio, angolo via 
Palestro) darà una rappresentazione, spe- 
ciale con attraentissimo programma, de- 
volvendo l'intero incasso a' favore della 
Casa e Scuola del Soldato di Roma. Sa. 
bato, domenica, e Junedì due”rappresenta- 
zioni: alle ore 16 e alle ore 21. Lunedì 17 


ia ancor più comica si svolse 
qualche giorno appresso durante un pran: 
zo a casa dell'Hugo in onore-deì Swinî 
burne. Questi, dopo aver brindato all'o! 
spite, gettò, secondo la vecchia usanza in- 
glese, il bicchiere a terra al disopra del. 


« Che fa? Che fa? » — esclamò inorri- 
dito Victor Hugo, rivolgendosi al suo. vi: 


‘prova la monografia da Iui pubblicata neli 
Dovremmo indub. | 1886. r 


on i metodo * 


CRONACHE DELLA SCENA {le 


Domani, sabato 15, avranno luogo i se-|' 


«Monumento di ‘arte in pericolo 

LN °° “CAMERINO, 14 
Abbiamo notizia che i] Santuario 
Macereto in territorio 


subito grandissimi danni, 


dei più bei tempi della, rinastenza, 
gnata da Battista Lucano, è monume 
nazionale e non sappiamo giùsi 
l'abbandono in cui è tenuto. 


resto del tempio. 4 


‘Anche nella. nostra 


cereto per provvedete?,.. 


0, della teleicoriotipia 
“ Stabat Mater ,, di Rossini 
alla.Chiesà. Nuova ©. 
cura: dell'Opera” tiazioniale! per 


Eller 


SA 


| casa degli artisti, presieduta da Federit 


co: Henmanin,-questasera, venerdì ‘si*ter. 
nella‘ Chiesa ‘Nuova. una eccezionale 
esecuzione dello : Sialrat: Mater di Rossini 
#*La* direzione fè ‘ affidata: al maestro Car: 
-denio * Bòtti. che avrà*per collaboratori 
preziosisle soprano Laura Pasini e Massi. 

Gortis 


ma: Benedetti, il*terbre Antonio... 
ed<il+basso Giulio è Cirino. 
i L'orchestra» serà “quella \dell'Augusteo, 
così che con.i cori il. mumero degli ese. 
;cutori supererà i’ duecento. de 
‘Sarà: questo; un avvenimento d'arte di 
primissimo ‘ ordine degno - delle - secolari 
tradizioni dei. Filippini. a cui ilenostro 
Iniglior puWi@ico non,vorrà mancare, 
yL'a vendita dei biglietti si è'già inizia; 
«presso la” ditta‘Roesler Franz în via/Con- 
di 


dotti e‘ presso il Presepe degli artisti 
S. Marcello. 
e > 
ni 4 PIMEETI X 
Gli Sciacalli diventano feroci? 
Ricetiamo e pubblichiamo: ppogrt 
Egregio collega, Ra 

‘La sera dell’8 corrente abbiamo ricevuto in 
redazione la lettera che vi trasoriviamo per 
intero. 

«A SOLARI E SAMPIERI» 

So che state preparando un brutto: scherzo 
si vostri compagni di ieri. : si 

Non ve-lo:coneiglio. Ciò: che fate è disonesto 
e lo pagherete a colpi di bastone., Bene inte 
so, senza darvi la soddisfazione ‘di'‘una ver. 
tenza che voi cercate‘ ‘còl lumignolo. (!)e ‘per 
farvi «réolame». «Uomo avvisato. è * metto 
salvato »," > dl 

Giuro che manterrò la: promessa »; » 

La su riportata missiva non era firmata; 
ma offriva elementi di. fatto che*‘facilmente 
ci davano la possibilità di indovinare i com. 
pilatori, EROE 

In fatti noi fummo “iù ‘primo temo, #tme 
il Tilgher, e come quasi tutti gli altri 'éftifei 
della Capitale, simpatizzanti del movitibrito 
della « GBmpagnia degli Sgiaoalli ». 

Ma allorchè ci accorgemmo che quella’ che 
doveva essere una riscossa nazionale dell'Arte 
Drammatica, ‘facilmente era interpretata co- 
|me bega personale senza alcun criterio d'ar- 
tei ed allorchè osservammo che la difesae 
l'offesa di. queste beghe ‘erano affidate:evi- 
dentemente a; recidive manifestazioni di*so0r- 
rettezza, di maleducazione: e di ignoranza, 
naturalmente: noi ci distaccammo.:da qualun- 
que simpatia. 3 

Ora. poi, era, ed è nostro intendimento par- 
lare sui giornali la cuì critica drammatica è 
affidata alle nostre cure, della crisi del tea- 
trò di prosa e del fenomeno dello seiacallismo, 

La Compagnia degli Sciacalli, probabiliaen- 
te ‘integrata da un apposito servizio d’infersa- 
zioni, deve avere, anzi, ha espresso il mostro 
intendimento. E se ne è essai irritàta, 

Premesse queste cose, quali mai, egregio col. 
lega, possono essere stati gli autori della co- 
raggiosa' epistola, se non i sullodati' sotàcalli? 
Altri indizi cf han portato‘ ritenere sempre 
più fermamente che essi “ne siano “Stati eli 
autori. i FIS 

E d'alt;x parte, il tonò. «macabro èf ferboe » 
della Jettera ‘in parola hon rivela chiaranten- 
te che ‘autori “dovettero esserne gli amîmatî di- 
voratori e sbranatori, della cui famiglia fen' 
parte gli sciacalli? 1 # 

Ora noi, egregio collega, ci. appelliamo al 
Jo spirito di. cameratismo ;che lega con, il più 
fraterno ‘affetto e con.la. più eletta,\stima i 
n<.tri rapporti professionali per sottoponte al 
giudizio Vostro e dei yostri lettori un atto di 
teppismo che non ha precedenti vella storia 
della oritica. 3 

Lasciamo ‘a voi, egréègio collega, libertà di 
giuzticare la gesta sciacallesca che “viene asvio 
le.tradizioni ti lealtà e di-libertà; della, 
critica drammatica, IRRDe 

sredeteci con..la. massima stime. gli  aftàaf 
vostri Ni 

G. V. Sampieri Critico dram 


| 
Ì 
Î 


aprile, com'è stato già annunziato, il Cir. 
co Krone darà i suoi ultimi due spetta. 
toli, dopo di che lascierà subito Roma. 


Spa alli 


dà 


fnatico*del 
giornale « TUTTO E i 
6. Solari Bozzi Critico drammatieb 
©'della- Rivista « GRAN: MONDO è, > 


I 


di Visso, già dal 
tempo -$eriamente-lesionato, in-seguito - al 
furioso temporale dei giorni passati ‘ha 


Di forma ottagonale, è caduta tutta ‘ùna 
parte e seriamente. minaccia di-rovina il 


città abbiamo il; °° 
‘monumento in bronzo a Sisto V., cone 
basi indecorosamente cadentì, si aspetta 
forse la stessa sorte del Santuariodi Max 


* 
pi 


La grandiosa opera d'arte bramantéèsca ; 
dise-| 
nio; 
tificare) » 


pel, 
ni 


do 


tito 
pod 


x 
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Le campane legate 


In questo silenzio del Venerdì Santo è 
racchiusa tutta la passione del mondo, 

Chi vive nella città tumultuosa tra i tw 
mori spasmodici che creano le macchine 
inesorabili non sente questo silenzio, non 
avverte questa pausa d'agonia che una 
volta l'anno lascia senza comenti le ore 
tormentose della nostra vita cotidiana. 

Da do il suono delle campane è 
superato dal nostro chiacchiericcio, pette- 
golo di piccoli uomini (forse per non sen- 
tire colare nell'infinito nulla un’altra ora 
della nostra vita), la Bontà s'è allontana- 
ta dal nostro cammino. 

E' fuggita coi suoni armoniosi delle 
campane e si è rifugiata nelle immense 
pianure senza confini e senza echi, tra 
i monti dove ancora l'anima riceve dal. 
l'alto del campanile, inginocchiata, all'al. 
ba, al meriggio e ‘alla sera, la liquida 
voce che rammenta. 


ì Ma qui, ciascuno di noi, qui nel cuore 
caotico della città perversa, qui dove la 
menzogna è connessa con la pietra delle 
nostre case, come la calcina, qui dove la 
nostra superbia non ci permette di trema. 
Te per un rintocco triste che segni il via- 
tico d’un’anima, per un rintocco chiaro 
che segni l'annunzio di un'alba, qui cia- 
scuno di noì sente il bisogno di questo 
suono oggi che le cose e gli uomini pian. 
gono la morte di un Sogno. 
Ma solamente quel suono, vuole, sola 
Îmente quello di una campana che crei 
di un ritorno, quella che è in 
fondo in fondo alla nostra coscienza in- 
Sieme a certi baci di mamma, a certe 
voci velate udite nell'adolescenza a certe 


| Nigurazioni pallide e sbiadite nel tempo, 


ma care al nostro sogno come le cose più 
care, 

Ma oggi neanche quella possiamo udire. 
E non basta la primavera che irrompe 
sotto il nostro passo devastatore, malgra- 
do la febbre che ci brucia e ci consuma, 
non basta il sorriso d'una spera di sole 
o d'un lembo d'azzurro, nè i richiami 
delle rondini (nastri balenanti tra nido e 
mido, test infaticabilmente a divider l'az- 
zurro dalle cose misere degli uomini) per 
farci dimenticare questo silenzio. 

E' come se it nostro canto più puro ci 

| fosse strozzato nella gola da un orrore 
senza pari e da un dolore senza confini. 

Legate sono le campane, tutte le cam- 
pane: quelle che udimmo nelle ore nostre 
più dolci; quelle che udimmo nelle ore no. 
stre più tristi. "RU 

Ed ecco, che appunto per questo deso. 
Tato silenzio, premono e battono alla por. 
ta della nostra anima, le voci che pote- 
vamo udire e non udimmo, le armonie 
che coprimmo col battere furioso del no. 
stro sangue; € che volemmo dimenticare, 
perchè ci sembrarono 0 troppo puerili 0 
terribili. 


Argentei trilli, freschi come profumi di 
campo, sonorità possenti di squilli (cupo- 
le di puro cristallo vibrante) cupe e tor- 
mentose voci ammonitrici. 

È l'orto che abbandonammo per l'offi- 
cina esasperante, e il ruscello chiaro che 
dimenticammo pel marciapiede lussurioso 
© dl cimitero pieno di gerani e di papa- 
Veri sotto î cipressi dolenti ma non tra. 
gici che più non guardammo, tornano 
sull'onda di questi suoni îrreali a render. 
ci più tormentoso questo silenzio. Doma- 
mt lo scoppio del nostro urlo compresso 
salirà più alto del suono delle campane 
liberate. 

E neanche domani sentiremo quella 
gioia a cui la nostra rinunzia dolorosa 
sacrifica giorno per giorno, ora per ora, 
minuto per minuto, fino alla morte ineso. 
rabile quanto c'è di più puro e di più 
limpido nel nostro cuore. 


> 


XWenerdì Santo 


La processione di penitenza 


Oggi alle 17, nella Basilica di S. Croce 
în Gerusalemme, avrà luogo la processio- 
ne di penitenza, promossa dalla Primaria 
Associazione della SS. Croce. La Giunta 
Diocesana rivolge appello.alle Unioni par 
tocchiali, alle Associazioni e Circoli Cat- 
tolici, affinchè vi intervengano mumerosi, 


Nelle altre chiese 


IA San Pietro in Vaticano, alle ore 16.30 
ufficiatura delle Tenebre; alle 17,30 il car- 
dinale penitenziere siede al Tribunale del- 
la Penitenza, s 

La Cappella Giulia, diretta dal maestro 
comm. Boezi, eseguirà musica classica. 

A Santa Maria Maggiore alle 17, uff 
ciatura delle Tenebre. 

La Cappella Musicale Liberiana, diretia 
dal maestro Refice, lerà con 
musica classica le solenni cerimonie. 

Basilica di San Paolo, alle 16, Mat- 
tui delle Tenebre; alle 20, predica della 
Passione. 

AUa Basilica di S. Maria in Trastevere 
‘alle 13, pio esercizio delle « Tre ore di 
agonia », predicate dal mons, siti; al 
ZOO: ompieta Mattutino Te 


re. 

Alla Basilicu di S. Fustachio, alle ore 17 
Mattutino delle Tenebre; alle 19, « Via 
Grucis » solenne, predicata dal parroco, 

Alla Chiesa del Gesù, alle 13, pio eserci- 
«zio delle «Tre ore di Agonia»; alle 16,40 
Ufficio delle Tenebre. 

Alla Basilica di San Pietro in Vincoli, 
alle ore 19,15, pio esercizio della Desolata 
son discorsi di valente oratore ed accom- 
pagnamento di musica scelta dirétta dal 
maestro Carnevali. 

A Santa Maria in Campitelli, alle 19, 
funzione della Desolata con prediche € 
scelta musica liturgica. 

A San Giovanni de’ Fiorentini, alle ora 

18.45, «Via Crucis» solenne, 

AUa Basilica di S. Marco, alle 17, uff 
ciatira delle Tenebre; alle 19,15, pio eser. 
cizio della Desolata. 

‘Aî SS. Cosma e Damiano, alle 17,30, Uf- 
ficio delle Tenebre; alle 20,30, «Via Crucis» 


GIF. 


I Sepolcri 


Imponente spettacolo di folla quello di 
Îîeri per la visita ai sepolori. 

"Tra i sepolcri più belli e più artistica- 
mente addobbati, sono stati notati per la 
ricchezza di fiori e per lo sfarzo di luce 
quelli di S., Pietro, di S. Maria sopra Mi. 
merva, di S. Silvestro in Capite, di S. An. 
drea delle Fratte, di S. Carlo al Corso. 
Molto belli\s molto frequentati: S. Maria 
Maggiore, il Sacro Cuòre al Castro Pre- 
torio, SS. XII Apostoli, S. Andrea della 
Valle, Sacro Cuore al Circo Agonale, S. 
Maria della Vittoria, S. Susanna, S, Ber. 
nardo, S, Maria degli Angeli, Sacro Cuo. 
re în via Pinve, S. Giuseppe in via No. 


ria in Aquiro, Sacro Cuore e S. Gioacchi- 
no ai Prati, S. Pietro in Vincoli, S. Pras. 
sede, S. Martino ai Monti, Chiesa del Ge. 
sù, S. Marco, Chiesa Nuova, S. Claudio, 
S. Antonino dei Portoghesi, S. Maria del 
Popolo, S. Giuseppe al quartiere «Prion- 
fale, S. Maria in Traspontina, S. Maria 
de' Monti, Sudario, S. Lorenzo in Dama- 
so, S. Lucia del Gonfalone, S, Giovanni 
de' Fiorentini, S. Carlo ai Catinari, S. 
Maria in Trastevere, ecc. ecc. 


Le visite della Regina Madre 


Teri alle 15.30 la Regina Madre accom. 
pagnata dal marchese Scarampi del Cairo 
e dalla dama di palazzo contessa Pes, si 
è recata a visitare i sepolcri esposti nelle 
seguenti chiese: San Camillo in via Pie- 
‘monte, S. Maria degli Angeli, S. Agnese, 
S. Silvestro, S. Marco, S., Carlo a Cati. 
nari e quello delle Suore in via Bocca del 
la Verità. 


I mercati e-il giorno di Pasqua 


L'Ufficio Annona comunica: 

Im occasione delle Feste Pasquali, nei 
Pnencati e stabilimenti dipendenti sarà 
osservato il seguente orario: 

Mercato degli erbaggi e frutta: \Vener- 
dì 14 e Sabato 15 il Mercato resterà aper- 
to sino alle ore 12. 

Mercato abbacchi e polli: Sabato 15 
due mercati dalle 7 alle 11 e dalle 15 al- 
le 19. Domenica 16 (Pasqua) dalle ore 7 
alle 9. 

Mercato del pesce: Orario continuato. 


Mercato al minuto: Sabato tutta la 
giornata. : 
Campo Boario: Mercato bovino giovedì 


e venerdì orario consueto, 

Mercato ovino: Venerdì dalle ore 4 al- 
le ore li. 

Mattatoio: Venerdì 14, mattazione dalle 
7 alle 16, Sabato 15, mnattazione dalle ore 
7,30 alle 14,30. 


ICDICI . 
L’igiene pubblica 

Le condizioni sanitarie della mostra Cit. 
tà nel decorso mese di marzo sì sono di- 
mostrate ottime, Si sono avuti nella pri- 
ma decade alcuni casi leggerissimi d'in- 
fezione febbrile ritenuti come una picco- 
la. ripresa delll'infimenza del gennaio, ma 
nelle altre due decadi del mese anche 
tali casi sono mancati. I notevoli sbalzi, 


della temperatura e le frequenti. varia=|:- 


zioni atmosferiche, abituali nel‘ marzo, 
hanno portato, come di consueto, a ma. 
nifestazioni bronchiali e polmonari, ma 
anche questa manifestazioni sono state 
in generale di forma benigna. La moriali. 
tà complessiva nel mese è stata bassissi- 
ma, con una cifra media giornaliera ‘in- 
feriore a quella dell'uîtimo quinquennio 
nello stesso mese.* 

Non si sono avute manifestazioni di 
malattie epidemiche, salvo qualche caso 
di morbillo in alcuni quartieri della Cit- 
tà. Si deve smentire la comparsa in Ro- 
ma dell’encefalite epidemica (la così det- 
ta malattia del sonno). Di questa malat- 
tia finora si è avuto soltanto qualche ca- 
so isolato, in personè provenienti da al- 
tri Comuni. p 


Nessun timore si deve avere poi per 
l'annunciata comparsa di gravi morbi in- 
fettivi nei passi dell'Oriente e del nord 
d’Europa: le misure sanitarie internazio- 
nali e la vigile opera della Direzione Ge. 
nerale di Sanità del Regno assicurano 
completamente contro la penetrazione di 
queste infezioni. 


Per la Pasqua 


La più bella ricorrenza festiva — La 
Pasqua — non può essere celebrata de 
gnamente senza che abbia il tributo di 
gioia della innocenza dei vostri bambini, 
i quali esulteranno se offrirete loro un 
qualche giocattolo acquistato — a prezzi 
eccezionali — presso i grandi Magaz- 
zini Bianchelli Corso Umberto I 379 . 
381 dove troverete altresì le più belle Cri- 
stallerie - Porcellane; i più completi 
servizi da tavola e da e toilettes» di cui 
la vostra casa non può assolutamente 
fare a meno: dove il vostro delicatissimo 
olfatto potrà scegliere i profumi più dolci 
@ squisiti; dove i Lampadari vi diranno 
la. Joro efida a qualunque concorrenza, 
dove constaterete come gli Impianti com. 
pletissimi per bagni possono soddisfatre 
a tutte Je esigenze dell'igiene e della con. 
servazione dell’estetica del vostro compo. 


Il ritorno della salma di E. Toti 


Il Comitato per le onoranze al. glorio- 
so Enrico Toti comunica che il trasporto 
della salma dell’eroico bersagliere già an. 
munziato per il 22 corrente, è stato rinvia- 
to al 24 maggio, > 


Il primo Congresso 


della Confederaz. universitaria italiana 

Il programma lanciato dalla Federazio- 
ne Universitaria per la costituzione di 
una grande ed unica Confederazione Uni. 


versitaria Italiana — diffuso fra tutte lel 


Associazioni goliardiche, fra le Associa- 
zioni dei Professori, dei Liberi Docenti e 
degli Assistenti, fra senatori e deputati — 
incontra consensi vivissimi. 

Sono già pervenute al Comitato Ordina. 
tore del Congresso Nazionale Universitario 
numerosissime relazioni, ordini del gior- 
no e proposte varie intorno ai più vitali 
problemi della cultura italiana e delle As- 
sociazioni studentesche. Il lavoro di ela. 
bòrazione e di preparazione alla grande 
adunata goliardica continua intenso e fer- 
vido. Mentre il Comitato Ordinatore del 
Congresso esamina il ricco materiale che 
ogni giorno perviene alla Segreteria, si 
annunciano riunioni preparatorie di im- 
portanti gruppi e Associazioni, 

Ul Gruppo Universitario Musicale terrà 
i! suo primo Congresso dal 21 al 23 aprile; 
i Delegati dei diversi Consolati della Cor. 
da Fratres si riuniranno in solenne Con. 
gresso dal 23 al 26 aprile. Potranno così 
éssere ampiamente discussi i particolari 
aspetti delle diverse attività goliardiche e 
il programma della futura Confederazio- 
ne, Ja qualé — è da augurarsi — potrà 
riunire in un so) fascio le giovani forze 


universitarie. 

Per il grave lavoro che -resta ancora 
da compiere, per i necessari accordi pre- 
liminari tra le associazioni studentesche 
e qUanti dovranio portare un valido con. 
tributo &1 prossimo cortvegno, la Federa. 
zione ha stabilito di rinviare il Primo 
Congresso Nazionale della Confederazio. 
ne Universilaria Italiana a metà maggio, 


$, Teresa, S. Eustagchio, S,,Ma, | in. giorni che saranno precisati. 
53 Pars noe SE pra ‘fa Aeg 
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Ergastolano 


che tenta drammaticamente la foga 

Di un tentativo dì fuga, drammatico e 
tomanzesco è stato. teatro ieri un vagone 
di terza classe del treno Napoli-Roma, che 
doveva giungere verso le 19 alla nostra. 
città. Testimoni di esso sono stati gli ar. 
chi del millenario Acquedotto, che $i SUS- 
seguono ininterrottamente . attraverso la 
bru}la distesa dell'agro, ed i cavalli Bel. 
vaggì che conrono e corrono per i campi 
infecondi. 

Un ergastolano, condannato , recente- 
mente a trenta anni dal Tribunale di Na- 
poli ,veniva condotto, saldamente amma- 
nettato, ‘all'Ergastolo di Civitavecchia e 
due carabinieri lo scortavano con l'ordine 
di non perderlo di vista un solo istante. 

Con tutto ciò il galeotto tal Carlo Spo- 
gliano, spinto da quel desiderio di Tiber- 
tà che rende possibile l'impossibile, matu. 
rava il suo piano. Con sforzi inauditi 
quanto taciti e nascosti era riuscito a li 
berare um polso dall'anello di acciaio ed 
attendeva il momento propizio per fuggi. 
re. Tofatti giunto in prossimità di un 
breve terrapieno, sul quale il convoglio 
doveva rallentare l'andatura, con un agi- 
lissimo slancio, saltò sul sedile; indi, pri. 
ma ancora che i carabinieri, allibiti, aves- 
sero potuto riacquistare il necessario san. 
gue freddo, egli aveva aperto lo sportello 
ed era scomparso fra le siepi che seguo- 
no la strada ferrata, 

Funzionò il segnale di allarme; i mi. 
liti gi precipitarono anch'essi giù dal va- 
vone e risolutamente si diedero ad inse 
guire il fuggiasco. Ma questi indubbia. 
mente aveva il suo gluco. Le alte stoppie 
ed ì cespugli di ginestra, nascondevano la 
sua corsa e le prime tenebre seròtine, ca- 
llate. sulla campagna rendevano più diffi- 
cile l'insegiumento. 

E questo accanito, feroce, senza sosta 
alcuna, si protrasse per circa due ore. Sul. 
la strada che i carabinieri seguivano tro- 
vavansi numerosi casolari e ne] domar- 
dar notizie per accertarsi che l'ergastolano 
mon si fosse nascosto gli inseguitori per- 
dettero tempo. G 
: Disperavano già di por termine felîice- 


mente alla loro impresa allorchè uno di 
essi, scorse dietro un cespuglio una forma 
inditinta che cercava nascondersi. 

In un aitimo l'ebbero raggiunta. Era 
l’ergastolano. Stanco, esausto per la cor- 
sa, e per la perdita di sangue cagionata 
da una lieve ferita prodottasi nello scen. 
dere dal convoglio in corsa, egli si era al. 
fine fermato, sperando di poter celarsi, 
abbastanza dietro 1] cespuglio. $ 

Di nuovo ammanettato lo Spagliano fu 
condotto alla vicina stazione di. Zagarolo, 
indi, col primo treno diretto, a Roma. 

E quivi rimaneva sino alla' partenza de. 
finitiva per Civitavecchia. 


Lire 500.000 di premi 
TUTTI IN CONTANTI 


Le lire 500.000 in contanti sono l'ammon- 
tare dei premi della patriottica Lotteria 
promossa dalle Associazioni nazionali mu- 
tilati, invalidi ex-combattenti (Sezione di 
Piperno), per la costruzione di un Ospe- 
daie Mandamentale in Piperno, la di cui 
estrazione è fissata per il giorno 27 Aprile 
1922 ed avrà luogo in Roma. La data del 
27 Aprile è certa ed irrevocabile; il Piano 
della Lotteria, garantisce assolutamente 
che fra i soli biglietti venduti, sarà pagar 
to tutto l'ammontare dei premi promessi 
di lire 500,000: Il primo premio è'di Jire 
200.000, jl secondo di-lire 100.000, ed altri 
sempre di somme abbastanza rilevanti. 
Ricordiamo che ai biglietti non venduti 
non spettano premi. 

Questa è veramente una Lotteria morale 
e Inerita tutta la simpatia" del pubblico 
anche perchè il beneficio è destinato a 
un’opera buona e umanitaria quale è la 
costruzione di un Ospedale cne serve & cu- 
rare i nostri gioriosi mutilati e invalidi 
di guerra, ed a curare pure tutti i nume. 
rosi sofferenti e bisognosi di cure che si 
riscontrano più numerosi in una così 
vasta zona, colpita dalla. malaria. 

I biglietti costano Due Lire ognuno e 
sono în vendita dagli appositi incaricati 
che hanno esposto il cartello della Lotte- 


ria « pro Ospedale Mandamentale in Pi 
perno ». 


e ___————__=—"= 


Pietoso fquant'altri mai, per le condi 
zioni tragiche che hanno spinto la prota- 
gonista.a cercare la morte, è il tentativo 
suicida che la cronaca odierna deve re- 
&istrare. Pietoso e.triste poichè l'attimo di 
folle ‘sconforto cui ha soggiaciuto la po- 
vera‘ donna non è stato dovuto: ad’ una 
debolezza passeggera,.o ad una di quer 
le:malsane . morbosità di cui sì riveste 
troppo spesso Ja feminilità moderna, sib: 
bene: ad una gamma eternamente rinno- 
Vellantesi ‘di sofferenze.. Sofferenze spiri- 
tuali = che mordevano * maggiormente il 
cuore ed i sensi della disgraziata, ‘più ‘che 
non possa farlo ogni materiale pena. 

La signora Giulia Poddine era stata 
previiegiata dalla natura con una .tra le 
doti più belle. Ad una calda beltezza essa 
univa infatti una, voce dolcissima, che, 
educata sin dall'infanzia, le. prometteva 
un avvenire ridentissimo, » 

E dalla natia Riccione, era venuta, mol- 
ti anni or sono a Roma per cuuuinuare 
nello studio del canto e tentare Ja fortuna 
della. ribalta, E questa certamente le. a. 
vrebbe arriso poichè oltre ad ‘una voce 
canora essa poteva anche vantare una 
fine intelligenza. Cominciò con lo slan- 
ciarsì in concerti privati che riafferma- 
tono le speranze del successo -e senza 
dubbio questo non si sarebbe fatto desi» 
derare troppo, se un giovane professioni. 
sta romano, il dott. Micheie. Poddine, co- 
nosciutola ed invaghitosene, non l'avesse 
chiesta in isposa, 

Le nozze fecero sì che la signora non 
curasse più eccessivamente la sua arte 
per tutta donarsi all’affetto famigliare. 
E solo di ianto in tanto, nell'appartamen- 
to di via Nazionale, ove il marito teneva 
un bene avviato studio dentistico, essa 
tornava ancora, alla presenza di una rI- 
stretta cerchia di amici, a far riudire ia 
sua voce, Ù : 

Ciò sembra non recasse egcessivo pia. 
cere al marito che, geloso. di lei, deside- 
rava ch'ella abbandonasse completamente 
la sua arte. E 

Incominciarono così i piccoli ‘dissapori 
coniugali, i piccoli litigi che lasciavano 
nel cuore della signora Giuita una pro- 
fonda amarezza; che solamente riusciva» 
no a molcere i sorrisi di un'amore di 
bimbo, il piccolo Giorgio, venuto ad al 
lietare il matrimonio. 

Sembra anche — e questo riferiamo sen- 
za fare alcuna affermazione in merito — 
che il rispetto del dott. Poddine verso i 
doveri coniugali, non fosse, .d'altra parte, 
il più ossequioso, e che ciò contribuiva ad 
incerudelire la piaga nell'animo della st- 
gnora Giulia. Passarono così i primi an- 
ni, fra piccole e grandi angustie @ fi. 
nalmente, su parere di un legale di fidu- 
cia si addivenne alla separazione legale 
motivata da ragioni di incompatibilità 
di carattere; ed il piccolo Giorgio venne 
affidato al padre che Jo rinchiuse nel 
collegio di San Giuseppe. 

Le sofferenze della disgraziata signora 
divennero così atroci. Vedersi separata 
dal suo piccolo tesoro, sulla cui testina 
aveva accumulati tutti i suoi sogni e le 
cui carezze le avevano tante volte ‘fatto 
ritornare sulle labbra il sorriso, non era 
cosa cui essa potesse assoggettarsi, E.co- 
minciò così a pregare il marito di la. 
sciare jl figlio alle sue cure. Pregò e 
pianse, ma sembra che tutti i suoi pianti 
e tutte Je sue preghiere riuscissero vane. 

Teri, giovedì, essa si recò, come faceva 
una volta ogni giovedì a trovare il fl- 
gliuoletto in Collegio ed anzi, essendo 
Giovedì Grasso, pregò il Rettore di la- 
sciarlo uscire con lei, per condurìo — dis. 
se — a visitare i Sepoleri, 

Questi, dopo qualche riluttanza accon- 
sentì, e la signora ed il bimbo si dires- 
Sero verso il centro della. città, indi per 
via Sistina salirono al Pincio, 

Dire quali fossero i pensieri che tumul- 
tuavano nel capo  deila povera donna 
mentre stringeva fra le sue la manina 
esile del piccino è cosa impossibile. 


Il pensiero di doverlo abbandonare di 1 
a poco, il timore che egli, in seguito, non 
avesse a comprendere il sacrificio mater- 
no e non apprezzasse il suo affetto, le 
procurava le sofferenze più atroci. 

Così che, ad wn tratto mentre snconsa- 
pevoie il piccolo Giorgio le sorrideva e le 
chiedeva notizie ‘del babbo, con. rapida 
Mossa ella trasse dalla borsetta. una. bot. 


| pos Tentativo di suicidio dll sinora del dot. Poddin 


Dopo essersi avvelenata tenta precipitarsi da Trinità de' Monti 


tiglia di una sostanza venefica e la portò 
alla bocca. Indi sì slanciò verso il Mu 
raglione tentando di scavalcario. 

Ma, mentre stava per precipitare, il 
bimbo l'afferrò per la veste sostenendola 
e dando tempo a due carabinieri-di accor- 
rere ed impedirle di precipitare. 

Condotta all'ospedale di S. Giacomo i sa 
nitari Ja giudicarono in grave stato, ri- 
servandosi il giudizio. 


Cinque ladri arrestati 

Dopo lungo lavoro di appostamento sono 
stati assicurati stamane alla giustizia cinque 
pericolosi delinquenti, assai temuti come la- 
dri internazionali. 

Essi sono Angelo Pietraesini, Felice Oleani, 
Giulio Della Vita, Giovanni Terre e Mario De 
Santis. 

Tutti e cinque dopo un lungo è convincente 
interrogatorio sono passati a Regina Coeli. 


La ‘“ MERVEILLEUSE,, vì attende! 


In questi giorni la nota Casa Torinese 
di Confezioni per Signora ha iniziata la 
vendita nel suo nuovo negozio in via 
Condotti 12-13. Parecchie novità attendono 
di essere ammirate... ed acquistate, Dal 
tailleur fantasia all'elegante toilette per 
giorno e sera, dai ricchi mantelli alle 
lussuose capes, alle originalissime blou. 
ses; dall'A, alla Zeta della miglior ele. 
ganza femminile la MERVEILLEUSE, è 
in grado di sottoporre alle gentili lettrici 
varranno onoraria di ùna loro ambita 
PILL 


Accademia di cultura 


Oggi, venordì 14 aprile, alle ore 17.30 preci 
sè nell'Aula Magna degli Avvocati al Palazzo 
di Giustizia sara tenuta la XIX.a lezione det. 
l’anno Accademico, con una conferenza del- 
l'avv. Ferruccio Ghia, sul tema: «Einstein e 
la relatività », 

L'oratore esaminerà l'essenza obbiettiva del- 
la teorin della relatività, mostrando special 
mente il nuovo metodo logico seguito da Fin- 
stein per giungere alle sue ardite conclusioni. 
Come è noto, il punto di partenza della teoria 
è l'apparente contraddizione tra il principio 
di relatività di Galileo e la costanza di ve 
Ivcità di propagazione della luce. Poichè en- 
trambi tali dati risultavano veri sperimental. 
mente, Einstein trova la conciliazione di essi 
ton una critica della nozione di tempo, da cui 
discende la necessità di tener conto di una 
contrazione apparente del metro e del minuto 
secondo dovuta al tempo di visione prima tra- 
scurato. Con un esame critico della teoria ein- 
steiniana il Ghia intende dimostrare che il 
nuovo intervallo temporale spaziale ‘di’ Ein- 
stein non è assoluta, perchè altri difetti det- 
la nostra conoscenza permangono di cui 
Finstein ron ha tenuto conto, 6, rilevare le 
conseguenze filosofiche della teoria ‘e ricavarne 
una puova legge del progresso, ed una nuova 
baso filosofica che è data dalla sintesi dina- 
mica, 


———_ 


Cav. Grilli Grossista + Filiale 


Via dell’Umiità -80 


Vende Gioie provenienti acquisti 
Prezzi d'oggi + Compra per qualsiasi somma 


CRONACA SINDACALE 


COMMESSI E IMPIEGATI DI COMMERCIO, 

La « Sezione Cassa Prestiti» della Società Ge- 
perale di M. $. fra Commessi ed Impiegati di 
Commercio, con sede in via Monte della Fa 
rina, 50, ha proceduto alla rinnovazione delle 
cariche sociali per l'anno 1922. Sono stati no- 
mirati: 

Presidente, Mazzoni Demetrio; vice presiden. 
te, DARGRI Tn) cassiere, De Simoni Romo- 

; segretario, Scarca Riccardo; 
Adolfo Berardi. pesco 


LEGA RIVENDITORI DI GIORNALI, 


L'assemblea della Lega Federale Italiana Ri- 
venditori di Giornali (Sezione di Napoli), te- 
nuta la sera del 26 marzo nella Camera Con- 
federale del Lavoro, ex Chiostro $. Lorenzo 
dopo discusso di affari inerenti alla classe. 
deliberò ad unanimità che nell'occasione di Pa: 
squa si chieda a tutte le Amministrazioni dei 
quotidiani e settimanali una gratifica, lascian- 
do libera ogni Amministrazione di umentare 


lo sconto nella misura che meglio crederà. La 
olasse si angura che anche questa volta la ti- 
ghiesta venga benevolmente accettata dalle 
spettabili Amministrazioni; ed aggiunge che 
per l'occasione di Pasqua desidera fare una 


Fiornata di festa che dovrà essere lunedì, se È 


Per le nuove tabelle organiche 


Un passo decisivo 


i delegati dell’Associazione fra LI 
FT a mainigiratità e di Ragioneria dei 
Ministeri delle Finanze e del Tesoro, dell'Anso- 
ciazione fra i funzionari delle Imposte pater 
te, della Federazione tra i Ricevitori © Ci 
Ispettori del Registro, del Sindacato dei fun- 
sionari ed agenti delle Dogane, dopo lunghe 
‘amichevoli trattative, protrattesi per oltre tw 
na settimana, è stato concluso un accordo cir 
ca il trattamento econamico, così nello svol 
gimento normale delle carriere, come nell’as- 
sestamento dei funzionari attualmente în ser 
vizio. Viene così rimossa la maggiore delle 
difficoltà che si presentavano così alla classe 
impiegatizia come al (Governo, per la forma- 
zione delle nuove tabelle, tanto più che l’ac- 
cordo non si limita a semplici affermazioni a- 
etratte, ma si estende alla precisa conoretiz 
razione dei ruoli organici dei funzionari cen- 
trali e provinciali in maniera da sostituire 
la base pel riordinamento, con armonico eri- 
terio, di tutte le carriere impiegatizie. 

Concetti informatori dell'ordinamento eon- 
cordato sono: il ripristino dei gradi gerar 
chici per agevolare la selezione gradnale del 
personale; la perfetta corrispondenza pari» 
tetica dei gradi nelle carriere centrali e pro 
vinciali; la proporzionale distribuzione nu- 
merica dei posti nei singoli gradi; l'adozione 
dello speciale sistema di ruoli aperti a doppia 
scala di stipendi, l'una inerente all'anzianità 
complessiva di servizio, l’altra in rapporto at 
singoli gradi. 

E' da notarsi the con l'accordo suindica- 
to vengono poste le condizioni per riunire fn 
unico fascio. su linee programmatiche, ed e- 
ventualmente, di azione comune, tutti i dipen- 
denti centrali e provinciali dei Mirristeri delle 
Finanze e del Tesoro, che rappresentano il ful- 
cero della vita finanziaria dello Stato; ma è 
anche più notevole che i funzionari che oggi 
si sono associati, lungi dal profittare, per 
egoistiei particolarismi, dei mezzi a propria 
disposizione, intendono porre il grave proble- 
ma del definitivo riordinamento delle carrie. 
re con assoluti criteri di generale parificazio- 
ne di tutti i dipendenti dello Stato. 


Per la riforma postelegrafonica 


N ministro Fulci ha ricevuto per la seconda 
volta il Comitato Centrale dell'Unione Nazio- 
nale Postelegrafonica, composto dei sigg. Pen- 
na, Langi, Capanna, Caracciolo, Adami e Mar- 
chionni. accompagnati dal segretario generale 
Verzichi anche in rappresentanza della Confe- 
derazione Italiana dei Lavoratori ed assistiti 
dui deputati on, Tupini e di Fausto del gruppo 


popolare. 
lungamente prospettata al Ministro 


, in via degli Astalli S (Palazzetto 
zone: dovendo accompagnare gli studenti 
mani per offrirgli un rinfresco. 


Venne 
la necessità di provvedere, senza ulteriori ia- 
dugi, alla sistemazione del personale e, pur 
rimanendo fermo il proposito della prossima 
discussione del disegna di legge 695, che potrà 
togliere l'impedimento alle nomine e promo- 
zioni che dovevano essere effettuate prima del- 
la legge sulla riforma della , i Mi 
nistro hi nuovamente promesso di presentare 
per ‘il 30 ‘aprile il progetto della nuova riforma 
al Comitato Interministeriale, per poscia sot- 
tometterlo ‘alla Commissione parlamentare ed 
attuarlo entro il 3t maggio, contemporanea 
mente alle nuove tabelle degli stipendi. Il Mi- 
nistro promise anche di tenere il massimo 
conto, negli studi in corso, dei memoriali pre- 
sentatigli e di udire i rappresentanti delle 


Anche i forti ricorrono È 
prezioso cerotto per liberarsi Y 
prontamente da ogni dolore. 


Per la settimana di Pasqua! 


i 3 

E i O TR Sano CONFEZIONI 

I rappresentanti dell'Uni Nazionale insi- i 
sterono, perchè “nel contempo, non venisse din: |f COSTUMINO marinara 124. : 
ta ti ci i iadri predi. sti dal 
ministro Giuffrida. col gesreto 5 gennaio, del |l: perbambino (tela ecrù) L. 44,50 
quale sì propongono far tolta in mia 

lamentare; prospettarono inoltre vari le 
rata della clagse specioImente in ordino alle SOURTOUT lana fan- 
ritenute te caro-vi' pe ite in bud. 
ritenute Der quote caro ivere percepite in bob [fl tasia, fodere seta, per], 175.- 
tolte perchè sussiste il carico; soliecitarono uomo 


inoltre la corrispensione del consueto anticipo 
pasqufile per i cottimisti; trattarono di varie 
questioni di esoneri, degli interessi degli av- 
ventizi e dei vari gruppi; consegnarono al Mi- 
nistro appositi memoriali, che verranno suo- 
cessivamente illustrati in udienze speciali per 
i gruppì stessi. 

L'udienza ebbe termine, con la espressione 
delle più vive sollecitazioni al Ministro per- 
chè la nuova riforma non sin fatta a danno, 
ma anche a vantaggio del personale, come vuo. 
le lo spirito e la lettera della legge 13 agosto 
1921, al.che il Ministro rispose dando assicura» 
zioni sul. suo buon volere, mentre ebbe a di. 
chiarare, di fronte a comuniceti apparsi sui 
giornali, di non aver promesso ad alcun gruppo 
una sistemazione di privilegio entro il 30 aprile, 
ma eolo di essersi impegnato & presentare per 
tale data il progetto della nuova riforma. 


Il Ministro del lavoro 
e le Commissioni dell'Equo Prezzo 


Per delega delle varie organizzazioni e in 
rappresentanza delle Commissioni dell'Equo 
prezzo, una Commissione, di cui faceva parte 
il Presidente: della Commissione dell’Equo 
prezzo di Roma,'è stata questa mattina ri. 
cevuta in lungo e cordiale colloquio da 8. FR. 
il Ministro del Lavoro per riferire i veti di 
protesta contro la progettata abolizione del- 
le Commissioni arbitrali provinciali dell'equo 
prezzo, che, ovunque sono state messe in 
grado di svolgere la loro attività. hanno 
efficacemente tutélati gli interessi dei consu» 
matori e comunque, colla loro esistenza, co. 
stituiscono una remora alla tendenza delle 
coalizioni a danno dei consumatori e dei 
troppo ingordi guadagni. 

La Commissione ha ben chiarito che la leg- 
ge 20 settembre 1920 sull'equo prezzo non fu 
votata dal Parlamento come una necessità 
del periodo bellico, ma per disciplinare rap- 
porti di diritto che non trovano efficace ti- 


SPOLVERINO cower- 
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ANALISI — Laboratorio Chimico industrial? Milia n. 
ANTOLINI — Via Aracceli, St 


Impresa di Vendite di Tullio Righett'| fiuto 
VIA FLAVIA, 73h 
Sede: VIA BABUINO, s (Galli. inten) 


OGGI Sabato 15 Aprile alle 


tela nè nello leggi nò nei pretesi. benefici Gre 15 preci 
concorrenza. 

8. E. l'on. Dello Sbarba, gravemonte preoo- ULTIMO GIORNO DI VENDITA 

cupato dallo stato attuale del mercato del DELLE 


lavoro e della produzione, in quarto la ten- 
denza alla diminuzione dei salari e delle re 
tribuzioni trova il più forte ostacolo nel. 
l'alto costo della vita, specie pei prodotti 
della terra, ha assicurato la Commissione 
che darà tutto il suo appoggio nd ogni mo- 
vimento tendente assicurare ai consuma- 
tori eque condizioni di vita e non potrà mai 
essere favorewl e ad inconsulte e precipi. 
tate abolizioni di quegli organi di tutela che 
sono e debbono essere un presidio e una ga- 
ranzia per tutti. 


6 Grandi Vendite 
all’ Asta pubblica È 


concernenti tutto l'arredamento È 


DUE RICCHI APPARTAMENTI 


(Camere da letto, sale da pranzo, salotti 
ni, teppeti persiari, bronzi, marmi, 008 
che avranno luogo nei loéali di 


VIA FLAVIA 73-A 
CATALOGO GRATIS 


Un concorso per l'Altare della Patria 


Hl 28 corrente scade il termine per il 
concorso Per le figurazioni sculorie della 
Città redente, Trento, Trieste, Pola e Zara 
da collocarsi sul monumento a Vittorio 
Emanuele IL 

Tanto i modelli delle bandiere e degli 
stendardi inviati per altro con, 
corso quanto i bozzetti de)le quattro sta- 
tue saranno simultaneamente al 
pubblico in un. locale del monumento, in 
giorni da destinarsi. 

Secondo : le disposizioni del bando di 
Concorso, l'esposizione avrà luogo prima 
che sia pronunciato il verdetto. 


Specialità: Locomobil 
Società 


Società Bancarra Marchigiana 


CEDE DI ROMA 
Telef. 25-27 — V. Tritone, 55" — Tolet, 2647 | 


operazioni di Banca, Cambio e Borsa Stetanini 


spinti i 


GORIZIA, 14. 
La Commissione Consultiva Regionale per }a 
Giulia, preso in serio e sorupoloso e- 
fl problema della conservazione delle 
muionomie locali; 
considerato che le stesse, benchè in appa- 
dal sovrano ai sudditi, in real 
loro significato e per l'epoca in 


trativo 
icipio autonomistico, anche è 
significato storico-politico, è 
sua essenza, perchè, dividendo il 
delle attribuzioni legislative e am- 
live fra il Governo dello Stato, cui ri- 
riservata la somma indiminuita di 
gli affari interescantî tutta la Nazione, 
a gli Enti locali, ni è devoluta la trattazione 
di quegli affari soltanto, la cui importanza è 
rinetiamente circoscritta allà limitata zona di 
+ Sfrutta il principio della 
del lavoro a tutto beneficio del sol. 

Jecito disbriro degli affari; 
constatato che la delegazione degli affari 
amministrativi di carattere locale agli enti 
della rispettiva regione acuisce il senso della 
responsabilità nelle persone che a tali enti 
polohè la loro attività si svolge 
in intimo contatto e sotto l'immediato con- 
trollo delle popolazioni più direttamente in 


è 

tenuto conto del fatto che le amministra. 
zioni autonome danno anche al cittadino più 
umile In possibilità di interloquire diretta» 
mante nel governo della Provincia e del 
Comune; 
rigonosciuto che tale possibilità è la sola 
vera forza morale che dia al cittadino la 
sensazione precisa di essere elemento attivo 
è meressenio alla via dello Stato, e che pe: 
tal‘modo sì ingen-ri nel cittadino «tesso quel 
reale e incrollabile patriot che 
riso nil ideniieszione dei propri i 
‘privati con l'interesse collettivo, della Nazione; 

tenuto conto che le autonomie lotali sono 
l'istirumento più sicuro per valorizzare le e- 
nergle prodattive di una Regione, poichè solo 
in grazia delle prerogative che loro derivano 
da tale ordinamento, i corpi autonomi sono 
în grado di farsi promotori e sostenitori di 
stuazioni atto a dar incremento morale e ma- 
terigle all'attività del paese, come ne sono 


È manbripento dle trono ri 


nelle nuove provincie 


esempi nello Terre Redente gli Istituti pro 
viticiali di Credito Fondiario, le Casse pro. 
| vinciall di Risparmio, gli Istituti e Uffici A- 
grari Provinciali, le Souole complementari per 
apprendisti, le Scuole complementari per a- 
gricoltori e tutte lo varie istituzioni intese al 
progresso agrario © zootecnico; 

è pure con la ferma convinzione, che gli 
attuali ordinamenti autonomistici. ai quali 
îl popolo delle Terre Redente è legato da oltre 


retti con tale sistema una -parte essenziale 
della loro vita sociale ed economica, onde la 
sostituzione improvvisa di tali ordinamenti 
anche con altri più progrediti, porterebbe 
la delle mutazioni così ,violente nell'ordine 
economico d sociale da esser paragonabili per 
i loro effetti ai contraccolpi che la mutila» 
zione può avere sull'organiamo vivo; 
considerato che nelle Terre Redente vivono 
minoranze allogene, alle quali la mille 
ia civiltà italiana fatta di umanità e di 
giustizia vuole assicurata la convivenza pa- 
cifloo. con gli Italiani, per il bene comune nel 
imuttio rispetto e con uguale ossequio e devo- 
ione verso lo Stato e le sue istituzioni; 
ritenuto che l’unico mezzo atto ad assicu- 
questa pacifica convivenza risieda nel 
mantenimento delle autonoznie locali; consì 
Berato che fra i vari sistemi autarchici, del 
li taluni giungono sino al punto di sta- 
una vera sovranità territoriale in con» 
trapposto con la sovranità generale dello 
Stato, quello ancora vigente in queste terre 
non tange minimamente l'esclusiva sovranità 
dello Stato su tutto il territorio nazionale, 
sà rappresenta in alcun modo nna possibilità 
che tale sovranità sia diminnita, poichè le 
prerogative degli enti. autonomi rimangono 
perfettamente circoscritte entro la cerchia de- 
rli-àfari di carattere strettamente locale che 
non hanno collisione con gli interessi gene- 
ralì dello Stato; 
constatato che .îl centralismo, dimostran- 
dosì insufficiente a soddisfare il bisogno dei 
ittadini, ha suscitato anche nelle vecchie pro- 
vincie del regno un movimento antonomistico, 
il quale, in certe regioni maggiormente neglet- 
te, ba pertato persino a delle manifestazioni 
| pi 


del 


reoccnpanti; 

ritenuto, per logica conseguenza, che la 
trasformazione dell’attuale ordinamento del 
lo Stato in senso autonomistico finirà fatal 
menta per imporsi: 

con la convinzione che le attuali autonomte 
devono esser: mantenute nelle Terre Redente 
anche per aver occasione di ne 
Praticamente la conveniènza della loro appli- 
cazione alle altre provincie d'Italia; 

6 con la stessa convinzione, che, d'altro 
canto, il prestigio e la forza dello Stato non 
si possano rinsaldare se non dandogli la pos- 
sibilità di svolgere in ogni evenienza un'azio- 
ne pronta ed efficace, così da provvedere con 
la massima sollecitudine ai bisogni dei citta 
dini e soddisfarne le aspirazioni con la più 
| sicura e profonda comprensione; 

rarvisando la possibilità di realizzare tut- 
te queste premesse solamento.in un provvido 
dei poteri dello Stato, il quale 
non potrebbe in nssun caso 
| scompagnarsi dal reggimento autonomo degli 

Entì locali, senza perdere la sua efficacia; 

delibera: doversi conservare, salvi i neces: 
$trì provvedimenti formali di coordinamento 
Î finridico, intatto ed indiminnite nell'eseenza 
le prerogative antonome dei corpi locali delle 

Move Provincie d'Italia massime: 

2) le attribuzioni legislative, finanziarie e 

È ire delle Diete Provinciali; i 
lle attribuzioni delle Giunte Provisoiali 

quall ammnistrative indipendenti, e 

%® mansioni speciali di esse Giunte Provinciali 

uuli organi di controllo economico-finanziario 

"ente le corporazioni autonome minori, parti 

Gp armente sopra i Comuni, nonchè quali se 
Eluritaiziona]i negli affari contenziosi degli 
Mocgnnati verbi autoromi minori, particolar 


Der il futuro decentramento regionale-nazio 
Po bon potrà esser che uniforme in 


Regno ». 
© 
agricola e industriale 
in Alessandria 
ALESSANDRIA, 14. 
Promotea dalla Cattedra Ambulante di agri 
folta, dalla Lega industriale e dal Sindaca- 
per l'incremento dell'agricoltura e dell'in 
dustria nazionale è stata indetta pel sette» 
in Alessandria. una grande Espo- 
agricot®.industriale, la quale promet- 
Qi riuscire una delle più importanti mant- 
dell'attività nazionale. 
— per il quale so- 
8. RF. il Presidente del 
i Ministri dell'Industria, del. 
del Lavoro e delle Torre Libera» 
Al quale parteciperanno il prefetto 
9 le autorità provineiali — raccoglie 
Dolitiai e gli industriali ed agricol- 


n 
no già 


sessant'anni, hanno oreato nei singoli territori | 
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tori più noti del Piemonte; mentre già tutta 
la produzione agricola ed industriale del Pie- 
monte e della Liguria si è mobilizzata per 
partecipare numerosamente e nobilmente a 
questa gara di energie. 

Le Camere di commercio di altre regioni 
stanno prendendo secordi perchè le singole z0- 
ne italiane partecipino alla Esposizione in for 
ma collettiva che individualizzi le caratteri. 
stohe regionali, ciò che assicura alla Mostra 
un successo il quale si viene già chiaramente 
delineando sin d’ora. 

Il programma dell'Esposizione si intona alla 
produzione nazionale che è eminentemente 
agricola; quindi le sezioni raccoglieranno tut- 
to ciò che ha riferimento alla produzione del 
suolo e degli animali ed ai sussidi industriali 
che quelle produzioni facilitano, aumentano e 
modernizzano. Ma vi è fatto largamente posto 
anche alle manifestazioni prettamente indu- 
striali, delle quali nell'Italia settentrionale si 
hanno esempi fra i più cospicui del Paese. 

La tecnica dell'Esposizione ha portato nd 
una ripartizione divisionale così stabilita: mne 
canica agraria pres. avv. cav. Rarazzi, indu» 
stria enologica pres. l'on. Maresca]chi, in- 
dustria casearia pres. dott. cav. Spinolo, una 
speciale sezione telle industrie piemontesi ‘pres. 
avv. comm. Cagnali, una per l'industria e bro 
dotti varii nazionali pres. il banchiere cav. 
Ponzano, la frutticoltura e orticoltura pres, 
car. dott. Pranzini ed una Divisione rifletten. 
te lo osewmizzazioni cooperative e di credito 
‘presieduta dal deputato Brusasca. 


—_— 


. . 
Un piroscafo fermato a Trieste 
dalla Federazione della Gente di Mare 

TRIESTE, 14 

I: piroscafo .. « Anna, Goich » della  $0- 
cietà triestina « Trip'covich » | doveva rl. 
prendere a mavigare, dopo: dieci mesi 
passati in disarmo, per alleviare la di. 
soccupazione fra la gente di. mare. 

Ma la società aveva messo delle* con. 
dizioni per non esporsi ‘ a. una: sicura 
forte perdita di danaro, data la:crisivdei 
rioli e. l'alto ‘costo *dell'equipaggiamento. 

L'equipaggio doveva essere? ridotto da 
33 a 24 uomini,*fissati: dalla. Capitaneria 
di porto. La-gente di mare aveva aderito 
se non che ieri, poco prima della parten- 
za, ila Federazione dei marittimi: chiese 
un anmonto dell'equipaggio.» Perciò ; la 
partona del piròscafo fu dovuta sospen: 

re, in attesa-che il‘caso sia chiarito, 
ed appianato.* 3 


+ Gravi incendi in Piemonte 
TORINO, 14. 
Giunge notizia dal comune di Pianceri 
di due colossali incendi colà avvenuti chè 
hanno gettato o allarme fra quelle po- 
poiazioni. La collina, denominata Azzo, 
nelle vicinanze di quella stazione. ferro 
viaria, veniva investita dalle fiamme spri. 
gionatesi in seguito a scintille lanciate 
dai treni di passaggio. 
MN fuoco ha subito preso proporzioni va- 
stissime, estendendosi al territorio di Cùu- 
rino e minacciando diversi caseggiati. 

Accorsero molti coraggiosi terrazzani 
dei dintorni, ma le fiamme non poterono 
essere domate che dopo un lavoro di tre 
giorni, distruggendo numerose e ricche 
piantagioni, diventate un cumulo di ce. 
neri e di tizzoni. 

71 secondo incendio, sviluppatosi per 
cause rimaste finora ignote, ha completa- 
mente distrutto numerosi cascinali nello 
stesso comune, ma um po' più a nord. 

7) pronto intervento dei paesani ha im- 
pedito alle fiamme di attaccare i caseggia- 
ti vicini. I danni sono rilevantissimi. 


Le aan all sal dol gn. Ronan 


PINEROLO, 14. - 


Dal cimitero di guerra presso Gorizia, 
è tornata nella sua terra la salma del 
generale Alberto Reynaud, decorato di 
medaglia d'argento al valor militare, già 
comandante dei reggimenti Aosta e Lus. 
ca e della Campobasso. ; 

E' questi un altro del tanti valorosi che 
hanno immolato la loro vita sull'altare 
delle più pure idealità di patria, ed al 
quale Pinerolo che lo ebbe per parecchi 
anni istruttore di tattica alla scuola di 
applicazione, e Garzigliana, suo paese 
nativo, hanno dato il più alto e splendito 
tributo di affetto. 

A questa stazione ferroviaria si trova- 
tono a ricevere la sclma le autorità ci- 
vili e militari, una rappresentanza del 
battaglione Alpini Pinerolo con musica, 
uno squadrone di cavalleria e un largo 
stuolo di ufficiali. Erano altresì presenti 
il generale nella riserva Camillo Rey- 
naud fratello dell’estinto, i figli e i nepo- 
ti. Prestava servizio d'onore un drep. 
pello di cirabinieri a cavallo. Sul fere- 
tro, avvolto nel tricolore, eranò state de- 
poste le decorazioni. 

Formatosi quindi un lungo corteo, la 
salma proseguì - per Garzigliana dove, 
dopo una solenne funzione religiosa, al. 
la quale parteciparono le autorità, il cor. 
po insegnante, le scuole, le associazioni 
con bandiere, dette l'estremo vale alle. 
stinto con elevate parole di patriottismo 
e di altissimi sensi, il maggiore cav. At. 
tilio Bonacossa, > “fieri att 


Le risultanze dell’ istruttoria 


*. sui fatti di Azzago 
VERONA, 1é. 

Dalle risultanze dell'istrotoria sui disor. 
dini di Azzago ed inoltre dell'incendio — 
durante la notte — della canonica di quel 
paese, di cui erano stati accusati dai po- 
polari, i giovani )iberali. l'autorità giudi. 
ziaria, dopo lunghe indagini, aveva messo 
sotto imputazione: Zamperlini Tranquil. 
lo, Turrini Urbano, Guglielmini Emilio, 
Todeschini Serafino, Erbogasto Francesco 
Todeschini Enrico. RETE Sos pipa 1 

rtenenti al partito popolare, e Rizza: 
Daetano Carlotti Pietro, Guarienti Marco 
a quello liberale. Orbena la Procura del 
Re di Venezia si è pronunciata ed ha 
assolto per inesistenza di reato Marco Gua. 
rienti imputato di violenza verso l’arci- 
prete di Azzago ha assolto Pietro Carloti 
e Rizzardi Gaetano dal reato di lesioni 
perchè agirono per legittitma difesa; ha 
ordinato invece che siano tradotti a giu. 
dizio i sette popolari imputati di lesioni 


s 


Una commovente cerimonia al cimitero 
in memoria di tre'eroi 
t VERONA, 14. 

‘Al nosiro cimitero — hanno avuto luogo 
in forma solenne i funerali che sono stati 
resì alle salme dei nostri gloriosi concite 
tadini capitano Plinio Zanini d’anni 26 — 
del 6. reggimento alpini — morto in com- 
battimento sul Carso il marzo 1918 e 
decorato di medaglia d'argento — quella 
del tenente Ettore Zavatta-Zampatelli di 
anni 23 del 3. reggimento alpini — colpito 
al cuore dal piombo nemico sul Monte 
Wratta il 15 agosto 1915 e premiato di me. 
daglia di bronzo e argento — a quella del. 
l'aspirante ufficiale Umberto Vella d'anni 
23 — del reggimento Genova Cavalleria 
— morto in combattimento presso il lago 
Doberdò l'11 agosto 1915. è 
Alla cerimonia sono intervenute autori. 
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tà militari e civili — associazioni patriot. 
tiche con vessilli e gagliardetti e le rap- 
presentanze delle scuole medie. 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


La ferrovia 


e la Teramo 


Nei giorni scorsi si sono svolti numero. 
si colloqui fra i ministri De Vito, Riccio 
e Bertini ed i rappresentanti ammini. 
strativi di Ascoli. Piceno, di Teramo, di 
Aquila e di Rieti, assistiti da parechi 
deputati - delle rispettive. circoscrizioni 
politiche. ‘.. 
Si sperava molto, dalle popolazioni in. 
teressate, sul risultato di esti incon- 
tri ai fini di una definitiva decisione che 
impostasse la soluzione dei diversi pro. 
blemi ferroviari. secondo le annose aspi. 
razioni. degli ascolani cd umbro-sabini, 
da una patre, e degli abruzzesi dall'altra. 

Per. la pratica che abbiamo dell'anda- 
mento delle. cose ministeriali, dobbiamo 
dire francamente il nostro pensiero, per. 
chè noi desideriamo in realtà di vedere 
costruite le ferrovie reclamate da interes 
si altissimi di regioni che fino ad 09; 
tutto hanno dato allo Stato e quasi nulla 
ne hanno ricevuto. 

E queste costruzioni noi vogliamo fer. 
mamente, se ed in quanto i progetti tec. 
nico-fimanziari delle linee offrano la « pos- 
sibilità economica» di una esecuzione u- 
tile e redditizia. 

**Ebbene, “sitmo sinceri: ciò è nell'inte- 
resse dì tutti, se. non vogliamo turlupinar- 
ci vicendevolmente. 

La verità è questa, in brevi parole: la 
ferrovia Ascoli-Roma richiede una spesa 
di costruzione di circa un milione e mez 
zo, al massimo, per ciascun chilometro 
mentre per la Teramo-Capitignano si pre- 
vede un costo di oltre cinque milioni a 
chilometro, La differenza fra te due linee 
è enorme. " 

Ora not non comprendiamo perchè l'on. 
Riccio voglia unificare 1 provvedimenti 
governativi in un'unica provvidenza legi- 
slativa per tutte le linee, în blocco, inte- 
ressanti questa parie dell'Italia Centrale 
quando egli sa, al pari di noi, che la Ca. 
mera dei deputati potrebbe riservare un'a- 
mara delusiva sorpresa nel segreto del. 
l'urna di votazione, tmpressionata per la 
fantastica altezza della cifra del sussidio 
chilometrico che verrebbe a-gravare sul 
bilancio dello Stato. 

Ed allora? Comprendiamo pefettamente 

che ministri e deputati regionoli avranno 
dimostrato di « aver fatto quanto era nel. 
le loro forze» per realizzare le aspirazio 
ni dei loro rappresentati, ma... la Came- 
ra, arbitra della situazione, non ha vo. 
Iuto,... î 
E così le ‘regioni picena, abruzzese: ed 
umbro-sabina saranno contente e... min. 
chionate per l'ennesima volta e tornetan. 
no a vivere di sperinze nell'avvenire! 
“Noi, nell'interesse specifico delle singo- 
leîregioni, allo scopo effettivo di vedere 
realizzate “le aspirazioni di ciascuna di 
esse, riteniamo ‘che sia un errore di tat- 
tica gravissimo e pericolosissimo la fu. 
sione legislativa ideata da S. E, l'on. 
Riccio 
Avremo agio, prossimamente, di appro. 
fondire l'esame dei singoli progetti delle 
diverse linee; oggi è sufficiente la mani- 
festazione della nostra convinzione che 
l'insieme dei progetti avviati al giudizio 
del Parlamento rappresenta un rebus a 
soluzione impossibile. 
Che l'on. Riccio non voglia provvedere 
alle singole lince con decreti-legge, può 
essere lodevole ‘determinazione di fronte 
alla levata di scudi che contro l'abuso dei 
decreti-legge s'è avuta da ogni parte, 

Ma sostenere che sia necessario ed in- 
dispensabile presentare al Parlamento 
un'unica legge per tutte le linee in que. 
stione questo non va e si presta ad inter- 
pretazioni che per oggi ci asteniamo dal- 
l'illusirare perchè possono sembTare poca 
simpatiche. 

La linea Ascoli.Roma, in sede di costru. 
zione, potrà offrire il destro a tutte le 
«varianti» che si ritengono opportune: 
nessuna difficoltà (ca opposizioni, che noi 
si sappia, sono state fatte) da parte 
degli ascolani ed umbro-sabini per con. 
sentire la variante che porti la lined Asco. 
li-Roma a «toccare» Capitignano, 

Quindi: nessuna ragione di dissenso 
con gli abruzsesi può sorgere se gli inte. 
ressati reclamano la costruzione della A- 
scoli.Roma indipendentemente dalla Tera. 
mo-Capitignano 0 dalle altre combina 
zioni. 

Le due lince non sono nate insieme, 
non sono due «sorella siamesi»: onde pos- 
sono ben vivere giascuna da sè in que. 
sti primi momenti dell'allattamento buro. 
cratico-legislativo, pur procedendo d'amo. 
fe e d'accordo nell'opera di demolizione 
degli ostacoli. 

La linea Teramo.Capitignano rappre. 
senta i legittimi interessi della provincia 
teramana e dovrà trovarsi il modo di rea. 
lizzarla, pur non dissimulandosi le dif- 
ficoltà che possono insorgere di fronte al 
suo altissimo costo chilometrico, 

Comunque, noi sosteniamo il pieno di. 
ritto delle regioni pictena, abruzzese ed 
umbro.sabina a vedere iniziati i lavori di 
costruzione delle loro ferrovie. 


personali in danno-dei. giovani, liberali. 


Venire, poi, parlare di - 


- Capitignano 


Il giuramento degli utficiali 

della caserma di Castel S. Pietro 
VERONA, 14. 

Sul piazzale esterno di Castel S. Felice, 


ha avuto luogo la cerimonia del gi 
mento degli î i 


La cerimonia si è svolta alla presenz: 
del comandante del genio, pine i Gora 
lino intervenuto in rappresentanza, del co. 
mando del Corpo d’Armata, coi tenenti 
dell'arma cav. Parisi e Ruggero. Il di. 
scorso di circostanza è stato tenuto ‘dal 
comandante della stessa scuola ufficiali 
colonnello Scirolli — il quale —. dopo a 
ver ilustrato le motivazioni che hanno ac. 
compagnato l'assegnazione delle meda- 
glie di oro al valor militare alle varie ar- 
mi, ba pronunciato la formula del giura» 
Tea dee tutti quei giovani col 

1 sì te] posto 
coro: «La no satin si 


Il Re e l'on. Facta 
lasciano Milano 


MILANO, 14. 

Ieri sera S. M. il Re ha lasciato Milano. 

Il sovrano ha lasciato il palazzo reale 
poco dopo le 20 in automobile chiuso, 
accompagnato dal Conte di Torino e dai 
personaggi di seguito. 

Nella saletta reale della stazione S. M. 
il Re è stato ricevuto ed ossequiato dai 
sottosegretari di Stato on, Venino ed «Dn. 
De Capitani, dal prefetto sen. Lusignoli, 
SG e deputati e da tutte le auto. 

Il sovrano, dopo essersi intrattenuto 
affabilmente con i presenti, è salito sul 
treno che è partito alle 20,45 salutato da 
vivi applausi, mentre le artiglierie spa. 
ravano le salve d'onore. 

Alle 19,45 anche l'on. Facta è partito 
alla volta di Genova. 


# SARIETETIT ° 

L'Associazione della stampa “apuana 

SPEZIA, 14. 

In una sala della Società di Navigazio- 
ne «Litoranea 7 Te. g.) si sono riuniti i 
giornalisti della Spezia e régione allo sco. 
pa di addivenire àlla costituzione della 
Associazione della Stampa, 

vaga piantone ad unenimità di due 

lonorem si procede all: i 

delle cariche sociali. gino: 


Ascoli- Roma 


costruzione per la Ascoli-Roma, ventre, 
cioè, a dire alle popolazioni interessate: 
oggi vi. concediamo la costruzione del 
tronco da Ascoli a Capitignano... poi vi 
concederemo la costruzione del tronco re- 
siduo del vostro antico progetto della Sa- 
latia per Roma, via, è un ingenuo di. 
versivo per «stupefare» gli ingenui, Noi 
vediamo «dove» si vorrebbe andare‘a fini. 
re e non abbocchiamo all'amo. 

La informazione da noî pubblicata teri 
è chara e scopre certe intenzioni che ‘cer. 
fa non sono sul binario della‘ Ascoli. 

‘oma. 


ni» diverse sulle decisioni concretate nei 
convegni di questi giorni a Roma... C'è, in 
sostanza, un po' di confusione delle Un- 
gue e questo è male. 

Noi non crediamo alle «imposibilità» 
que quali si aggrappa il Ministro dei 
Lavori Publici, 

Noi sosteniamo e sosterremo che tutto. 
può farsi sol che lo si voglia. 

La Ascoli-Roma deve costruirsi sul trac. 
ciato del progetto Amici, sia pur con la 
variante di Capitignano (la cosidetta ipsi- 
lon): da Ascoli si deve venire a Roma 
con la linea che va sotto la denomina. 
zione di Ferrovia Salaria. 

La Teramo-Capitignano rappresenta un 
innesto sulla Ascoti-Roma e ben venga an- 
che. essa. 

Ma, on,"Rictto, procuriamo di fat pre- 
sto: provvedete frattanto alla Ascoli.Ro- 
ma; poi penserete a smussare gli angoli 
che ostacolano la Teramo-Capitignano, la 
Teramo.Aquita, ta Aquila-Carsoli, tutto 
quel che volete. 

Però non fate di tutto uno zibuldone 
ferroviario che, voi lo sapete meglio di 
not, la Camera non approverebbe. 

Nol, on. Riccio, siamo con voi nella di- 
fesa degli interessi delle singole regioni 
— nor. occorre ricordarvelo — ma non 
possiamo consentire che si ritardi 0 si 
comprometta la soluzione dei problemi 
vitali di una regione perchè c'è chi si 
ostina a voler conglobarla con la soluzio- 
ne più difficile, se non impossibile, dei 
problemi di un’altra regione. 

Noi stamo per tl fraterno accordo fra 
le regioni, sì, ma accordo che, sincero e 


Altri giornali hanno pubblicato «versioli È 


Per la fiera-mostra di cavalli 


Ù LIVORNO, 14. 


“{ x L'organizzazione. della ‘fiera-mostra ‘dei 


cavalli che avrà luogo nel settembre del 
corrente anno procede. meravigliosamente 
e può.ritenersi certa la esplicazione del 
"programma massimo concretato dal Comi. 
tato organizzatore. 

Mi costa che questo ha. già avuto ac. 
cordi con il Consiglio direttivo della So- 
cietà : delle Corse, con la presidenza dei 
Canottieri, delle società sportive e con gli 
enti comunali e industriali per. completare 
con festeggiamenti vari le. giornate della 
fiera e del concorso'ippico. Va 2 

“Istituzione di Corsi commerciali 

e nautici 

LIVORNO, 14. 
Sotto l'egida della: locale Camera . di 
Commercio sarà istituito presso il nostro 
Istituto tecnico un*corso complementare 
di studi: commerciali, Sempre a cura di 
questa Camera di Commercio è imminen. 
te la istituzione di una scuola nautica di 
preparazione: ai gradi inferiori: della Ma- 
ina mercantile. 


. . . . + 
Numerosi casi di idrofobia a Livorno 
È LIVORNO, 14. 

Il frequente e impressionante ripetersi 
dei casi di idrofobia nei cani in tutto il 
territorio comunale ha consigliato il loca. 
le Ufficio di polizia veterinaria a prende- 
re eccezionali misure repressive, 

E' stato stabilito che i proprietari di 
cani dovranno adottare insieme il guin- 
zaglio ad una museruola a tipo. « chiuso », 

Il servizio degli accalappiacani è stato 
intensificato ed è fatto obbligo a tutti 
i possessori di cani di denunziare qualun. 
que sintomo sospetto si manifestasse nei 
loro animali. 


se PA . 
Crisi dell'industria del vetro 
PESCIA, 14. 

Anche. l'industria del vetro è in crisi 
assai grave e le due fabbriche di dami- 
giane, fiaschi e bottiglie che si trovano 
nella nostra città, trovandosi con i ma- 
gazzini pieni di produzione senza poss 
bilità di smercio, sono state dovute chiu 
dere. Le vetrerie sono di proprietà una 
della Società Esercente le Terme di Mon- 
tecatini, l'altra della ditta Seracchioli e 


reale, non conduca gli interessi tegiona-|c. Forse questi due stabilimenti potreb. 


t su di una via senza uscita. 

Non, facciamo del campanilismo regio. 
nalistico, ma dobbiamo rilevare che quan. 
do si tratta dell'Italia Centrale e Meri- 
dionale 0 delle Isole, da parte degli or- 
gani governativi si parla sempre di con. 
cessioni, quasi di grazie sovrumane, tutto 
sì fa cascare dall'alto, tutto è difficile, 


tutto è impossibile! 

E si tratta di regioni che tuttavia pa- 
gano regolarmente tutte le tasse al Fi- 
sco. 

Noi crediamo di avere indicato ai soste. 
niîtort della Ascoli-Roma quale sia la stra. 
da da percorrere e siamo sicuri che la 
Ascoti-Roma sì imporrà a tutti, se le e. 
nergie dei fautori non svaniranno nella 
illusione delle buone parole dei Ministri 
che si succedono nel dicastero dei Eavo- 
ri Pubblici, 


Note scolastiche marchigiane 

PESARO, 14. 
Da ‘una statistica fatta a cura dell'U- 
nione Magistrale Nazionale, nella regione 
marchigiana, ogni anno si occupano N. 47 
insegnanti (6 maschi e 41 donne), contro 
505 che ogni anno si patentano nelle do. 
dici scuole normali esistenti. Si ha così 
un'eccedeniza “annua di 458 insegnanti 


che ogni anno vanno raddoppiando. 

— n provveditore agli studi della pro- 
vinsia di Pesaro, cav. prof. Angelo Alle. 
gro, ha ispezionati gli asi. infantili di 
Fano rimanendo soddisfattissimo del loro 
funzionamento. 

— Glì ispettori scolastici della provin 
cia di Macerata, în una recente adunan. 
za, hanno emesso voti per la riforma nel 
Governo autonomo della scuola primaria, 
per un equo compenso alle circoscrizioni 
vacanti, per l’incarico di fiducia per mis. 
sioni speciali ai più meritevoli; per l'as. 
segnazone delle sedi più importanti a se- 
conda dei meriti e dell'anzianità ecc 

— Movimento negli uffici scolastici. 
L'applicato dell'ufficio scolastico Provin. 
ciale di Ancona, Lolli Tullio, è stato tra- 
sferito a Roma; lo sostituirà l'applicato 
sig. Bolandrini Angelo proveniente dal- 
l'Ufficio scolastico di Rovigo. 

— Diploma per benemat@nza. — E' sta 
to concesso ai seguenti invegnanti: Set 
timi Aldo, da Innano (Pesaro), e di me. 
daglia d'argento; Vitali Guido, Serrun- 


ti» di 


garina \1-fstlo), e Praglia Amelia, Fano 
di medaglia di bronzo, 

— Un benefattore della scuola. — E' 
morto a Fano — a soli 38 arni d'età — 
l' >. Pasquii Ludo='*0, che ha lasciat) 


bero essere riaperti ma è difficile preve- 
dere quando. In ogni modo non certo 
pi.to. Con ciò la disoccupazione è au- 
mentata ancora e se mon°si penserà a 
provvedervi potrà cagionare gravi’ mq- 
lestie. 


Crisi delle industrie conciarie 


PESCIA, 14. 

L'industria conciaria è una fra le più 
diffuse che occupano una grande parte 
degli operai nella nostra città, Ma essa 
è gravemente minacciata dalla crisi che 
più o meno grava su ogni industria, Tre. 
Stabilimenti per la conciatura delle pelli, 
che durante il periodo bellico produceva: 
no tante e ricercatissime, perchè ottime, 
pelli, sono scomparsi. Anzi — per essere 
più precisi — per ora uno solo è stato 
definitivamente ‘serrato e cioè quello del- 
le Industrie Conciarie Firenze, il più 
grande di tutti quelli qui esistenti. Le 
altra due fabbriche di proprietà una del 
signor Raffaello Marchi e l'altra del fra. 
tello Giovan Domenico stanno per esser 
chiuse: ed anzi si è già iniziato il li- 
cenziamento delle maestranze. La chiu- 
sura di queste due ultime è in relazione 
col dissesto del Calzaturificio Veneto di 
cui i fratelli Marchi erano garanti per 
cospicue somme per cui furono costret- 
ti a fafe ingenti pagamenti per detto .Cal- 
zaturificio danneggiandosi conseguente. 
mente nelle loro personali proprietà. Co- 
sì la disoccupazione, già grave della no- 
stra città, viene molto aumentata. 


*APTIRARO è , si 
Piccina investita da un'automobile 
PONTEDECIMO, 14 
Mentre passava per Via Campomorone 
la piccola Irn.a Pelliccellf di anni 7 veni 
va investita violentemente dal camion dei- 
l'Iutificio Samengo di Isoverde che in 
quella: di là transitava, Prontamente rac- 
colta la povera piccina venne trasportata 
nella vicina farmacia Montaldo, dove il 
v. dott. Verardo Je riscontrava varie fe- 
rite nel corpo giudicate guaribili in gior 
ni quindici. 


Tol, Interpr. 139-168-172 ASCOLI 


Vapore - Lavanderie . Bagni 


il fratto delle sue fatiche — circa diecf. 
mila lire — al Patronato scolastico di 
quella città, - 


mann i» 


Deposito tubì « Mannes 


MONTENERO DI BISAOCÌA, 14 

E' stata notificata, în forma legale, all'egre 
gio sindaco sig. Di Vola. la rropota di re. 
voca dalla sua carica, firmata da ben 14 con- 
siglieri. Se non conoscessimo la psiche di que» 
st'uomo singolare, potremmo sènz'altro pen 
sare che tale atto di sfidudia saretbe sufficien= 
te ner fargli considerare serenamente la su® 
scossa 6 delicata posizione di fronte al consi» 
glio e deciderlo una buona volta a riconciliare 
si con quel benedetto... pudore con una sol 
lecita dimissione! 

Ma purtroppo sono vane illusioni! Egli, co- 
me accennammo nella precéedente còrrispon- 
denza, è ‘an&®ra ben lungi dal rinunziare alla 
sua carica! Anzi, se ben osserviamo il feno» 
meno psichico del nostro sindaco, la proposta 
di ravoea lo ha irritato a tal punto da minae. 


ciare segni di sterminio e di rovina contro 
coloro che sono pienamente liberi di pubbli 
camente discutere la condotta di chi, dell'ope- 
rato suo, è în obbligo di rénaere strettissimo 
conto, E ci vien fatto di pensare: questo. fero- 
ce poco temibile nemico è un uomo piovuto da, 
chi sa, quali contrgde, perduto nella lontananza, 
dei tempi di «Guerrino il Meschino» e dei 
« Reali di Francia»... un essere quasi favolo- 
so e disceso dai regni delle fate di « Mille e 
una notte»! Vorrà forse rinnovare i tornei" 
© le giostre onde andarono famosi i nostri 
avventurosi cavalieri antichi? 0 che insuper- 
bito dalla sua gloriosa ascesa dall’ombra della 
sua umile origine alla luce della... Rocca Ca- 
pitolina, voglia instaurare un nuovo dominio 
e, raccogliendo nelle sne mani tutte le redini 
del potere, avviare per nuovi inesplorati cor. 
si i destini della nostra patria onoranda? 
Ahimè! che il contrasto è troppo grottesco 
@ noi volgiamo ad intenti più seri, raccoglia= 


mo propositi più gravi! 4 


La fattura che incombe sul nostro paese n& 
Eletto, posto dalla natura, per ironia a cava 
liere «d'una ‘ridente collina da cui si gode un » 
paesaggio ‘d'incomparabile bellezza, dovrebbe 
scuotere un po’ le membra mvrorpidite di ogni 
montenerese che senta nell'animo l'affetto per 
la sua terra natia, e, con rinnovata fede, pro- 
seguire nella via del civile, dif. 


"| fondendo la parola di bene e di amore, combat 


tendo con nobile slancio la più santa delle 
battaglie contro ogni‘sopruso, contro ogni 
‘arbitrio. 

L'ignavia degli uomini è in contrasto con 
ogni civiltà; tanto maggiore poi è il contrasto, 
quando le ‘Autorità, tolleranti o compiacenti, 
non intervengono con un deciso colpo di bi 
sturi a tagliare la canorena! 

Ciò che accade in questo paese è semplice- 
mente edificante! ‘Abbiamo avuto, ‘giorni fa, 
un ‘Commissario Prefettizio (non sappiamo 
bene con quale esplicito mandato), il quale, 
dopo aver sondato le acque, assai infide 
nostro egregio Sindaco, volle tentare, per la 
pacificazione e la tranquillità del paese, un 
accordo tra le parti contendenti, accordo ae- 
gettato in massima dagli avversari del sinda- 
co Di-Vaira, ma da questi rifiutato — non 
sappiamo se: per sua volontà o per malevola e 
sconsigliata insinuazione! E’ facile intuire, 
dunque, da quale parte è il lievito della di- 
scordia! Speriamo però che l’egregio Commis: 
sario abbia fatto presente questo stato di co- 
se all’Tll.mo sig. Prefetto della Provincia ed 
abbia lumeggiata la posizione vera della lotta. 
Poichè in verità, non sappiamo spiegarci cor 
me l’Ill.mo comm. Franchetti non abbia preso 
finora nessun provvedimento al riguardo, men- 
tre egli sa che il sindaco se ne rimane in ca 
«rica soltanto con il modesto appoggio di ad- 
pena 4 o 5 consiglieri su 20! 

Nè sappiamo rendercì ragione del perchè 
non sono tornate vistate dall'Autorità compe- 
tente due deliberazioni della Giunta .ed una 
del Consiglio relative al giudizio promossa 
dall’amministrazione contro il Di Vaira per 
l'occupazione e la distruzione della Villa Co: 
munale! Sono fatti, questi, che ci. lasciano 
perplessi e tristi!... 

Frattanto l'andazzo continua esasperante 2 . 
discapito della cittadinanza chè ne soffre! La 
soluzione dei problemi vitali del nostro paese 
rimane sospesa, i servizi più importanti si 
trascurano per forza d'inerzia, non ostante 
la buona volontà degli altri amministratori, 
e la Cassa Comunale, ‘piena di ragnatele, è co- 
stretta di rifiutare i pagamenti ai dipendenti 
locali che. da oltre un anno lavorano ad ho- 
norem e gloria... dell’egregio Sindaco, 

E senza denunziare, senza scoprire altre 
piaghe, bastano questi accerini per invocare 
l'intervento dî sèrii proyvedimenti da parte 
delle Autorità che hanno il into dovere 
di non precipitare un paese nelle, profonde 
latebre della -più lontana forma-di convivenza 
sociale! 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Crisi delle abitazioni 
TERRACINA, 14. 


Quì vi è un vivo fermento a causa della 
mancanza di abitazioni. L'indignazione è più 
manifesta pel fatto che una parte del fabbri. 


cato ex-reclusorio, di proprietà del Pio Isti- 
tuto di S. Spirito, ridotto a convenienti... 
quartierini fino dall'anno scorso, è ermetiez. 
mente chiuso, ne si sa la ragione per cui un 
Istituto che non naviga in buone acque, deb- 
ba permettersi il lusso di rinunciare ad un 
reddito ragguardevole sfidando il natumale rl. 
sentimento di chi ha. bisogno di ricoverol... 

Vuolsi sperare che & ta ironia sarà posto 
termine al più presto, nell'interesse dell’Isti. 
tuto, è di parecchie famiglie che fino dall’an. 
no scorso speravano in una conveniente sl 
stemazione di alloggio. Torneremo, se “occor 
rerà, in argomento. 


Cospicua elargizione pro-Casa dei vecchi 
TERRACINA, 14. 
Su analoga istanza diretta al Ministero com- 
petente dall’Amministrazione dell'Opera di 
beneficenza « Casa di Vecchi» venne testè alla 
medesima concesso un sussidio di L. 10 mila 
con le quali sarà possibile fronteggiare il di- 
savanzo di amministratione, al 31 dicembre 
1921. Va data lode al presidente sig. Pernarella 
Aristide che si cocupa con tanto interessa» 
mento alla benefica Istituzione, efficacemente 
CRE dal segretario cav. uff. Nazzareno 
inni. » 


Festa e fiera di bestiame 

TERRACINA, 14. 
Il Consorzio mandamentale *zotoecnico, di 
cui è presidente il comm. Destefano Michelan. 
gelo, ha pubblicato un programma di feste 
© fiera bestiame per i giorni 13, 14 è 15 maggio. 
Vi sono premi in danaro, medaglie e diplomi. 
Per l'occasione si è ottenuto il ribasso ferro. 
viario; sì prevede gran concoreo di inte. 

ressati. 3 


Der acquisto o vendite 


mobili di occasione, qualsiasi genere, rivol- 
getevi all'antica Ditta D'ANTONI DOMENICO, 
Piazza $, Apollinare, 48. 


M A ri venere, restriogimenti, impo 
, L tenza. Esame sangue, iniezio. 
ni endovenose del 914. Prot. Cav. ORTALI, 


doo. R. Univ. — Piazza Gesù, 4 — Ore 85, 


ENRICO ANTODICOLA 


i Bpecialità per Impianti di riscaldamenti a termosifone ja 
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Problemi dei 
K REGALBUTO, 14. 

" Abbiamo avuto qui per quattro giorni 
il comm. Sansone e altri consiglieri del. 
l'Opera Nazionale, i quali seno venuti 
per. rendersi conto con un esame della. 
situazione di fatto delle aspirazioni dei 
contadini ex-.combattenti circa alla defi- 
due Jlatifondi 
Cangemi e Campogrande espropriati da 
‘circa due anni dall’Opera Nazionale. 

La venuta dei due consiglieri d'ammi- 
nistrazione era vivamente attesa da que. 
sta Popolazione rurale, che aspira arden. 
temente alla quotizzazione dei due lati. 
fondi, e che ha giudicato male e deplo- 
rato la condotta incerta, per non dire 
addirittura l’'assenteismo, dell'Opera, che 
non ha saputo finora prendere una deci- 
sione. 

L'incertezza ‘dell'Opera ha creato delle 
agitazioni, che sono esplose addirittura 
in forma violenta,.specialmente fomenta. 
te dall’animismo dei partiti locali, che 
hanno tentato speculare sulla quotizza- 
zione dei due latifondi per attirare le 
masse. 

I vari partiti locali hanno formato del- 
le cooperative nella speranza di rendere 
tali cooperative intermediarie nella com- 
cessione dei due Jatifondi da parte del. 
l'Opera Nazionale. Ma, in verità, si tratta 
di cooperative più o meno pletoriche, 


sche non hanno efficienza economica e 


tanto meno capacità tecnica per compie- 
Te le opere di bonifica necessarie per la 
conduzione dei due latifondi, fra le quali 
opere è imprescindibile la cosiruzione di 
‘una. passerella sul fiume Salso, che è 
Sprovvisto di un qualsiasi. ponte. 

Le cooperative aspiranti’ sono Inoltre 
orgamizzate dai soliti demagoghi che cela- 
no interessi particolaristici, ragione per 
cuni la massa dei contadini ex-combatten. 
ti richiede la quotizzazione diretta da 
parte dell’Opera Nazionale col contratto 
di utenza a miglioria previsto dal rego- 
lamento legislativo, ed i contadini sono 
tutti ben disposti ad anticipare all'atto 
della stipulazione del contratto il quarto 
del prezzo della quota, che sarà asse- 
gnata. 

La tesi della quotizzazione.» diretta è 
sostenuta dalla locale sezione dell'A. N. 
C. e da iutti i partiti e le associazioni lo. 
cali,..tranne dal partito popolare, che a. 
spira, invece, pei propri tornaconti elet- 
toralìè ad: avere l'esclusiva .della conces- 
sione per mezzo di una cooperativa cat. 
tolica, rafforzata alla meglio nel famo. 
so periodo. della invasione delle ‘terre. 

Se la & lizia dovesse, trionfare nel 
Consiglio u.: amministrazione dell'Opera 
dovrebbe prevalere la tesi della -conces- 
sione diretta, che eviterebbe speculazioni 
‘elettorali e peggio ancora finanziarie e 
particolaristiche. L'Opera ripiglierebbe lo 
Stesso la somma, anticipata per l'acquisto 
«dei due latifondi, e.lasmerebbe coll’attua- 
zipne. delle. opere -.di. bonifica un ricordo 

me e- simpatico della’ sua attività 
fra le nostre popolazioni rurali, e rispon. 
derebbe. meglio allle legittime richieste 
déi contadini ex-cCombattenti. 

&periamo che questa volta l'influenza 
pòlitica non faccia deviare dalla giusta 
via! È 


oturz 


Combattenti 
Un comizio dei combattenti 


CATANZARO, 14. 

‘Ad iniziativa dell’Associazione mutila- 
ti e della Federazione provinciale dei Com- 
battenti, in rappresentanza e nome di tut. 
‘te le organizzazioni della provincia, fu 
tenuto ‘ieri, al largo della Banca d'Italia, 
un importante comizio. 

Parlarono, applauditissimi: . Alberigo 


Cerra, vice presidente della Sezione Muti-| 


lati ed Umberto De Medici, rappresentan- 
te della Federazione, che trattò con com. 
peienza ed efficacia i probiemi riguardan. 
ti gl'impiegati ex combattenti e mutilati 
di guerra che attendono, da anni, la siste- 
mazione. 

Fu votato, infine, per acclamazione il 
seguente ordine del giorno: 

«I mutilati ed.i combattenti di Catanza- 
ro riuniti in solenne Comizio; 

di fronte alla indifferenza del Gover- 
no © delle classi dirigenti, che non han. 
mo saputo assicurare iî diritto al lavoro 
agli ex-combattenti, abbandonando. nella 
miseria e mnell’incertezza. del domani co- 
loro che per il sacrificio passato spera- 
vano mella riconoscenza del Paese; 

di fronte ai problemi. det combattenti, 
dall'Opera Nazionale alla Polizza, rimasti 
insoluti; 

‘poichè è ormai tempo di porre fine 
alle solite promesse non mai mamntemute; 

poichè i combattenti.non vogliono es. 
sere una, massa amorfa, dolorante, ma 
una forza viva di ricostruzione nel Paese; 

chiedono: pane e lavoro per tutti i di. 
soccupati, con l'attuazione di un: vasto pia- 
mo dî opere pubbliche, con speciale ri- 
guardo alle bonifiche, con îa preferenza 
nei lavori, con il credito alle Cooperative; 

vogliono il licenziamento delle donne, 
imeno le disastrate di guerra, dei minoren- 
ni e degli imboscati dai:pubblici uffici; 

vogiiono la sistemazione degli avven- 
tizi di tutte le categorie di combattenti; 

vogliono la riammissione immediata 
di tutti i licenziati; 

vogliono la-preferenza d'impiego nelle 
Banche e negli Istituti; 

deliberano di continuare nell’agitazio- 
ne e di intensificarla con ogni mezzo se i 
mestieranti della politica ed i parassiti 
mon penseranno a dare giustizia immedia- 
ta agli éroi di ieri, oggi atrocemente bet- 
fati». 

L'ordine del giorno fu subito dopo, por 
tato al Prefetto da una Commissione: del- 
la quale facevano parte diversi consigliert 
provinciali. e comunali ex combattenti. 

TI Prefetto promise.di trasmettere l'ordi- 
né del giorno al Governo, 


e 
Sezione del Sindacato Forense 
AVELLINO, 14. 
Si è costituito in Avellino una sezione del 
Sindacato' Forense Italiano per la tutela degli 
iriteressi/ professionali. L’assemblèa ‘dei’ dele- 
gati è costituita dagli ‘avvocati: Andrea De 
‘Cunzo;; Domenico. Cocchia, Salvatore ‘Piroli; 
Arturo, Preziosi é Vincenza Sara; ed il Comi- 
tato Esecutivo degli avvocati: Umberto D'An- 
gelillo, Guido Dorso, Gaetano Carperito, Au- 
relio Genovese e Rodolfo. de Marsico. Prest- 
dente della, Sezione è. stato nominato l'avv: 
‘Umberto .D'Awgelillo, e. segretario, l'avv. Ro: 
dolfo de Marsico. 


La crisi edilizia a Taranto 
e le case pei ferrovieri 


TARANTO, .14. 


L'iniziativa delle case pei ferrovieri merita 
îl più incondizionato e fervido appoggio, per- 
chè indubbiamente, una volta attuata, essa 
darebbe un notevole contributo, a quello che 
vanno dando»altre imprese del genere, alla 
soluzione della grave questione edilizia. Ed è 
‘per questo che vediamo e seguiamo con viva 
simpatia il movimento promosso dei ferrovie- 
tri locali, organizzata in Cooperativa Edilizia, 
a0ciò l'iniziativa in parola abbia non solo con- 
sensi morali, ma tutti quegli aiuti materiali 
e quei benèfici di legge che vaigano ad assicu- 
rarne la. piena attuazione. 

Per il raggiungimento di tali finalità la 
Cooperativa si riunì l’altra sera; ed esamina- 
ta la situazione, dopo opportuna ed ampia 
discussione, votò il seguente ordine del giorno: 

«I soci della Cooperativa Edilizia Case Ferro- 
vieri delle Stato in Taranto, riuniti in assem- 
blea generale la sera d8ll’8 aprile 1922, vaglia 
ta la situazione in cni vengono a trovarsi le 
Cooperative Edilizie. escluse dal beneficio della 
legge 20 agosto 1921, n. 1177; sentita l’azione 
che la Federazione Nazionaie delle Cooperati 
ve Edilizie costituite fra agenti delle FF. SS: 
sta, svolgendo ‘in pro delie Cooperative non fi- 
nanziate; premesso che il: bisogno impellente 
delle case è da tutti vivamente sentito dato 
l'aggravarsi della crisi edilizia per il continuo 
ineremento della popolazicne di Taranto, che 
in un decennio appena è salita da 60 mila a 
105 mila abitanti; considerando i sacrifici fl- 
mnanziari fatti e da farsi per la costituzione e 
sviluppo della Cooperativa di fronte a gravo- 
si impegni: assunti per l'acquisto di terreni 
compromessi. onorari, ecc.; deliberano di ap- 
provare incondizionatamente-l’azione decisiva 
ed energica che‘svolge la Federazione Naziona- 
la delle Cooperative Edilizie Ferroviarie; re- 
clamano dal Goyerno l'emanazione di urgen- 
ti provvedimenti che consentano l'attuazione 
del programma che la Cooperativa si pro- 
pone ». 

Tale ordine del giorno è stato trasmesso dal 
presidente sig. Pasquale Solito al sig. sindaco 
della città al prefetto della provincia, al pre- 
fidente della Camera di commercio di Lecce, 
perchè riconoscendo per giusta. causa quanto 
în esso è chiesto, si cooperino anche nell’in- 
teresse cittadino per la grave orisi edilizia che 
Maranto attraversa, di spiegare ogni loro. he- 
nevola opera in favore dei desiderata doman- 
dati. E noi associandoci a tali desiderata, 
facoiamo voti che oltre alle autorità indicate, 
se ne occupinò anche i rappresentanti politici 
e gli altri enti locali. 


Pel monumento ai caduti 


GIMIGLIANO, 14 

Circa due mesi fa, l'assemblea dei soci 
di questa Sezione combattenti, scelse i 
componenti del Comitato per l'erezione 
del monumento ai Caduti fra le più spic. 
‘cate personalità del paese che ‘allora, in 
Verità, molti si proposero di. attuare. 

Finora però, e mi spiace di doverlo 
constatare, il Comitato nulla ha fatto, 
(fofse mpedito: dai rigori dell'inverno?) 
di modo che il monumento credo, anche 
fra un secolo, rimarrà ancora un mito. 
Ma ora:.che l'inverno è passato, mì augu- 
l'o perciò. che la mia supposizione sia er- 
Tata e che il Comitato si metta al lavoro 
al più presto e... sul serio, menfre sareb- 
be vergognoso pér i componenti, dopo 


I fatti di Badolato 


CATANZARO, 14. 

Recentemente a Badolato si determinò 
per il trasferimento del Pretore, un mo- 
vimento che diede luogo ad una dimostra- 
zione alla quale partecipò tutta la cittadi. 
manza senza distinzione di partito, 

Ma per l'intervento di interessati, 
la dimostrazione, dalla quale molti si stac- 
carono, fu diretta contro l'amministrazio- 
ne comunale, profittando dell’assenza del 
Sindaco, cav. Gallelli, che trovavasi va Ca. 
tanzaro e di molti assassomi che erano 
fuori residenz. Nei due giorni successivi 
poche persone vollero dimostrare ancora 
esistente l'agitazione già finita ed il Pre- 
fetto, in base ad informazioni non rispon- 
denti alla realtà credendo imponente un 
movimento che aveva scarsissima impor. 
tanza, ritenne opportuno provvedere alla 
nomina di un Commissario Prefettizio 
nella persona dell'avv, Vincenzo Paparo. 
Intanto a Badolato faceva subito ritorno 
îl cav. Gallelli che, a stento, potette trat- 
tenere i suoi amici i-quali volevano insce: 
mare delle contro dimostrazioni. 


Per la Pretura di Badolato 


All’avv. Edoardo . Salerno, consigliere 
provinciale del mandamento di Badolato 
che appena conosciuto il trasferimento 
del giudice Stranges da Badolato lo aveva 
interessato,. l’on.' Domenico Tripepi rispon 
deva nei seguenti termini: 

« Ho vivamente protestato presso il Mi. 
nistero della Giustizia per l'assenza dovu- 
ta a inopinati trasferimenti dalla Pretura 
di Badolato del Cance]liere e del Pretore. 
Spero di ottenerè un provedimento che 
soddisfi gl’interessati e te, così vigile cu- 
stode dei diritti. di quel paese. Ove ciò 
non' avvenga, presenterò una vibrata ‘in- 
tertogazione. Identicamente hanno pro- 
messo il maggiore interessamento gli on. 
Lofaro e Siciliani ». 


det 


Onoranze a un insigne storico 


hi sAJELLO IN CALABRIA, 14. 

L'Università e la Città di Catania pre- 
parano all'illustre. prof. Vincenzo Casa- 
grandi, titolare di Storia. antica in quel 
glorioso Ateneo, solenni e doverose ono- 
ranze, in occasione del suo-ritiro dall'in- 
segnamento per aver raggiunto i limiti 
di età. E 

A tale. scopo si sono costitiliti, fra le 
più elevate. intellettualità catanesi, un 
Comitato esecutivo ed un Comitato ono- 
tario nell'intento di predisporre pel ven- 
turo maggio il degno tributo di ammira- 
zione è di stima all'illustratore sapiente 
della Sicilia e della Magna Grecia al 
benemerito Educatore, àl geniale Pròfes- 
sore. 

Nella sua ultima tornata, poi, 11. Comi- 
tato esecutivo deliberava unanime di no- 
minare, tra gli altri studiosi d'Italia più 
in vista, a membro del detto Comitato di 
onore il nostro concittadino avv. comm. 
Giovanni Solimèna, premiando con tale 


designazione il cultore indefesso di stu- 
dii regionali, come tale chiamato tempo 


aver accettato, dover declinare l'incarico | fa «al: Consiglio di Presidenza della So- 


vicevuto per un sì nobile fine, 


cietà «calabrese di storia patria. 


Polemiche vescovili a Mileto 
Replica a Roberto Buonfiglio 


MILETO, 14. 


Il Corriere Meridionale pubblica ancora 
un lungo articolo di Roberto Buonaglio a 
proposito della campagna contro il ve. 
scovo di questa Diocesi, 

L lo redattore ha preso troppo a 
cuore: le difese di mons, Albera, E' stra 
no, però, che egli nello scrivere dimo- 
stra di essere imbevuto :dei” concetti e 
delle insimuazioni di alcuni reverendi, 
che sfruttano l'occasione per accattivar- 
si maggiormente l'affetto del loro ve. 
scovo. n di 

Un reverendo — si dice — ha minac. 
ciato, parlando con degli amici, di pol- 
verizzarci. Il Buonfiglio sarebbe forse 
l'artefice del nuovo sistema di ‘tortura? 
L'imperio clericale ‘con tutti i rigori del- 
la Santa Inquisizione è terminato! E’ vé. 
ro .che il partito popolale: ha una certa 
forza; ma — per fortuna! — nori siamo 
ancora giunti al punto di comparir din. 
nanzi, ai santi tribunali! 

Ella, signor  Buonfiglio — glielo ripe 
tiamo per la seconda volta + per la sua 
stessa dignità non dovrebbe accettare le 
ir ‘ormazioni così come le - pervengono, 
ma dovrebbe accertarsi della veridicità 
di esse, perchè, sa, corre il rischio @ 
fare delle cattivissime figure, 

EMa afferma che saremmo soli a criti- 
care mons. Albera, e, a prova di ciò, ci 
butta fuori le proteste del clero .e le di. 
chiarazioni di stima del sindaco di Mi. 
leto. Non vale la pena discutere più del. 
lle proteste del clero, Un po' di prudenza, 
però quando parla di Pizzo, ù' proprio 
però quando parla di Pizzo, unanime, 
abbia attestato la sua stima per mons, 
Albera? Per smentire quanto lei afferma 
riportiamo ‘una lettera oggi ricevuta da 
quella cittadina, a proposito del suo 
scritto del 9 c. m. 

« Niente di più falso, perchè il clero 
di Pizzo si compone di $ sacerdoti, di 
«cui tre (dico tre) soltanto hanno firmato 
la protesta a ifavore di mons. Albera, 
mentire gli altri cinque si rifiutarono, 
sebbene. pressati da persona autorevole 
ecc. 3, 

Conosce. poi il sindaco di Mileto? 

Ah, se sapessel... Ella, signor  Buonfl- 
glio, afferma che Domenico Taccone Bel. 


lucci «rispecchia il sentimentò della mag. 
gioranza degli abitanti di Mileto»; io, 
invece, rivolgo all’illustre amministrato- 
re questa domanda: E’ proprio sicuro di 
rappresentare se stesso? 

Il Buonfiglio — non sappiamo se in 
buona, 0 in mala fede — trasforma com- 
pletamente la questione dello Asilo In. 
fantile di Mileto. Per oggi non: discutia- 
jmo; gli promettiamo però di. fare in ap- 
bresso tutta la storia di quell’Istituto per 
dimostrargli come-egli — forse senza sa- 
perlo — è lo strumento di una-vile men- 
zogna. Se siamo incorsi «nel reatò di 
diffamazione » perchè non\ci*sî ‘querela? 
Sî sbrighi mons. Albera a portarci din. 
nmanzi al giudice! Egli lo haminacciato, 
(e se. non manterrà la promessa; bisogne: 
Tà credere che egli abbia. torto marciol... 

E in ultimo ci. permettiamo rivolgere 
‘poche, parole ai reverendi informatori 
del redattore del Corriere: Li, 

Còmbpreridiamo le ragioni da loro en- 
tusiasmo nella lotta in difesa del Vesco. 
vo. Vadano però adagino, perchè ‘un po” 
di calma non fa male: L' ione non 
è una» virtù che... « entra nèi ministero 
sacerdotale »'! 

E'.vero che ultimamente è ‘stato fatto 
vescovo ‘un loro collega abbastanza gio. 
vane; ma... perchè affannarsi? le croci 


pastorali possono essere accette anche | blico 


nella tarda età!... 

Non : facciamo poi lezioni di ‘morale 
cristiana; non parlino di castità, carità, 
‘perdono ecc. perchè certi tasti‘ è maglio 
non toccarli. 

E adesso si metta pure in azione il 
nuovo sistema di tortura (polverizzatore 
elettrico?); noi ce la rideremo infischiani- 
doci di tutto e di tutti, 

Dott. PF. Naccari 


Sciopero di comunali 


. S. PANTALEONE, 14./ 

Gli impiegati del Comune di San Lo- 
renzo hanno dichiarato lo sciopero per 
protestare non solo contro ‘la mancata 
approvazione del secondo caro-viveri, ma, 
sopratutto, per il mancato del primo caro. 
viveri, ; 

Infatti essi da oltre cinquè mest, non 
riscuotono la indennità spettante loro in 
forza di legge,e ciò per mancanza di fon. 
di, e a nulla valsero le reiterate richieste 
alle autorità prefettizie. © 

Il Municipio è aperto, ma nessun im- 
piegato lavora, L'Amministrazione comu- 
nale ha. telegrafato, chiedendo ‘urgenti 
provvedimenti. , 

Lo sciopero continuerà fino a quando 
non si avranno serie assicurazioni, Il 
danno dei cittadini è incalcolabile, ” 

Speriamo in solleciti provvedimenti. 


Nel’Associazione della Stampa 


LECCE, 14, 

Recentemente il nostro ‘carissimo amico 
e collega in giornalismo sig, Vincenzo 
Giosa. è stato nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, specialmente ‘per i segna. 
lati servizi che rese al nostro paese du- 
rante la guerra e ‘quale amministratore 
dil’Ufficio, di Annona, Il notissimo e po- 
Polare amico dal gran cuore e dal ca 
rattere adamantino ha ricevuto attesta 
zioni lusinghiere ed affettuose per la me- 
ritata onorificenza. 


Neo cavaliere 
LECCE, 14, 

Poichè è notevolmente aumentato ‘il nu. 
mero di soci aggregati della Associazione 
della Stampa Salentina è poichè tale. ca. 
tegoria di soci per Jo statuto vigente non 
aveva diritto ad essere rappresentata nel 
Consiglio direttivo, 10 statuto medesimo è 
stato modificato. In za, i soci 
aggregati avranno due loro rappresentan. 
ti in seno a quel Consiglio e saranno eletti 
da tutti i soci, cioè dagli aggregati e dagli 
effettivi. mentre gli altri Sei componenti 
saranno eletti esclusivamente dai soci et. 


fettivi, ossia da quelli che militano nel 
giornalismo. 


Il cinematografo nelle scuole 


5 MOLFETTA, 14, 

Quest’oggi alle ore 16, è stato inaugu- 
rato-nei locali della Scuola elementare il 
cinematografo aducativo' ed istruttivo, ad 


iniziativa. del ‘Patronato it È 
la Pubblica Assistenza. sea 


Il ‘terzo concorso ginnastico 
del Corpo d'Armata di Bari 
BARI, 14. 


Continua il lavoro intenso del Comitato 
organizzatore "del terzo concorso di gin- 
nastica educativa del Corpo di Armata 
di Bari. Al concorso prenderanno parte 
squadre civili e militari delle provincie 
di Bari, Lecce, Chieti, Aquila, Campo- 
basso, Foggia, Teramo, Ancona, Pesaro, 
Urbino, Ascoli Piceno, Macerata e Zara. 

Vi saranno gare importantissime di 
ginnastica educativa militare, di Atletica, 
di pugilato, di cannottaggio, di ciclismo, 
giuoco del calcio, ginnastica, ippica, lot; 
ta greco-romana, nuoto, percorso di guer. 
ra (Gara Reale), palla canestro e palla 
volo, salita alla fune, stherma, palla cor. 
sa, tito a. segno, pentatlon gentlemen ga. 
ra ‘di fanfare, canto corale. Saranno di. 
ssputati fra le squadre che parteciperan- 
no «numerosissime ricchissimi premi fra 
cui quello del Re. Saranno inoltre rimes- 
se în palio la coppa della Casa del Sol. 
dato di Bari data in consegna alla Divi- 
sione ‘di ‘Ancona. La coppa delle patro- 
nesse data in consegna alla Divisione di 
Bari; la coppa di S. E. il generale co. 
mandante il Corpo di Armata di Bari jin 
conségna alla Divisione di Ancona e la 
coppa della. Casa del Soldato in conse- 
gua. alla Socetà Angiulli di Bari. Come 
è noto trueste coppe resteranno definiti- 
vamente assegnate dopo due vittorie, 

Sembra che alla grandiosa festa mili. 
tare interverrà S. A. R. il Principe di Pie- 
‘monte per cui la deputazione politica di 
terna di Bari ha già fatto passi oppottu. 
ni. L'inaugurazione ufficiale e l'apertura 
del concorso avrà l--go il 30 aprile e 
durerà fino al 7 maggio. L'iscrizione è 
già chiusa e_si procede alacremente &l. 
l'organizzazione. del grandioso concorso 
che richiede studio e lavoro notevoli. 


Pel: furto di 60.000 lire a Foggia 


BARI, 14. 

Il signor Alfredo Leonardini cospicuo 
commerciante di Bari al quale nei giorni 
scorsi furono asportate all'ingresso del 
l'Hotel Dauno di Faggia due casse con- 
tenenti ‘articoli finissimi di biancheria e 
tappezzeria pel valore di L. 60.000 ci seri- 
ve tichiamando la nostra attenzione sul. 
la abilità -e valentia del Commissario: di 
P. S. di Foggia signor Raffaele Ciminelli 
il quale in brevissimo tempo riuscì ac- 
ciuffare gli autoni del vistoso furto -ricu. 
perando la. refurtiva ‘e assicurando ‘alla 
giustizìia un manipolo ‘di ricettatori. Il 
signor: Leonardini - vesalta anche l’opera 
degli. agenti che coadiuvarono il Com. 
missario al quale egli deve il quasi tò- 
tale recupero della merce, 


Da Ariano di Puglia 


TEATRO COMUNALE 


ARIANO DI PUGLIA, 13. 

Mercoledì, 19 corr., sarà solennemente 
inaugurato, in questa città, il Teatro Co- 
munale, A 

Per l'occasione è stata scritturata una 
compagnia lirica, con i più rinomati -ar- 
tisti, che darà: « Pagliacci», «e Cavalleria 
Rusticana »,;« Lucia di Lamermoor », 

L'orchestra, al completo, sarà diretta 
dal celebre maestro Martucci. 

Si prevede un clamoroso successo. 


ACQUEDOTTO |, 


Siamo lieti di poter annunziare al pub- 
ico arianese che è stato approvato il pro- 
ge':) definitivo per la costruzione del- 
l'acquedotto e il relativo mutuo di due 
milioni, 

Ne dava ieri l'annunzio da Avellino il 
solerte ‘ed attivo consigliere provinciale 
avv, Oreste Franza, con questo tele. 
gramma; 

« Giunta amministrativa approvuto mu- 
tuo due milioni. Prefetto firmato decreto 
progettò definitivo acquedotto, — Oreste 
Franza». n 

Così Ariano vede quasi risolto uno dei 
suoì più importanti problemi, vitale per 
la rinascita di questa gentile cittadina, 


SERVIZIO POSTALE NOTTURNO 


Finalmente, dopo, incessanti pratiche, è 
stato, riattivato, col 1. aprile, il servizio 
postale notturno — interrotto durante la 
guerra — col direttissimo che parte da 
Roma.alle ore 20,30 e giunge alla locale 
stazione alle ore 3,39 antimeridiane, per 
mettendo così l'arrivo dei giornali roma- 
ni, ih questa città, nelle prime ‘ore del 
mattino. 


PSI TFR 

Comizio socialista 

‘TRAPANI, 14, 

Giorni fail cons. prov. socialista: avv. 
Michele Alcamo si recò in contrada Guar. 
Tato per fare sentire a quei contadini la 
sua.voce di protesta contro le sopraffazio. 
ni subite ‘dai socialisti nél Consiglio pro- 
vinciale, ‘sopraffazioni, diciamo fra pa. 
rentesi, èsistenti solo nella fantasia dei fe. 
deratt al P. U. S. Ma la sua filippica fu 
interrotta con vivacità dal cons. com, di 
Guarrato, Giovanni Pisano, di parte de. 
mocratica, il quale molto opportunamente 
ricordò all’avv. Alcamo che egli Alcamo 
di recente‘ prima della sua inscrizione al 
P. U, S. si atteggiava a democratico: ed 
antisocialista. 

Quindi il democratico . Giuse 
Pellegrino parlò invitando x un "coteaa: 
dittorio .il consigliere socialista, il quale 
però credette più opportuno ritirarsi, de. 
clinando l'invito, 


Servizio tramviario 


TRAPANI, 14. 

Questa società. gestente  V'unica linea 
tramviaria molto importante, perchè uni. 
sce gli estremi punti della città attraver. 
sando questa in tutta la sua lunghezza, 
ha chiesto al Prefetto la sospensione del: 
l'esercizio, visto che il sussidio governati. 
vo è venuto meno e le esigenze del perso. 
Deb ina Ital le stesse, 

infatti il prefetto, su parere fa: e 
vole del Circolo ferroviario: di Pata 
esaminata la contabilità della società, au. 
torizzò questa a sospendere l'esercizio. 

Dalla ‘quale sospensione. è risultato un 
grave danno alla cittadinanza, 

E' sperabile che, se sussidio governativo 
mon si potrà avere, il personale riduca le 
sue pretese, in modo che un servizio cit. 
tadino tanto importante, quale è ‘ quello 
dei tramwais, possa essere ripreso, 


Spunti di vita nuorese 


. . sli 
Spigolature primaverili 

NUORO, 14. 
E’ tornata la primavera... come disse quel... 
condirettore della Satas quando presentava 
'ompare Giociu: all'intima di Ci' Ellene, Oh, 
sì, è ritornata la dolce fata con le éottane 
& mezz'asta, con i ribollimenti erotici, col 
vento favoscio, fecondatore delle cavalle, 00l- 
la grandine, ma sopratutto ‘col verde ,e coi 
mandorli fioriti. I quali ultimi spiccano sul. 
la'.campagna 1era come. colossali ' batuffoli 
di cotone idrofilo applicati sulal terra squar- 
ciata.e dilaniata dall’accetta dello scorzato- 
re, ‘che spazza sancora con mirabile diliger- 
za i nostri beschi. Mentre il verde — come 
quello che allieta le anemiche casse .del Co- 
mune — si stende, ovunque come la mano 
dell'agente. delle imposte: . s'affaccia timido, 
rappresentato dal lichene, da e su calioh' a 
muru, dalle screpolature dei nostri palazzi 
troneggia spavaldo sulle teste delle signo- 
rine e piagnucola afflitto nelle più afflitte 
tasche degli studenti, i quali, se non amano 
il ‘verde... tascabile, venerano il verde che 
si distende sulla’ tanca di Monsignore, per- 
chè possono roservi, i loro corpi «spossati 
dalle pugne amare», nelle ore del meriggio. 
Quando, cioè, smorfiosette. e tutte vezzi (ca- 

Trine!...) le studentesse accorrono scodinzo- 
lando, come passeri. al grano, al rombo so- 
noro della. campana del convento. 

« Richiamg i francescan (intendi, le norma, 
liste) un sàon di squilla» direbbe \il Cardue- 
ci. Il verde, dunque, qui è così penetrante 
che ha invaso anche il fabbricato della Satas 
Povero fabbricato! Non è mica un giorno 
che sta per nascere! Ma segue la teoria evo- 
luzionistica: 1 metro oggi, cinque centimetri 
domani, 20 centimetri fra due mesi. Pieno, 
piano; per paura forse che venendo al mon- 
do ‘di schianto resti abbacinato dalla luce 
‘ultra solare, che da tutti i pori trasuda 
l’«Avvenire », specialmente ora, doro la su- 
perba ‘mossa tattica e la smagliante vittoria 
del can. Direttore. 

Anche la consolazione. dei cacciatori sfortu- 
nati, i funghi cominciano a spuntare. E coi 
funghi spunta, di nuovo? il. genio. lirico-epico 
di Tilocca, le cui poesie scroscianti come 
grondaie, .un' giorno, squillarono la 8cordata 
«dianà' »‘di Melpomené 'e Calliope infiamman- 
do di amore il cuore interventista del furen- 
te Don Menotti. 

Ora il poeta sconta le sue escandescenze poe- 
tiche battendosi provvisoriamente il petto 
rinchiuso in camerella claustrale. Provvi- 
soriamente, giacchè il poeta ritorna in iscena. 
Già. Se: le dolci muse... pennaiole gli hannc 
negato i favori, non per questo il giovine 
scuotitor di. versi tace, vuot prendersi anzi 
‘una terribile (per noi) rivincita dichiarando 
a bruciapelo il suo sviscerato amore alla dea 
Talia. # 

Sicchè lo vedremo ancora in iscena, attore 
magnifico e proteiforme. Che il Tilocca sia 
pròteiforme non ci sbalordisce, giacchè ormai 
è noto'‘che è il suo gusto più spiccato cam- 
biar... vestimenta. 

E i gusti bisogna rispettarli, come -bisogna 
rispettare la simpatia che, in palcoscenico, una 
signorina nutre per i «pardon!...» più extra 
bisdruccioli che esistano. 

A proposito di scene e dr... scenate, una no- 
tizia stupefacente: a Nuoro finalmente s'è co- 
stituita la compagnia d’operette Arrighi. Un 
fiorellino primaverile, una leggiadra primu- 
la. che, presto o tardi, doveva sbocciare dal 
pedagogico cervello del dott. Arrighi. 

Era quello che ci voleva: Prima eravamo abi- 
tuati regolarmente a vedere la porcheria per 
istrada; era siamo costretti a vedere irrego- 
lari porchérie in palcoscenico. 

Oh! psrdon!... pàrdon!... 

Ho soritto quest’« Americanata + perchè non 
‘pensavo alle «Maestrine » che suoneranno... 
i «Pifferi di Montagna» e singhiozzeranno 
«Addio Giovinezza » sino al cardiopalmo.  Sa- 
rebbe infatti il più grave dei tortî mon rico- 
noscere il valore dì attori come G. Cadalani, 
di G. Mesina Cabras, e di attrici, fulgidissi- 
me stelle sorgenti sugli ‘orizzonti dall'arte, c0- 
me la n. signorina G. M.; Li V.; E; N. eco. 

Attori questi che, non essendo al primo fi- 
schio... degli applausi, coll’impeto caldo e fa- 
scinante della..loro giovinezza ci. faranno di- 
menticare l'orridezza della sala e riscalderan- 
no i nostri ghiacci cuorì. 

Per questo, signori e signore, dame e fan- 
ciulle, vecchi e bambini (così esordiva nelle 
sue orazioni un Procuratore del Re) li dob- 
biamo ringraziare questi bravi giovani. Seb- 
bene che al riscaldamento dei cuori abbia di 
già pensato il comune, aumentando il fuo- 
catica 

Che gioia il nostro Comune! E' nn amante 
alla disperata dell'equilibrio; difatti  veden- 
do che tutto diminuiva'(dalla lealtà di in di- 
rettore di giornale, alle forze dei giovani esplo- 
ratori dopo la passeggiata a Burgos) per 
bilanciare ùn po' le cose stabilisce un aumen» 
to. Ma,. ad onta della primavera i freddi ri- 
tornavano e anche i cani battevan le gazzette, 
® @ubito ecco fiammeggiare il più vivido « fuo- 
catico ». Riassumendo: per equilibrare diminu- 
zione: e. freddo il comune interviene pronto 
con un «aumento» di «fuocatico ». 

‘Robe ia chiodi, ma sacrosantamente vere: il 
concetto dell'equilibrio ba ispirato l’anmen- 
to di fuocatico. Nemmeno gli abbagli famosi 
della trebbiatrice e della pineta possono reg- 
gere in confronto a questo. Ma d'altronde, se 
si considera che la parola incriminata comin- 
cia per «fuoco», sì può anche perdonare ai 
nostri consiglieri il granchio; i cui congeneri 
appunto cominciavano, a comparire in pri. 
mavera, 

Nel n. del 24 marzo’ infatti vi si può leg- 
gere. un’amenissima scoperta fatta dal cor- 
rispondente da Lei. Ecco que prani aurei:|f 
«Il, nostro giovane e simpatico maestro ele 
mentare sig. Cottone Carmelo, da Nuoro, ten- 
ne ieri sera, pubblica conferenza sul «pipi» 
ascoltata con vivissimo interesse?» Caro si. 
gnor corrispondente, quale metodo logico ha 
seguito ‘per arrivare alla strabiliante sco- 
perta di «simpatico » nella persona di Carme. 
nello maestro elementare e pittore? (Come pit- 
tore è conosciuto per un Cristo così piangente 
da far piangere oltre che i sassi anche il si- 
gnor Secondo). 

L'articolo finisce con uno stupendo tratto di 
lirismo... sociale: «Con le lodi più ampie al 
dotto conferenziere che sa tanto bene semi» 
nare così sentimenti altruistici le vere basi 
dell'umanità nuova..» (se lo sente Malatestal..) 
Salutiamò, aggiungo io, e reverenti inchinia- 
moci all’Apostolo nuovo e al brillante corri. 
spondente che «semina coi sentimenti altruì- 
stioi », ridotti alla pedestre funzione di mac- 
chine agricole, le «vere basi» del suo ridi- 
colo frasario. Signor corrispondente, perchè 
non propone al Ministro dell'Agricoltura que- 
sta nuova seminagione di basi? 


Abbiamo più volte acce 
ste col , al marasma CPO 
le \è ai da iungo tempo, zi 1 
suo nascere, quesia Ammi n z ion 
munale. A dir vero da essa noî n 
ravamo mai atteso nulla, di c 
pendo bene di quali vizi organici ma 
fetta. Tuttavia avevamo sperato ch 
rion sarebbe. riuscita a risolverè i 
problemi che si impongono a di 
come: il nostro, avrebbe 
una: vita senza infamia e senz: 
rando avanti alla giornata, per. 
go burocratico delle pratiche di < 
ria amministrazione. Neanche. qu 


Nel dir questo non siamo 8 
mel animo verso chicchessia. Sdlé 
dolora il fattò che questa città, di 
presenta un centro di vita fra ì bit & 
portanti dell'Isola, sia lasciata in 
luto abbandono, sia dagli 
ri, sia dalle autorità tutorie. Che 
fare il Prefetto, che sta a' fare/il 
prefetto? Sono essi per avventura all 
rente « del modo indecoroso con 
governato, o meglio, è sgovernato lho 
stro Comune? Se ne sono informati 
acquetano la loro indolenza, la lo 
quiescenza è veramente: colpevole; sali 
ne sono, informati, allora io mi 
do com'è che essi givistificano 1" 
del loro stipendio? i 

Ma se le autorità thtorie do 
è questa una ragione pér cui 
dormire e .infischiarsene. quanti ci 
hanno a cuore le sorti del paese, 

Esiste, vivaddio!, in ‘Terranova } 
mento necessarrio.e sufficiente per 
re una buona amministrazione, ® 
stione di buona volontà. Chi è "in 
indolente, o per un’altra ragione qual 
que imbpari‘alla carica di ammini 
re, ‘sacrifichi la propria vanità & di 
sto ai più degni, ai più volonteros: 
ponendo, chè già ne è tempo, £ ra 
e le avversioni private ‘e-le mire ‘ 
nali, si formi un fascio di forze giov, 
sane e illuminate, che tolgano il pa 
da Seo stato vergognoso è dannoso 

ono. 

Questo diciamo ad amici ed avve 
e questo ripeteremo fino alla sazietà. 
chi ha orecchi da intendere intenda, 
il bene di tti. 7 


Una conferenza sull’autonomia 


ARZACHENA, il 
Non appena reso pubblico il manifeà 
che fissava per il giorno 30 corrente 
dala delle elezioni per la formazione 
primo Consiglio comunale di questo .G 
mune, il maestro Michele Ruzittu ha 
nuto una conferenza per ricordare 
concittadini la lunga lotta sostentità È 
il raggiungimento della. autonomia, 
La conferenza è stata pronunciata ne 
vasia sala della scuola di Î 
presenza di un numeroso uditorio, è 
l'intervento di molte signore e sì; 
Il conferenziere si intrattenne ‘anziti 
nel ricordare il periodo di prep ziom 
della lotta, accennando agli episodi p 
salienti, dei quali egli. era stato mag 
pars, per passare poi al periodo 
tazione, che durò dieci ‘anni, e la cai 
ria è tutta un tessuto di ansie, di 
dazioni e di sacrifizi. 
Non avendo: Foratorè il 
la trattazione dell'intercssattte si bomal 
sebbene avesse parlato per circa due d 
la conferenza fu ripresa il giorno suca 
sivo, alla stessa ora, e con l’interve 
dello stesso. mimeroso Pubblico, che 
tento e commosso godeva nella 
zione della battaglia continua da tti 
la popolazione combattuta: per 41 progni 
so e la prosperità del proprio S° 
Nell'ultima. parte del sto smagliante di 
scorso il maestro Ruzitiu accennò alli 
fas: diremo legislativa della lotta, 
gendo fino a 131 dicembre del 1921, 
fatidica, che resterà scolpita nell'an v 
ai ogni De Arzachenese, poithè ségalif ut 
‘epilogo a l trio | Pat 
fo della buona put ano: * n 
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fu accolta da vivissimi applausi, 


lita 
VINI del CHIANTI | 
(Castellina) |h 
Grandi arrivi, prezzi di concomenta Ù 
Esteso assortimento Spumanti & liquerl | 
nazionali ed estori. ì 
SANTINI ANTONIO... 
Via Lucrezio Caro 18-20 - Tel, 20-28 

Servizio a domicilio o 

x 3 frà 


LI 
ki 
Carte da parati del F. 3 


Ing. 0. MAGGIORANIeG 


ROMA - Piazza di Trevi 82-85. ROMA 
Telefono interprovine, 6-19 — SUO 


SALI: Via Oicerene 18.20.22, Tel 296° 
‘Piazza Tor Sanguigna 16, 


che leva la stanchezza degli occhi 


bisogno di portare le lenti. Dà uns 
diabile vista anche a chi fosse 


Ut «Aaturramoo. * {cit (a db is praline è e Ae 
Il processo di Luogosanto 
TEMPIO, 14, 


Come abbiamo pubblicato era incomin. 
ciata .la discussione dell'importante pro. 
cesso .di Iuogosanto dinanzi a questo 
Tribunale. Sono stati interrogati tutti gli 
imputati eu î testi-a carico ed a difesa; 
Dovevasi: incominciare la. discussione da 
Parte del pubblico ministero e dei difen. 
sori; Ima quando stava per incominciare 
la ‘sua requisitoria il rappreser.tante l'ac. 
cusa pubblica, gli avvocati tutti della di. 
fesa, a mezzo del loro collega Sotgiu, sol. 
leva.cono una eccezione di incompetenza. 
Nonostante l'opposizione del pubblico mi. 
'uistero ‘l'eccezione sollevata e brillante. 
mente spiegata e sostenuta dal Sotgiu è 
stata pienamente accolta ed jl Tribunale; 
dichiarando la propria incompetenza ha 
deliberato di rinviare le carte processuali 


di ROMA: 
ha disponibili a prezzi convenienti 
CASSETTE di SICUREZZA] 


alle assise. 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
sg Le gare militari al Campo 


stà ARCER 


PA 52 


L_ 


della Farnesina 


ps tapeto /( 


FFLE, 


Un gruppa' di concorrenti 


0 3 REFETI 


# 


VITI 


22 


Durafite un «match» dimostratvo di boxe 


É SAAS 


Oratore ufficiale sarà S. E. l'on. Pietro 
Lanza di Scalea, sempre.giovane,- che «ha 
la più ‘entusiastica simpatia per la gioven- 
tù italiana e che ha avuto bellissime  p- 
role per l'attuale manifestazione. 

I goliardi convenuti a:Roma:» avranno 
poi il. saluto del Sindaco, ? Giannetto Valli 
: per la cittadinanza romana, del magnifico 
Rettore -prof. Francesco Scaduto per. gli 
Atenei d'Italia, del generale®Grazioli per. 
gli sportivi e di Corrado* Petrone - presi- 
dente del :C. O.-S. I. 

Siamo' sicuri che all'inaugurazione della 
magnifica iniziativa goliardica, ‘tutta ‘Ro- 
ma non mancherà di accorrere. s 


Il torneo di scherma 


Questa..mattina alla Farnesina si sono 
svolte le eliminatorie del torneo di scher. 
ma. Ecco ì risultati‘ dell’eliminatoria‘ di 
fioretto: 

I. Gruppo: 1, Studioli, dj Pisa; 2. Mi- 
noli; 3. Tafecchi; 4. Ranconi; 5. Fascara. 

II. Gruppo: ‘1..Di. Gennaro, di Roma; 
2. Fortini; 3. Guatteri; 4. Porcari; 5. Giu. 
dice. 

II. Gruppo: 1. Recchi, di Roma; 2:/To. 
lassio;. 3. Giudice; 4. Paolucci; 5. Minoli 
Enrico. 

I primi cinque classificati per ogni grup. 
po entreranno nelle semifinali. 


LE OLIMPIADI UNIVERSITARIE 


# 


Il torneo di tennis 


" ‘Ai Tennis Parioli si sono svolte ieri le 

alire gare eliminatorie del torneo Olim. 

IL pionico di tennis. 

Hesf Eccoci risultati: 

Gaslini di Genova batte Groppalli 6-2; 
6. 


Gi 
Melito: batte Gobbi.w. o. 
Fassa di oli batte Bougi di Milano 
od 68; 6-4; 1-10; 46. 
Merciaì di Firenze batte Finzi di Bolo- 
gna 66; 6-0; 0-8. 
Borrelli di Bari batte La rorta di Roma 
63; 4-6; 3-6; 64; 43. 
Salari di Genova batte Avitabile di Na, 
poli 8-2;1-2; 6-6::66,. > 
Pilade di Trieste batte Avitabile di Na. 
izionfpoli 3-1; 6-6. È 


os: Il torneo di calcio 


Nel pomeriggio di ieri sono continuate 
lire 12 eliminatorie per il terneo olimpionico 
dt calcio. 

Allo ..Stadio Nazionale: si sono incontra- 
ite le. squagre. di, Milano e Modena. Mila- 
ha battuto l'avversaria per un.goal a 
Mero. 

Le due squadre: 
Milano — Mesciocchi — Giacosa, Rossi- 
mì — Cagnasco, Trabattoni, Cattaneo — 
Géppi, Rosini, Faini, Tornaletti, Airoldi. 
3 Mociena — Righi — Boni, Vrapiana — 
> Casalotti, Bucciardi, Barbarani — Mani- 
p dicardi, Trozzi,. Delle Arringhe, Mauzini, 
Ciresola. 
mi Sul campo delia Lazio aila Rondinella 
dai Si Sono incontrate le due squadre Ferrara 
e ‘Bologna. Dopo novanta minuti condotti 
con grande accanimento il «team» di Bo- 
logna è riuscio a piegare l'avversaamo per 
tre « goals» a due, 
Le squadre sono scese in campo nella 
seguente formazione: 

Bologna — Bubani — Barbacci, Gaiani 

— Colombini, Modani, Fini — Pasquali, 


I camoionati delle scuoie medie 
Continuano i matches di foot-bUl per i 
campionati laziali, delle, scuole medie, 

Ecco i risultati: 

Istituto di Roma batte Istituto di Vel- 
letri quattro a uno, L'Istituto di Roma si 
presentava in.campo nelle seguente for. 
mazione: De Santis, Maineri, Nasci, D'A- 
tri, Spadoni, Sansonini, Argentieri, Scoc- 
cianti, Bernardini, Santilli, Giubilo, 

Il liceo-ginnasio Mamiuri batte l'Indu. 
striale per cinque‘a uno: 

Il Maminni era così formato: Del Duca, 
Coloretti,. Amendola,  Ugelti, Feccherini, 
Bianchi, Costa, Sasso, Occhini, Vertecchi, 


IL POPOLO ROMANO : 7. 


INFOR 


PAG. Sabato 15 Aprile 1922 


ALLA CONFERENZA DI GENOVA 


D'chiarazioni di Barthou 
alla stampa inglese e americana 


GENOVA, 13. 

.Il signor Barthou, capo della Delega- 
zione francese, ha fatto oggi ai rappre- 
sentanti ‘della stampa inglese ed ame- 
ricana le seguenti ‘dichiarazioni: 

«Io non comprendo, egli ha detto, co- 
me la parola della Francia possa es- 
sere messa ‘in dubbio ogni. volta ‘che 
essa. afferma la volontà di pace del no- 
stro Paese, ‘E’ umiliante per un. uomo 
di Stato francese vedersi obbligato a-ri- 
potere in ogni occasione che la Francia 
è risolutamente pacifica.  Avviéne un 
po' come nella situazione di una donna 
assolutamente fedele a ‘suo marito e 
della quale la fedeltà viene sistemati- 
camente. sospetta*a.. Alla. fine.-essa si 
ribella e non si potrebbe muoverle rim- 
provero, Una volta dî più io vi doman- 
do — ha continuato il signor Barthou 
—- di. voler bene considerare. che.. la 
Francia dopo aver perduto due provin- 
cie nùlla fece per riconquistarle colla 
forza. Essa si trovò attaccata,si dife- 
se, è stata vittorios:.. ed ha ottenuto un 
trattato di pace. Conseguito: questo la 
Francia non ha che una sola pteoccu- 
i pazione ed un solo bisogno: pace e, la- 
|voro. Se noi nutrissimo .i propositi che 
così benevolmente ci vengono: attribui- 
Iti, bisognerebbe dire che siamo affetti 
da follia: ma,il cervello della Francia 
è sano. Certamente il trattato di. pace 
non ci ha dato tutto quello ‘che. ci era 
stato promesso, segnatamente il patto 

rin-americano : noi-siamo dùnque ob- 
bligati di garantirci la nostra sicurez- 
za. Se la Germania dopo l'armistizio 
avesse fatto ciò che ‘ece la Francia nel 
1871, cioè-a dire se avesse adempiuto 
i suoi impegni. e dato delle prove della 
sua buona fede, noi non ci troverem- 
mo. nella necessità di prendere delle 
precauzioni particolari. Questo non ci 
ha impedito di dare anche ‘in questi 
giorni prova della nostra moderazione 
riducendo della metà il tempo della fer- 
ma militare. Noi faremo di più quan- 
do .le circostanze lo permetteranno. 
*» Che cosa dobbiamo dunque fare a que- 
sta. Conferenza? Cercare di ‘procedere 
disaccordo, coi nostri Alleati per la 
restaurazione dell'Europa. 

» Per:la- nostra volontà di scartare dal- 

la. Conferenza gli argomenti» delle. ri- 
parazioni e del disarmo avviene come 
‘quando in Francia era moda in certi 
pranzi di convenire che non sî sarebbe 
parlato. di qualche argomento perchè 
colui;che.ne avesse fatto cenno sarebbe 
stato messo alla porta. Noi proprio vo- 
gliamo che alla’ Conferenza si faccia 
altrettanto per.le riparazioni o per. i 
disarmi. Tanto più che il problema del- 
le riparazioni è di spettanza della Com- 
missione delle riparazioni nella quale 
entrano tutti gli Alleati, Allorchè-que- 
sta.avrà dato il suo parere vedremo 
le misure da prendere. L'argomento 
non . riguarda la Conferenza. interna- 
zionale di Genova e quanto al disarmo 
îo so.che volentieri si rappresenta la 
Francia.con un.pugnale in tasca, una 
rivoltella al fianco e«un coltellortra i 
denti. Nulla di più falso nè di più ri- 
idicolo; ‘Come ‘e più degli altri noi au- 
spichiamo .il disarmo. Ma non possia- 
mo tuttavia chiudere gli occhi sopra 
episodi come quelli che hanno costato 
la vita a soldati francesi ponendo in 
luco le intenzioni-di rivincita della Ger- 
mania militarista. Fino a che la Ger- 
mania metterà in posizione contro .il 
trattato di pace delle macchine infer- 
nali noi non potremo discutere in Con- 
vegni. internazionali il problema del 
disarmo. 

Il Signor Barthou, facendo allusione 
a voci di dissensi e perfino di scenate 
violente che sarebbero successe tra lui 
e Lloyd George ha aggiunto: Dopo il 
mio arrivo a Genova ho avuto numero- 
si colloqui con Lloyd George, Io posso 
dire che in ognuna di queste conversa- 
zioni il Primo Ministro inglese mi ha 
dato prova di una cordialissima fiducia 
e affermo che non c'è stato il menomo 


| Della Vaile, Carano, Vaccati, Ponti, 
Ferrara — Gusaroli — Delisi, Bruno — 
Manfredini, Negri, Venturini — Rossi, Ca- 
polti, Preti, Balboni, Cardi. 
Sul: campo della Farnesina dopo due o. 
Te di giuoco la squadra dell’Università di 
Pavia riusciva a battere quella. del'Uni- 
versità di Roma per un «goal» ‘a zero, 
Oggì alle 15 nel campo della Farnesina, 
Torino e Genova si disputeranno l'entra- 
| ta in:semifinale. 
Sul campo dello Stadio alla stessa ora 
S'incontreranno Milano e Bologna. 
Arbitreranno le due partite l'avv. Mauro 
ed'il cap. Caroncini. 
Domani sj incontreranno sul campo del. 
le Farnesina alle cre .15.]a squadra di 
Pavia, con ja vincente del match Torino. 
Genova. Ì 


% . DICI 
* l'inaugurazione ufficiale 
| Lunedì 17‘corr., alle ore 10; avrà luogo 
Al Teatro Costanzi, l'inaugurazione ufficia_ 
le delle prime Olimviadi Universitarie Ita. 


Ferrari, 


EMANUELE DIONISIO 


ROMA (4) > VIA SICILIA, 203 - Tolof, 390-588 


Gara ciclistica “ Domenico Orano ,, 


La Società Sportiva Testaccio, annessa a- 
gl’Istituti «Domenico Orano», apre le sue 
gare il 23 corrente con una corsa ciclistica 
che sarà intitolata: «Doménico: Orano». La 
gara,.per i soli indipendenti, sl effettuerà sut 
percorso Roma-Bracciano-Roma, chilometri 80 
circa, con partenza ed arrivo a Ponte Milvio. 

Vi saranno in: palio: med. d'oro, d'argento e 
bronzo .per 15 piazzati. S. E. il Ministro della 
Grerra, ha mandato in dono un artistico ser- 
vizio di posate d'argento. Altri importanti 
premi si attendono, senza contare quelli con- 
dizionati provenienti da ditte ciclistiche. 

Le iscrizioni sì. aprono oggi e. si ricevono 
mediante la tassa di 'L. 3 presso la.sede de- 
gl’istituti «Orano» via. Marmorata 835. 


att 
pui 


” 


Il'match, internazionale di calcio Scozia-Inghilterra 


«a ; ani e i; 
Th busfo: 11 «goat» segnato dalla Scozia. — Wadsworth è a terra mentre Dawson 


incidente tra noi due », 

- Terminato il ricevimento «dèi giorna- 
listi inglesi e americani il signor Bar- 
thou si è recato da Lloyd George. 


L'arrivo di una rappresentanza 


delia Sarre 
GENOVA, 14, 

E' venuta a Genova una. rappresentan- 
za. dei partiti. politici del bacino della 
Sarre che, come è noto, si trova. sotto 
la amministrazione della Lega delle «Na. 
zioni. 

La. missione ha ‘lo scopo »di- prendere 
contatto con gli uomini di ‘Stato delle 
Nazioni rappresentate alla Conferenza di 
Genova .per informarli . sulla \s.tuazione 
nel bacino della Sarre. 

Nel memorandum che' la missione ha 
distribuito’ si sostiene che’ la cattiva. riu. 
scita. dell'amministrazione ‘sotto la’ vigi. 
lanza della Lega delle Nazoni  nuocereb- 
be agli scopi e alle idealità. della Lega 
stessa. 


E'ozi tedeschi a Facta 
BERLINO, "14. 

In un articolo intitolato « Buone pa- 
roìe » Ja « Germania » scrive: La prima 
grande seduta della Conferenza di Geno- 
va, tenuta lunedì scorso, ha prodotta.una 
ottima impressione, ciò. che. è anzitutto 
un merito della condotta evidentemente 
abile dell'on. Facta. Non si; può che feli. 
citare gli italiani di possedere un. tale 
uomo pieno di energia e di .tatto,.-dal 
quale in buona parte dipende la riuscita 
della Conferenza, Con mano. maestra, 
quando si manifestò il, dissidio fra Bar. 
thoù e Cicerin, seppe evitare il primo 
scoglio rafforzando così fin- dal principio 
e in modo ‘degno di riconoscenza, la fidu: 
cia nella Conferenza. I sentimenti ‘espres. 
s1' nel suo discorso inaugurale sono quelli 
di cui l'Europa ha bisogno se essa è vera. 
mente decisa. a cercare di incamminarsi 


| sulla via del proprio risanamento. eco- 


nomico, valg a dire, i sentimenti di. una 
fraterna comunanza, 


seni 


Gravi disordini a Damasco 


PARIGI, (14. 
(n. f. c.) Secondo, notizie - giunte dal 
Cairo, a Damasco sarebbero scoppiati gra. 
vi disordini. Il Ministro degli interni ‘del 
Libano, ‘Hassaid Béy, sarebbe .stato' as- 


tenta invano la parata. — In alte: La gioia dei «supporters scozzesi 


sassinato: 


La risposta alla nota tedesca 


La Commissione delle riparazioni 
minaccia le sanzioni 


PARIGI, 13. 

La Gommissione delle riparazioni ha ap- 
provato:stasera il testo della nota che in. 
vierà alla Germania in risposta all'ultimo 
memorandum del Cancelliere Wirth. 

La nota della Commissione delle ripa- 
razioni mantiene le decisioni già notifica. 
te al Governo del Reich il 21 marzo scorso 
relative ai sersamenti che Ja Germania. de- 
ve effettuare fino al 31 maggio prossimo, 

La Commissione nelle ‘sua nota rinnova 
le constatazioni già da essa fatte sull’in. 
sulticienza degli sforzi finanziari da parte 
del Governo del Reich, insiste sulla neces- 
sità di stabilire un controllo finanziario 
sul bilancio. del Reich' e dichiara che se 
la Germania non adotterà i provvedimen. 
i necessari per mettere in ordine le sue 
finanze, la Commissione si 'vedrà obbli- 
gata il, 31 maggio a prendere le sanzioni 
previste, senza Juttavia doversi ingerire 
dell'amministrazione interna del Reich. 


Azioni energiche contro la Germania 
smentite 


BRUXELLES, 14. 

Intervistato da] corrispondente speciale 
del giornale « Le Soir» a Genova, il Pre. 
sidente del Consiglio dei ministri belga, 
sig. Theunis, ha smentito la voce che il 
Belgio ela Francia preparerebbero prov- 
vedimenti ènergici per costringere la Ger- 
mania a pagare le somme dovute a tito- 
lo di riparazioni, cd ha soggiunto che non 
occorre procedere in maniera brusca. Ha 
concluso dichiarando ché ‘è sua intenzio- 
ne proporre un nuovo funzionamento del- 
le varie Commissioni “della Conferenza 
perchè, secondo lui, assistono alle riunio. 
ni troppe persone, ciò che rende difficile 
qualsiasi Îe&voro serio. 


Viva agitazione dei 


combattenti friulani 


contro le speculazioni sui materiali di guerra 


UDINE, 14. 

Il Sindacato Cooperative Combattenti, 
una delle più fiorenti organizzazioni coo. 
perativistiche. d’Italia, ha tenuto la sua 
assemblea generale. Erano presenti 1 de- 
legati di iutte gli organismi cooperati. 
vi aderenti che ammontano a più di 60. 
La relazione morale e finanziaria. fatta 
dal. rag. Nicolaso — un valoroso ex com- 
battente decorato’ con l'ordine militare 
di Savoia — contenente dati interessan- 
tissimi, che fra breve appariranno in vo- 
lume, fu approvata all'unanimità, Dalla 
relazione risulta che il Sindacato ha pro. 
curato in due anni di vita alle aderenti 
per oltre 22 milioni di lavori nelle pro- 
Vincie di Udine e di Gorizia, 

In un articolo a parte illustreremo le 
molteplici attività di questa massima or- 
ganizzazione cooperativa veneta la quale. 
ha contribuito con successo alla rinasci* 
ta. delle terre devastate dalla. guerra, 

Oltre a deliberazioni prese, intorno ‘ad 
agitazioni per la sistemazione dei lavo. 
ti arbitrari . eseguiti nella provincia di 
Udine ed il pagamento: dei lavori ese. 
guiti con i fondi della disoccupazione, 
fu votato il seguente ordine ‘del giorno 
che venne comunicato al Prefetto di U.- 
dine . per l'inoltro al Governo; 


« Le Cooperative Combattenti del Friu. 
li, venute a. conoscenza di manovre svolta‘ 
da gruppi di speculatori e da organizza. 
zioni di dubbia consistenza e capacità; 
giuridica’ al fine di monopolizzare le as- 
segnazioni di materiali residuati dalla? 
guerra; 

Ricordando come i materiali compresî- 
nei magazzini delle Terre Liberate siano 
stati acquistati con i fondi stanziati per 
il risarcimento dei danni prodotti dalla 
guerra nelle terre, invase; 

‘Affermano un assoluto ed incontrastato 
diritto delle organizzazioni cooperativi. 
stiche e associazioni combattenti e mu. 
tilati del Veneto, che, diano assoluta ga. 
ranzia di serietà e di capacità, alle as- 
segnazioni dei predetti magazzini, all'in 
‘fuori di non necessarie mediazioni di or. 
ganismi centrali non autorizzati; 

Avyertono che con ogni mezzo impedi. 
ranno una soluzione che non tenga conto 
delle organizzazioni Venete e sino da ora 
le cooperative aderenti si ritengono jm- 
pegnate alla più rigida disciplina qual. 
siasì cosa abbia a decidere il Consiglio 
Direttivo ». 

L'assemblea riconfermò in'carica tutti‘ 
i consiglieri uscenti, * 


Il Consiglio dei Ministri 


Stamane alle ore 10 si è riunito il Con- 
siglio dei Ministri sotto la presidenza del- 
l'on. Luigi Rossi. Erano presenti gli ono. 
revoli De Vito, Fulci, Amendola, Di Sca. 
lea, Riccio, Dello Sbarba, Anile e Bertini, 

Il Consiglio ha preso cognizione delle 
ultime ‘notizie ricevute da Genova sull’an- 


L'accordo tedesco - polacco 
per l'Alta Slesia. © 


GINEVRA, 14 

L'«.Agenzia. Telegrafica Svizzera» è in- 
formata che nelle trattative germano-po- 
lacche le due parti si sono messe d’accor- 
do nella questione «fa liquidazione dei 
beni tedesthi in Alta Slesia polacca, L’ar. 
bitrato îdi' Caloder in detta questione, non 
sarà dunque necessario, 


Re Costantino malato 


ATENE, 14. 

Il Re Costantino è da mezzogiorno in- 
disposto «avendo avuto vomiti e deliqui. 

Nel pomeriggio. è stato pubblicato il se. 
guente comunicato: 

« Verso mezzogiorno Sua Maestà e sta. 
to. colpita :.da indisposizione ‘e -vomiti. 
Verso le. due il Sovrano dormiva tran- 
quillo ». 

FG ‘bollettino pubblicato alle ore 191 
ce: 

«L'indisposizione del ‘Re è scomparsa 
quasi interamente. Sonno. calmo, polso 
e temperatura normale ». 

t ae 


Caviglia a Buenos Aires 


Il generale 
4° BUENOS AIRES, 13. 


E' giunto il « Conte Rosso » con-a bor- 
do' il generale Caviglia.che è sbarcato 
fra le acclamazioni sentusiastiche di una 
folla immensa. 

- A ricevere al pontile il generale Cavi- 
glia si trovavano tutte le autorità e le 
più eminenti. personalità della colonia i- 
taliana con.a. capo il Ministro. d'Italia 
comm. Colli Felizzano che ha pronunzia- 
to un discorso. inneggiante all'esercito 
italiano 6 rievocando Se gloriose. gesta 
compiute dal. generale Caviglia. 

Il generale Caviglia, vivamente com- 
mosso per la trionfale accoglienza fatta- 
gli, ha risposto ringraziando e terminan- 
Go al grido di; « Viva l'Italia! ». « Viva 
l'Argentina! ». 

Si è formato quindi un imponente cor- 
teo che ha accompagnato’ il generale Ca- 
Viglia fino all'albergo. Nonostante la piog- 
gia una folla ‘ numerosissima ha rivolto 
continue ovazioni al vincitore di Vittorio 
Veneto, È 


Per la burocrazia nelle nuove provincie 

Con la ripresa dei lavori parlamentari 
sarà convocata la Commissione consulti. 
va centrale per le -nuove provincie, di 
cui fanno parte, gli onorevoli  Toggen- 
burg ‘e Tinzl.. Uno degli. argomenti. più 
importanti sarà l'esame e l'approvazione 
dei progetti relativi. alla burocrazia delle 
nuove provincie. Detti progetti sono pronti 
e si trovano .al Tesoro per la definitiva 
‘approvazione per quanto concerne l'onere 
dello Stato: 


Per le bonifiche dell’Italia centrale! 
e meridionale 


Nel programma che il ‘Governo si ripro. 
mette di svolgere alla ripresa parlamen- 
tare, wno- dei punti. più importanti. è 
quello : delle bonifiche. dei terreni. e in 
proposito. si. svolgono frequenti colloqui 
tra i minîstri competenti, on. Riccio e 
Bertini. 

Pare ormai assicurato che si chiederan. 
no. al. Tesoro altri cento milioni sul bi: 
lancio. di previsione del 1922-23 per: il 
maggiore sviluppo: delle bonifiche nel. 
l'Italia Centrale ‘e Meridionale: 


Dimostrezioni ostili a Fircaze 

contro gli assassini del tenente Florio 
FIRENZE; li 

Ieri sera giunsero da Prato i quattro 
comunisti cold atrestàti che dovranno ti. 
spondere dell'uccisione del tenente Florio. 
Appena scesi dal,treno i detenuti vennero 
trasportati all'ufficio dj ‘P. S.senza che il 
loro. passaggio cattirasse l’attenzione, Ma 
più tardi, sparsasi. la notizia della. Joro 
presenza, squadre di fascisti accorse: da 
più punti inscenenda Qma dimostrazione 
ostile che culminò nel. tentatàvò ‘di‘pene. 
trare nel locale 6 impadronirsi dei pre. 
sunti assassini, 

Il :pronto energico intervento della for. 
za pubblica impedì che ciò si’ effettuasse | 
ma non potè evitare ché quando il car. 
rozzone su cui ì quattro erano stati fatti 
salire mosse a gran trotto verso il carcere 
delle Murate, i dimostranti lo inseguisse- 
ro tumultuosamente ‘lanciando . minacce 


damento della Conferenza e del probabile 
ritorno dell'on. Facta che si ritiene possi- 
bile per martedì venturo, c 

Si occupò quindi dell’applicazione del. 
la legge sulla burocrazia, per la quale 
l'on. Facta ha diramato la circolare da 


Nuovi c:valieri del Lavoro * 


Il Consiglio dell’Ordine Cavalleresco «al me- © 
rito del lavoro» adunatosi in questi’ giorni 
sotto la presidenza dell’on. Cingolani, Sotto- 
segretario di Stato per il lavoro e da previ- 
denza sociale, ha preso in esame le numerosis- 
sime proposte di concessione di - onorificenze, 

Im base al. parere del Conegiglio, l’on. Dello 
Sbarba ha sottoposto alla firma reale il de 
creto col quale vengono nominati Cavalieri 
del lavoro i signori: | 

Adragna Giuseppe, costruttore e industria- 
le, Trapani. Li 

Alfani Gerardo, agricoltore, Salerno. 

Basilico Aristide, industriale cotoniere, Bu- 
sto Arsizio (Milano). 


noi ieri annunciata. 3 

Le questioni da risolvere più importan. 
ti erano due, quella relativa agli esoneri 
e quella relativa all'applicazione delle ta- 
belle organiche, 

Su tutte e due ebbe luogo una viva di- 
scussione e finalmente le proposte di eso. 
neri vennero definitivamente approvate, 
restando solo da definire alcuni ‘impor. 
tanti particolari riguardanti le tabelle or. 
ganiche dei diversi Ministeri, 

Indi il Ministro De Vito presentò un 
disegno di legge per la vendita alla in- 
dusiria privata di-quattordici velieri, {rut- 
to dei sequestri avvenuti durante la guer. 
ra.,1 velieri sono tutti c'i nazionalità ger- 
manica. 

Il disegno di legge venne approvato. 

Nel mentre il Consiglio dei Ministri era 
riunito, sopravvenne il Conte Sforza, no- 
stro ambasciatore a Parigi, il quale fece 
pervenire all’on. Rossi. importanti comu- 
nicazioni ricevute dalla nostra ambascia- 
ta. Il Consiglio con soddisfazione ha rile- 
vato l'attitudine. della stampa nella impor. 
tantissima ‘evenienza della Conferenza di 
Genova, constatando anche come l'ordine 
pubblico sia stato non solo a Genova; ma 
cappertutto mantenuto in modo lodevolis- 
simo, il che, di fronte all'Estero, ha servi- 
to ad innalzare di molto il valore della 
nostra forza di coesione, 


Il Consiglio si è poi occupato di nume. 
rosi ‘affari di ordinaria amministrazione 
ed ha preso, tra gli altri, i seguenti prov- 
vedimenti: 

approvazione di un disegno di Jegge 
riguart'ante l'accordo tra l’Italia e la 
Francia per.la istituzione rispettivamen- 
te presso l'Università di Roma ed il Col- 
legio di Francia a Parigi di una cattedra 
di letteratura comparata francese e' ita- 
liana; 

approvazione di un disegno di legge 
per la cenversione in legge del decreto 
reale 7 novembra 1920 n. 1904 che aumen- 
ta da 60 a 100 chilometri il limite di per- 
correnza sulle Ferrovie dello Stato per i 
bigiietti di abbonamento « prezzi ridotti. 


Berretta Pietro, fabbricante di armi, Gar 
done Valtrompia (Brescia). 

Bertalozzi Emanuele, agricoltore, Bagnolo 
Mella (Brescia). 

Biffi Egisto, industriale, Lecco. 7 
Camuzzi Carlo, industriale, Tradate (Cono). 
Carminati Attilio, industriale: meccanico, 
Milano. * 

Carosio Giovanni, industriale, Buenos ‘Aires. 
Cattaneo Pietro, fabbricante di macchine 
agricole, Pavia. 

Conti Aristide, industriale, Castrosaro (Fi- 
renze). 

De Agostini Agostino, fabbricaate di ni. 
gliardi, Torino. 

De Bellis Giuseppe, viticultore ed enologo, 
Castellana (Bari). È 

Gajo Felice, direttore delle manifatture di 
Parabiago (Milano). 

Gerini Dante, »industriale minerario, Tumisi. 
Grassi Luigi, impresario costruttore. Torino. 
Gualdi Giov. Battista, agricoltore, Codigoro 
(Ferrara). 

Lozio Luciano, fabbricante di bottoni, Pa- 
lazzolo sull'Oglio (Brescia). 

Miletti Settimio, agricoltore, Perugia 
Morselli Giovanni, industriale elettrotecni» 
co, Milano. ’ 
Parma Antonio, fabbricante, di casseforti; 
Milano. A 

Rossi Ernesto, produttore di yini e ver. 
mouth, Torino. 


Salani Ettore, tipografo-editore, Firenze. 

Sbrozzi Dino, agricoltore e industriale Ce. 
senatico (Forlì). 

Scotoni Attilio, editore tipografo, Trento. 

Sella Erminio, agricoltore e bonificatore di 
terreni, Alghero (Sassari). 

Starite Luigi, industriale. Napoli. 

Venturini Giovanni, bonificatore ci *.rreno, 
Ferrara. 


Nessun movimento 
riei comandi di Corpo d’armata 


La Stefani comunica: 
i Le notizie pubblicate da alcuni giorna. 
li circa un movimento di Generali coman. 
danti di Corpo d'Armata sono destituite 
di qualsiasi fondamento. 


Una Commissione per la vertenza 
con la “ Garibaldi ,,, 
Con decreto 11 corrente il Ministro del. 


schema di R. D, recante disposizioni 
transitorie per l'attuazione dei gradi dai 
classifica del personale delle. Ferrovie dei- 
lo Stato; 

disegno di legge che approva la con. 
venzione 27 marzo 1922 fra gli enti localt 
e lo Stato per la sistemazione edilizia 
delle cliniche dell'Università di Sassari; 

disegno di legge per la conversione 
in legge del R. D. 13 nov. 1919 n. 2234 eol 
quale autorizza la emissione di mandati 
di anticipazione sino a lire 100 mila a di 
aperture .di credito sino a lire 250 mila 
er il pagamento di Javori e forniture da 
eseguirsi in economia; 

disegno di legge concernente l’auto- 
rizzazione di spesa per la somma di 150 
milioni per il completamento dei. lavori 
dell'acquedotto Pugliese; 

concessione della ferrovia Lucca-Pon. 
tedera; 

schema di disegno legge per la revi. 
sioné dei decreti di riconoscimento del 
possesso di. diritti esclusivi di pesca; 

schema di R. D. che proroga la facol. 
tà consentita al Governatore della Tripoli- 
tania di imporre uno speciale diritto di 
uscita su taluni prodotti; 

schema «di R. D. che conferisce al Go. 
vernatore della Cirenaica Ja facoltà di im- 
porre uno speciale diritto di uscita su 
taluni prodotti; Ò 

autorizzazione per la presentazione 
al Parlamento per la conversione in legge 
dei seguenti Decreti; 

D. L. 6 gennaio 1918, n. 119, col qua- 
la Cassa DD. e PP. è autorizzata ad an. 
ticipare al Tesoro i fondi per la costruzio. 
ne della ferrovia a trazione rotabile Asma. 
ra-Selit, e per provvedere alla sistema- 
zione del tronco Massaua-Asmara; 

D. L. 12. settém. 1918, n. 1384, che au- 
torizza la Cassa DD. e PP. ad. antici- 
pare al Tesoro ‘la somma di L. 18 milio. 
ni per la costruzione di una ferrovia in 
Somalia; 

D, L. 24 aprile 1919, n. 806, che avtoriz. 
za la Cassa DD. e PP. ad anticipare al 
Tesoro la somma di L. 100 milioni per 
la costruzione di strade ferra:n in Tripo- 
litania e in Cirenaica. 


La partenza dell’on. Beneduce 


per Genova 


sera l'on. Beneduce è partito per 
Genova, dove sì è recato per conferire 


la Marina, on. De Vito, ha nominato una 
Commissione per la risoluzione della ver. 
tenza sorta in dipendenza alla nota ces. 
sione di navi alla Cooperativa « Gari- 
baldi », 

La Commissione è composta dal Consi. 
gliere di Stato senatore Vanni, Presiden. 
te, Generale Scialpi .del Genio Navale, 
dell'Avvocato . Erariale Baboni, dell'ing. 
Falcetti, Capitano del Genio Navale, del. 
l’'Ispettore Generale. del Tesoro comm, Ber- 
gamaschi e del Segretario Papa. 


Per combattere la disoccupazione 


Le ultime diposizioni | per combattere la 
disoccupazione sono riuscite a suscitare un 
notevole movimento di iniziative locali faci. 
litando la concessione del credito ai proprie 
tari e conduttori singoli o consorziati, di fon® 
di rustici, che propongono di costruire, ripa- 
rare od ampliare fabbricati rurali. 

N Ministro per l'Agricoltura on. Bertini, 
nell’intendimento di affrettare le concessioni 
dei “prodotti e l’inizio delle nuove, costruzioni 
di case coloniche, ha emesso i decreti che au- 
torizzano i seguenti Istituti a compiere, nel. 
l’anno 1922, le operazioni di mutuo previste 
dalla legge per la disoccupazione 20 agosto 
1921 n. 1177. 

Banca Popolare di Treviso; Cassa di Rispar- 
mio di Udine; Cassa di Risparmio di Modena; 


Cassa. Popolare di Modena; Cassa di Rispar: + 


miò di Pisa; Oredito Romagnolo di Bologna; 
Cassa di Risparmio di S. Miniato; Cassa ‘di 
Risparmio di Livorno; Cassa di Risparmio dî 
Firenze; Cassa di Risparmio di Camerino; 
Cassa. di Risparmio di Ravenna; Cassa di Ri 
sparmio di Tolentino. d 

Sono:in corso trattative molto bene avviate 
per la partecipazione a queste operazioni di 
oredito specializzato per l’edilizia rurale, che 
tanto interessano le classì agricole nazionali, 
con la Cassa di Riparmio.di Milano, la' Banca 
degli Agricoltori di Alessandria, la Cassa ‘ri 
Risparmio di Genova, la Cassa di Risparmio 
di Città di Castello ed il Monte dei Paschî. 
di Siena. , 


Il Consiglio di disciplina fiumano ‘ 
epura la Legione 


FIUME, 13, 
La città ha appreso con vivo piacera 
l'opera di epurazione compita dal Con- 
siglio di Disciplina n.lia Legione, 
Qui si desidera che l'opera del-Con- 
siglio sia aiutata anche dalle Autorità; 
poichè gli elementi ambigui e torbidi 
sono in gran ‘parte estranei alla Le- 
gione. 
_———r .-——r————r——— 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


PENNE STILOGRAFICHE ‘ingrosso, detta 
, riparazioni. Corrado Accossazio, San 
ivestro, 88. 

OFFICINA meccanica completamente at- 
firezzata, vasti Jocali, c@Mesi. Avv. Paolillo, 
piazza Cavour 25, ore 9-10 e 14-16, 
SPEDIZIONI svincoli. Nazionali Estere 


‘ogni genere di materiali con ca- 
Mmion e rimorchi. Sgombri di mobilio, con 


LIRA e furgoni. F.lli Manuti, via 
e Macelli. 105. 

CARTONI cairamati copertura baracche, 
Prezzi ri Cartoleria Meucci, Crocife- 


DIECI ni ani per chiavi, spedisco 
fe 300 per L. 25. Michele de Cle 
mente, Milano. 
ESPOSIZIONE mobili letti, Cavour, 315-323. 
Stabilimento Consi, via Reti. 
FORMAGGIO. uso romano vecchio ingros 
50 1600 quintale, Via delle Fratte, 11, Roma 
(Trastevere) 


LAMPADARIO quattro lampade L. 50. Vit- 
"toria Colonna, 15 (Palazzo Giustizia). 
METALLI ingrosso. Stagno 16, Jatta, zin- 

he, ferro, Chiedere visita. 
I ‘ovini, 127 Montecitorio, te- 
lefono 15-05. 


FINESTRE, porte, balconi, ringhiere, ira 
vi composti usati. Borgo Angelico, 31-A. 

IA RATE mobili, stoffe, biancheria, mobili 
smaltati bianchi. Clementino 99. 


'AGQUISTO, gioia polizze Monte Pietà mas. 
simo A Crispì, 75. 


MITISSIMO prezzo vendo 30 serbatoi ce- 
mento, altro. Pietro: 4 (Labicana). 
SAPONE. GROSSISTI DOMANDATE CAM. 
PIONI, PREZZI AL SAPONIFICIO ASCOL 
MARCHETTI, VIA ALBA, 24, ROMA. AS- 
SOLUTA CONCORRENZA. 


A a OI fa e recite prete 
SCATOLE sacchetti piattî cartone salviet- 
tine sottogelati. Mirzan, piazza Spagna, 35, 
Roma. i 
LA GENERALE - Impresa Italiana di puli. 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 


OFFERTE D’IMPIEGO E BAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo LL. 3 


BAMBINAIA cameriera cercasi, Mari: A- 
delaide, 8, ore 15-17. 
CERCASI abilissima ricamatrice a mano 
fantasia. Corso Umberto, 62. 

GERCASI cuciniera cameriera buon trat 
tamento, via Settembrini, 7, tramway 21. 
GERCASI giovane ottime referenze pratito 
0 no vendita generi ceria altro adi. 
birsi uomo fatica 1 rio, rivolgersi 
Lun; vere Mellini, 1 È 
GCERCANSI lavoranti sarte ai 
‘Grassi Laura, Alibert, uno (Babuino). 
CERCASI stenodattilografa abile pratica 
‘ufficio. Presentarsi via Nazionale, 22. 


ABILE modista cercasi. Rivolgersi Magaz. 
zini ( «telnuovo: Uffici Pelle; Rossi, 
MAGAZZINO carta cerca eo per 
commissioni. 31 


IVia dell’Arane; 


) 


DOMANDE D’IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 {a parola, minimo D. 1 


DIPLOMATA ragioniera cassiera istruita 
di corrispondenza accetterebbe 
posto meglio retribuito. Serietà, Ampie re- 
ferenze. Scrivere Casella C. m. 6645 Po- 
polo Romano. 


di ‘unga pra. 
Rivolgersi Sanbast- 


ABILISSIMA dattilografa eseguisce lavori 
copisteria, circolari, traduzioni. Originali 
0.30, cone 0.20 (carta compresa), via Lue- 
chesi, B_(Pilotta), telefono 11-452. 
CONIUGI assumerebbero portierato, custo» 
di azienda. Scrivere Gatti, Bar Sannio, via 
Santostefano Cacco. 

CHAUFFEUR meccanico (patente 1913) do. 
mestico, cameriere, solo, alto, bella pre- 
senza, osto viaggiara veneto, primarie 
referenze, otcupe) esi presso privato 0 
‘industriale. Scrivere C. A., Nazionaie, 243, 
piano ‘terzo, presso signor Mandruzato. 
SARTA per signora, bambini. Prezzi miti. 
Panfoli, viale Angelico, 10. 


SIGNORINA straniera pratica commerciale | la, 32. 


fetta conoscenza inglese francese ted 

sco offresi per serio ufficio. Dirigere Ar 
ro Cesali. via Comdotti. 61-A. 

RAGIONIERE provetto contabilità banca. 

Ù ale, industriale, occupereb- 

itta, Scrivere S. M. Piazza 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


CAMERA elegante splendido panorama 
bagno, esclusivamente stranieri quartieri 
Ludovisi. Scrivere Casella C. 6589 «Po. 
polo Romano ». 

AFFITTASI bella mairimoniaie, Ricerca» 
tissimo vitto, Trattamento signorile. Vita- 
li, Umbria, dieci (Ludovist). 

AFFITTASI! matrimoniale pranzo uso cu- 
cina mobiliate. Labicana, 118, portiere. 
CERCASI camera per un giovane sarto. 
Srivere Carrozze, 30, piano quarto. 
CEDERE! camere ufficio indipendenti; at 
tre matrimoniali eventuale pensione; altre. 
camere. Posizione centrale... Dettagliare 
Rossato Alberto te. 

CAMERE qualunque locaità, Z0, COM..| 
binazione, durata ‘cerca Stamba, Vite, 14, 
CERCO camera letto vuoia presso buona 
famiglia. Disposto dare tre o quattro mesi, 
anticipati, Portiere Via Nazzareno, 14. 
FUNZIONARIO cerca camera mobiliata 
presso distinta famiglia vicinanze Viniina. 
le. Scrivere dottor ragioniere Cellai, Mini-, 
stero Interno. 


LEVATRICE tiene pensione gestanti. SE 


gretezza discrezione. Via sonella, 
richelli, 

LEVATRICE pensione gestanti, Igiene, se. 
gretezza, affabilità. Belisario, 6, interno 18 
(Porta Saiaria). 

IMPIEGATO stabile governativo solo cer- 
ca. coù urgenza camera-cameretta mobi- 
liata o vuota, con pensione o senza, qual- 
siasi località. Prezzo modesto. Scrivere: 
Vaselli, via Alessandria 174 interno 13. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent 30.la parola, minimo L. 3 


69, ‘Mo- 


DEDESI centralissimo ufficio mobiliato, 
Telefono, Nardini, Crispi 30 ore 1820. 


GONIUGI soli cercano fitto piccolo appar- 
tamento disposto rilevare mobilio.. Scrive. 
re Casella 6699 B. « Popoio Romano ». 
CERCO appartamento vuoto cin; ue-se! ca- 
mere mensile settecento preferibile quar- 
tieri alti. Annuasità anticipata, Scrivere: 
Longo, Sant'Agata Goti, 24. 

LOCALE d’angolo, posizione centralissima, 
tre ingressi, con stigli, cedesi. Trattative 
Corso Vittorio Emanuele, 161. 
MAGAZZINO. ingresso carrozzanile, am. 
mezzato annesso per abitazione studio, via 
Macerata, 9 (Porlasangiovanni) Rivolger- 


e Cola Rienzo, 265. Visib. ore 14.30- 


Ditabili giugno fastiftazioni. pagamento 
(e) lo) agamen' 
ve «V est Corso Italia, ks: 
APPARTAMENTI varia grandezza nUovi, 
palazzi Done subito abitabili vende So- 
Cietà « Extruere », Babuino, 99. 
AFFITTANSI spaziose botteghe con sotto- 
stanti cantine via: Germanico, 156. Diriger 
si Paoletti, Napoleone III, 48, ore 11. 
MILANO cinque’ comodità cambierei con 
Roma. Cazzaniga, Mille, 7, Roma. 
VENDONSI due appartamenti via Pn libe- 
Ti subito prezzo mitissimo. Schiarimenti 
Salaria , bottiglieria, ore 9-12. 
VENDONSI due apvartamenti rurali 8 va 
ni, bottega, scuderie, c: né e terreno 
fabbricabile: L. 55,000, Rivolgers! portiere 
via Emanuele Filiberto, 29. 
GRANDIOSI locali vuoti (500 mq. circa, 
cedonsi contratto. Adattissimi garage o al- 
tra industria (escluso scuderie). Via Labî. 
oa 51 in fondo a destra. Trattative ore 
APPARTAMENTI moderni grandi è pieco: 
N disponibili giugno. luglio prossimo ven? 
donsi piazza Trasimeno, 1t. Visibili ore 
11-12 e 14.30.16. 
APPARTAMENTO comiori moderno Seba 
ohi Vendo. Ragion. Mencaretli, Trito- 
ne, 201. 
VENTICINQUEMILA 
donsi appa: 
vani (esclusi corridoi camerini cessi\ in 
yia Milano. Liberi secondo Decreti. Mela. 
ra, Margutta, 5H-A, ore 15-18, 
AFFITTO appartamentino con giardîno l- 
hero smbito. Tra Novembre. 114. 
APPARTAMENTO San Pietro, vani 9, be 
fo subito completamente, restauri) vendo 
73.000 ‘ottime facilitazioni. Curiel, piazza 
Montanara. 31. 
APPARTAMENTO ammobiliato dieci am. 
bienti affittasi maggio ottobre. Mangano, 
via Giorgio Bagilvi, 7. 
APPARTAMENTO d'affititare vuoto 0 mo: 
bilfato cercasi. Cesarano, Vittorio Vene- 
to, 4A ‘Accettansi combinazioni. 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 1a parola, minimo L: 3 


VENDESI villino con o senza mobilio 18 


ambienti, garage, fontane, giardino. Esclu- 


si mediatori. Presso Musitelli, via Marsa. 
VILLA con parco libera vendo. Ragionie- 
Te Mencarelli, Tritone, 201. 

SUOLO magnifico mq. 909 vendesi 4) 
na fuori Porta Sangiovanni. Corso Vitto. 
rio, 341. 

OSTIA vendesi terreno splendida posizio- 
ne, Panunzi, Ludovisi, 41. 


Si portiere via Appia Nuov: 
APPARTAMENTI prezzi bassi, so) ati |) 


cin ila ven.jto 
rionibiti. quattro sol si 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 
9) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


CERCANSI sub rappresentanti regionali 
tutta Italia per nuove chiavi universali 
da meccanico. Ingg. Bocca Benedetti Si- 
stina 42 Roma. 

ISTA cercasi per liquori, via 
S Margherita, 2A (Trastevere) ore 19,30-21 
———@_É______@2@npRqnÀ4}1_Tc=_—— 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 la parola, misimo È. 3 


—_—14GnTTTT.=@<@<=@PrPrP 


| CASALINGA moralissima distinta buona 
presenza trentunenne 30 mila oltre suo 
corredo, sposerebbe convenientemente 
buon impiegato o professionista moralis- 
simo. Scrivere non oltre 26 aprile Casel- 
la 6650 AL ‘Popolo Romano.: Cestinansi 
anonimi, 


— EN! vi par fa 


— Giovanotto! Vorrei raggiungere quel bra no di carta oche turbina su nori 
? Non sapete cho è n avviso economico del « Fopolo Romano >? 
— Dovevo supporlo, Lui solo può giungcre tanto in alto! 


VENDO causa 
Brown bollata 
nerali, 41. 
AUTOMOBII.!: Spa adatto campagna, Fiat 
tipo settanta ordine perfetto marcia. Frat- 
tina, 147. 

MOBILI camere letto DERTTO RA, 
simo assortimento prezzi con È 
Fabbrica Coccia, via Ausoni, 54 (S. Lo- 
renzo). 

AFFIDEREBBESI famiglia distintissima 
propria splendida automobile cperta. Lu. 
dovisi, 36, portiere. 

BUONA occasione: matrimoniale nuov DIL. 
materassi 3000. Camera pranzo modera 
2000. Salottino in mogano © moiré, 
bella fioriera 1600. Principe berto, 216, 
portiere. 
BEBE' PEUGEOT vendo 7500 causa parten- 
za. Via Palestro, 19, Roma. 


pria LZ 
CAMERA da letto moderna 3 iuci 4700 sala 
pranzo noce 3500. Occasione, Gracchi, 91, 
int. 19. 

CERCASI carrozzeria torpedo pi en: 
te usata in buone condizioni. Offrire Ter 
racina, piazza Beatrice Cenci, 7.A. 


artenza ottima automobile 
fire 11 mila. Magazzini Ge- 


OCCASIONI 
11) Cent, 30 ia parola, mitimo L, 3 


BAR caftè bottigligrie grande stock sedie 
pieghevoli-speciali prezzo occasione. Bas. 
si, Sediari 72. è: 
MAGGHINA scrivere occasione vendesi. 
Biasiotto, via dei (raeoli 123, scala pri. 
ma, int. 4, visibile .ore 12-14. .: 
ARROZZE, carrozzini, vignarole, tregge, 
imenti usati d'occasione, via Colosseo, 
ventitre. 
OCCASIONE. Grande tavolo noce massic. 
cia panno bleu vendesi Grassin, Fonta- 
nella Borghese 63, 
REGISTRATORE Cassa National garenti. 
me nuovo, vendo, Pompeo Magno 
. Minetti. ; 
AUTOMOBILE nuovissima 2030 ballon 
smontabile, linea lussuosa moderna, di- 
name, impianto eletirico, vendesi. Ripet- 
a 224, 
AUTOMOBILE torpedo 27 HP perfetto 
vendo qualunque prezzo causa partenza. 
Rivolgersi. Fajani, via Goito 39. 
MOTOSIDECAR .Excelsior vendo via Ca- 
your, 313. 
OCCASIONE vendo vetrinone con vetri 
Li iolacgto serramenti, rivolgersi via Servio 


OCCASIONISSIMA vendo dogart finimenti 

pariglia selle prezzi sotto valore, via Set. 

tembrini, 7, framwa 21. 
| PREZZI eccezionalissimi . vendo camere 
letto complete tedesche, via Salaria, 109. 
PONETTE vendo qualunque prova. occa. 
PIANOFORTI, autopiani, code concerto, 
‘orchestron. Spietata concorrenza cessando 
commercio. Acquisterete certamente visi 
tando prima altri negozi Ta confrontare 
prezzi. Frascani, Ripetta, 142 (tratto Scrofa 
Ponte). 
SCAT spider Ansaldo limousine vendonsi 
cambierebbesi altra aperta, Giardini, 37. 
TORPEDO sport OM ultimo modello com- 
pleto. ordine marcia bollato vendesi. Bon. 
compagni, 91. 
BAGHER, carrozzini marole, tregge, 
finimenti d'occasione, via Colosseo 28. 


CAMION 18 BL BLR, autobus occasionissi= 
ma, Pancalli, Porta San Giovanni, 198. 
CARROZZERIA landauiet cinque luci per 
fetto stato occasione. Bocca Leone, 5. 
MOTOSYDECAR Frera 12 HP come nuova 
L. 6000. Valenti Bruno, via Ostiense 108, 
dalle 14 alle 16. 

CUCCIOLI purissimi fox-terrjer vendonsi 
portiere Caio Mario, 13. 

GANI bracchi adulti bravissimi vendonei. 
Agostinoni, via Po, 69, visibili ore 14-16. 
CAVALLA tiro sella mo ecceziona» 
li vendesi. Rivolgersi via Cimarra, #5. 
DUPLIC "TORE circolari meo od, altro 
tipo, cercasi occasione. Rivolgersi Bacioc. 
chi, via Aurora, 45. 

FIAT Jlandaulet torpedo tipo fornite nu- 
mero piazza vendonsi via Monserrato, 8, 
garage De Angelis. 

FUCILE Pieper Baiard cal. 12 800 ui 
bili. Priotti, Babuino, 199. 


ui Aerei eli il RO SEE 
MOTO «James » collaudata occasione cau- 
s5 indi vendesi. Simonelli, Vimina. 
e, 


ASINO con carretto 0 separatamente ven. 
do occasione. Via dell'Arancio, 31, 
ARTISTICA matrimoniale noce scolpita 
vendesi occasione. Portiere piazza Trasi- 
meno, 2. 

AUTOMOBILI: Temi Tino, Lancia, Re- 
mault, Spa, Ford,’ Diattino, autobus Fiat 
due, BL, 9600 Spa, 15 Ter. San Martino ai 
Monti, 21-A. 


ici 


Srcceoter—m—————@ 
RISTORANTI Cafè. Mancata apertura Re 
gistratore Cassa «National» elettrico _ser- 
vizio camerie-i vendesi Agenzia Casa Fab- 
La Burrò, 145 (Santignazio), Telefo. 


MEDICINA E IGIENE 
12) Cent. 30 la parola, minimo LL. 3 


OSTETRICA accetta pensione partorienti, 
consultazioni, cure, segretezza. De Luca, 
Machiavelli 25 interno 7. Telefono 1681. 


Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


-— Lo conosce? Che bel tipo non è ve- 
fo? Di me ne dice bene, perchè gli can- 
ito la sua « Rondinella d'Aspromonte ». 

— Oh} Non soltanto per questo. Mi ha 
etto che a Digione sono stati insieme, 
lei e il i, ed hanno fatto un ter- 
Zbtto meraviglioso. Anzi, se andremo 
la raggiungere gli amici di Spagna, mi 
ipacerebbe molto che venissero con me. 

‘— Si figuri! Sarebbe un oriore per 
Mo vato così chiacchierando quando 


entrò, rossa in viso ed affannata, la 
Palmira, che era la donna di casa, di- 
È 


— Sor Giuseppe, o che si fa? Giù è 
tutto pronto. La minestra passa di cot- 
Sura... 

— Saluta, almeno, — la rimproverò 
Beppe, —.0 non vedi che ci sono gli 
amici? 


La donna si scusò con imbarazzo è 
lutti la confortarono con buone parole. 
Di lì a poco erano a tavola, È 
Nel camminetto ardeva un bel fuoco 

laceva risaltare il candore di una 
vaglia di bucato e metteva bagliori 


(Memorie dî un poliziotto fiorentino) 


allegri sul cristallo dei bicchieri e del- 


le bottiglie. 


brodo squisito che aguzzava l'appetito. 


in gran voga: 
Mariannina, Mariannina, 
Cambia, cambia i tuoi pensieri, 
Non dar rettà ai bersaglieri 
Se.ti vuoi maritar. 
Gingas trasalì è alzandosi disse: 


gna che parli con questo ragazzo. Vie 


mi qualche ambasciata: 


non c'entra... 


[vs — «Palline» ci conosce... 


Un bel fiasco di vino del Chianti tro- 
neggiava in mezzo alla tavola e dalla 
zuppiera saliva un fumo profumato di 


La Palmira aveva portato allora, al- 
lora l'arrosto e l'insalata, quando in 
strada, s'intese la voce di un monello 
che cantava a squarciagola, accompa- 
gnandosi con un organino; la canzone 


— E° « Palline», Scusate amici, biso- 
ne di certo per me e deve avere da far- 
Il Corsi ammiccò con gli occhi ai com- 
pagni e volto a Gingas, che si dispone- 
va ad uscire, gli disse maliziosamente: 
— Scommetterei che qui. la politica 


— Lo faccia passare — aggiunse Bep- 


Gingas uscì per rientrare quasi su- 
bito seguito dal « becerotto », — un bel 
ragazzo dall'aria svelta e birichina, che 
teneva al collo un organetto e rideva 
soddisfatto, mettendo in mostra una fi- 
la di denti bianchissimi e regolari, in 
aperto costrasto col nero del suo viso, 

Ertrando salutò, senza imbarazzo la 
‘compagnia, esclamando in pretto ver- 
nacolo: 

— Meno male che un l'ho fatta a se- 
go! L'è una. ‘corsettina a caso, dalla 
«Croce» a vienì sin qui! 


GAPITOLO VII. 


Nel groviglio di un delitto. 


Il Comm, ***, chiamato da pochi me- 

si.a reggere la carica di Questore in Fi- 
renze, era. reputato uno dei più abili ed 
intelligenti tra ‘i funzionari del Mini- 
stero degli Interni. Giovane ancora, at: 
tivissimo, raccoglieva l'eredità di una 
carica onerosa sempre; ma in quel mo- 
mento, addirittura spinosa. 

Non che a Firenze la delinquenza fos- 
s? molta; chè, anzi in quel tempo, nes- 
suna città d’Italia poteva vantare una 
popolazione mite come la fiorentina; in- 
pstazia, ta, più che altro, il lavorlo 

lei partiti estremi, alimentato dalla in- 
felice politica del Governo e delle mene 
SA aioni stranieri che, sotto sotto, 
cavano di creare imbarazzi per con- 
to del Vaticano, nolente a rassegnarsi 
alla perdita del Temporale. 

1 « Liberi Pensatori » vi avevano îl 

centro della loro attività e; pur dichia- 


randosi un sodalizio apolitico, soltanto 
intesi alla propaganda anticlericale, le 
loro propaggini sì estendevano anche in 
mezzo ai vari gruppi politici. 

L' « Internazionale » . andava pren. 
dendo radici in mezzo al popolo, allet- 
tando specialmente le classi operaie, 
con le sue teorie ultra-rivoluzionarie è 
livellatriei, mentre il repubblicanesimo 
manteneva intatte le sue tradizioni e 
vedeva rinvigorire le organizzazioni se- 
Feet; « RAR » e « Carboneria », per 
opera. indefessa dei migliori discepoli 
di Giuseppe Mozzini. Li 

In Francia con la morte di Napoleo- 
ne III il buonapartismo accennava a 
declinare, ma non così il legittimismo 
borbonico. La Spagna era in fiamme 
per la lotta tra Carlisti, Federalisti ed 
Unitari, dopo il breve esperimento mo- 
narchico, terminato con l’abdicazione di 
Amedeo di Savoia. Polonia e. Un; 'heria, 
covavano lieviti rivoluzionari e di que- 
sto fermento Dian Ta si avvertivano în 
Italia sensibili vibrazioni un po’ dap- 


LIA 
a non basta: la « Capitale» avev 
portato a Firenze una DOHA di AUED 
turieri le mire dei quali, poco definite 
e chiare, esigevano da parte dell'auto: 
rità, una sorveglianza incessante, ed a 
rendere ancor più scabroso jl suo com- 
pito, si aggiungeva il fatto che re Vit. 
torio si compiaceva di far lunghe per. 
manenze a palazzo Pitti o nella storica 
villa della Petraia. Per quanto nulla vi 
fosse da temere per lui, dal punto di 
vista politico, la questura aveva ur bel 
pa dae per stag che si potrebbe chia- 
un: è vi i 
io, I PRI A vista... degli affari 


‘Tritone 46, Roma. ui teentiror 
d OCCASIONE macelleria vende sori com-| FRASCATI: 0.15, 9.20. 124. 17.20* 1a 

leti di marmo, Vicolo Cinque 21. siale).ci sa ali I 

LABORATORIO nobili elettro meccanico n 1620, i 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola, minimo L 3. 
+++ cc 


A. A. SARACINESCHE ottime costruisce 
Officina Voiterrani, Labicana, 93. Conse. 
immediata. 
ENDESI motosidecar Excelsior ouimo 
stato viale Regina 234, Bigiarini. 
FITTO trattoria centrale, cedo osteria, 
Ri gneria abitazione, caffè, modisteria, lo- 


mart. giov. 
DD. 15.6 A. fino Civi! 


zano, per, 


mi 


; ste, per Bol 
, abitazione. Principe , 23.30 D. 9.400. 
Ce oto i erat. A PE to PRA an ST 
RTI Roma 6 Provincia ba-|{Kesgio + tito i hi 
Mi O vino, prezzi ragionati. Ga-|1973 DD. (Beggio 0). 20.30 Taranto) 


. 


18.25. 
7.36. 125 


gets A 

rage Porta Portese n. 1, vecchia porta. saiaonar 6 D.* tper Trieste). 7.25 1216 ta 

INFORMAZIONI dettagliate precise scru- SASTELLAMMARE: bit i 

polose assume tutti Comuni «Lince» Mer. | SULMONA-CASTELT ea st MA 

Cee iO ii assume ovungue, Inchie: | "Nirentor er 155 ; 
ass (tì) que, 16. z 

Se Indagini, e°;. letiuto «Renardo Mas-| ANZIO METTUNRoutR: tt In 

sima organizzazione. Serietà, correttezza, ALBANO: 6.20. 12.-, 16.—=* 17,58. 19.10 teri vr 


° 
ARRIVI 
120 A. $ D. 9 DD. i 
ni lata, Rao DD. 60 A. ila Orogat | 
1a40* 19.30 duaso da Parigi: mero. ven, 
ti DD. is20 D 


. 135 D.33 DD. 
te DD. 140 A. DD. per 
1ilaPoL 


13.15 D. 
A i D. #10 A. 850 SEA 


Taranto). 1245 AS w 
18.20 A. 19 DD. 22.20 A. 2245 DI 
ANCONA: 0.15 D.* (da Trieste). BI? tm x 
D, 3. 
15.10 A. 175 M_ ida Tivolîì SL Al i - 
RITTUMO: riso. elio: MS sai GÎ 
ANZIONETTUNO: 7.56 RG È 
flumionNO: 230, 12. 19.10 


A 

MONA-CASTELLAMMARE: 010. 1, 

TONI, V28 AS ta Avemano) 

VITERBO: 9.60. 155° 20.10, 

VELLETRI-TERRACINA: 9.5. 1618 

BANO» 7.* 8.17. 956. 158 

FRASCATI: 650, 628, 5.48, 1850, 190, t1.%0 n n 
, 

‘ Orario delle Tramvie 

PARTENZE 


completo clienteia vendesi. Tunisi 39. 


ALBERGO Pensione lussnosa presso sta- 
zione Termini cedo, diozo bar caffe 
pasticceria gelateria, rti incassi, forno 
rappresentanza tabaccho.ia con apparia- 
mento, spiendido ristorante, bottiglieria, 
trattoria, affitto osteria, camiceria, modi- 
sieria, calzoleria, Carlo ‘Alberto 41, Belli. 

VVIATISSIMO grande forno apparta- 
DA soprastante, rappresentanza tabac. 
cheria quattro camere pronte abitazione; 
traîtorie, bottiglierie, PARERE, sei 

, rozi ogni genere. 
e DS, "Ufficio commerciale, telefono 
1-24, Francia e Cicconi. = 
IONI into comunali, tram' 
TOrITOTÀ, custodi, ecc. Anticipi nella gior. 
nata, liquidazione rapida. Banca Prestiti 
Vittoria Colonna _18. 
RICAMATRICI, Tago! nerone RERasO e 
I mode affare o 

POTRENIONI Fiwolgorsi Massimi, Sistina. 142 
CINEMATOGRAFO completamente arreda. 
to vendesi. Rivolgersi Proiezioni, 11 via 
Santeufemia. 

DESI negozio 
"E Fivolgerei vin del Gesù. 65. 
ANTICIPO sopra polizze pegno, mobilla, 
camere matrimoniali, preziosi, pelliccie. 
Vite 14. 
A FIUGGI cedo bellissimo ristorante 5 por. 
te, esclusi int: edin-i. Rattazzi, 22, por- 
tiere. 


tag 
n 


ì 


, ine 


FRASCATI: 
14 15.50, 17, 19. 
AIBANO-VE: 


ntralissimo con telefo- mi 
no) 6.20, 7.55, 9.25, 


O ONG A RO RETI 

TATISSIMO forno completo vendo riti-| Viale Principessa Marghe: . 

A mInerolo prezzo conveniente, trattati- È rm n pia tfino a Fiuggi, 

ve dirette. Corso Umberto, 51. - GIVITAOASTELLANA- viteRBO: 65,34, ig | 
FFIì ANSI villini appartamenti camere |-fest.. 17. 

& Miegoni. via Basento, n. 18, Sabatini. ROMA-TIVOLI (Stazione 8. Lorenzo); {& 


9,30, 12,00, 15,50, 39. 
IRONIA ‘garentizel A privato, CONSE | ‘AUTOMOBILE OSTIA MARE (Partenze l 


via della Vite): 8, 12 
OFFICINA nrecisione cedesi Prati. ampi| AUTOMOBILE ROMA-CAMPAGNANO-NER 
Tocai. n'efon. mitissima. Moncerrato, BM. 


(Partenze da vin Flaminia): T, 1540. 
ine 
OFFICINA meccanica completamente at 
trezzata ti locali, cedesi, Avv. Paolillo, ARRIVI 
piazza Cavone, 25, ore 9-10 1416." __| FRASCATI: 735, 55, 1035, 186 133, dl 
OCCASIONISSIMA. Causa, partenza carto- 3 na 
leria merceria retroa bile vendesi. via 
Urbana, 7. 
SERRANDE nuove occasione prezzi asso 
Iuta- convenienza. Bruschi, % 1 
tel. 4159. 
CEDESI bar tabaccheria, bar abitazione. 
rosticceria, locali vuoti, appartamento 9 
vani libero, forno pasticceria ciientela, 
Prezzi miti. Carlo Alberto. ventinvre. 
CAUSA ritiro commercin liqmido merce 
profumeria giuocattoli chincaglieria. M 
rulana, 78, î 


di 
ei 
lle 
palo 
wa 
quei 
n 
î) 
| due 
tro 
tosto 
fogicd 


Ibano) 9. 
34.29 fest., 16. 17.29. 18.59, 20.99. 
ROCCA DI PAPA (Termini) 
GENAZZANO-FIUGOQ:-FROSINONE 
Viale incipessa Margherita): & 
Genazzano), 9.13, 1815 (da Fiugg). il, 
Frosinone). 


TIVOLI-ROMA: 7,30, 10,55, 13,40, 16,52 
CIVITACASTELLANA-VITERBO: 9.00, 


n0e Lita lé MARE (Arrivi Via 


a Vite): 9.i 6. 
AUTOMOBILE ROMA - CAMPAGNANO- 
tarrivo in ra Flaminia): 9.5. 185 


La pubblicità è l’anima del commercio 


[BANCOdi ROMAÎ 


CAPITALE VERSATO LIRE 150,000.000 
— 


SEDE di ROMA 


CORSO UMBERTO I, 307 


Il 
\ 


SUCCURSALE PRATI 
Via Cola di Rienzo, 93 


SUCCURSALE TUNNEL 
Via del Traforo, 142 


AGENZIA A 
Via XX Settembre, 55 


FILIALI E CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO || 


AGENZIA B.-Via dello Statuto | 
AGENZIA C.-Largo Arenula,32 | 
AGENZIA D. 

Piazza Rusticu:cì, 7 
AGENZIA E. - Campo Boario 
AGENZIA F. « Via Ostiense 


Pa da SPASE3FE2Agaga}ttiiisti dala 


ka 


mo —. 


fatti, durante i quali un uo! sì 
padre forse — veniva spesso & veder 
e ad accarezzarla. Sapeva pol, per 4 
lo sentito dire, che in seguito ad ® 


grave accidente, capitato api 
uno di cotesti viaggi, era rimasta i 
letaesi* 
gi 

fatale circostanza, non era in 

poter coordinare gli avven 

La nozione della sua esistenza can: 
ciava soltanto da quest epori os 
ciulla faceva parte di una Ua 
vana zi 


Come si vede c’era di che preoccupa- 
re un abile funzionario, anche se do. 
tato delle qualità eccellenti per le qua- 
li, giustamente, emergeva il Comm. *** 

Quando avvenne il delitto di via Alta 
fronte, che abbiamo tratteggiato nel 
principio di questa storia, la di lui sa- 
gacia fu messa a dura prova. 

L'istruttoria apertasi immediatamen- 
te, ma su circostanze indiziarie soltan- 
to, non portò a nessun serio resultato. 

L'identificazione del morto fu estre- 
mamente difficile non essendogli stata 
putiiodivi: in dosso nessuna carta, nes- 
sun contrassegno che potesse guidare le 
indagini della polizia, pi 
L'unica persona dalla quale l’autori- 
tà poterne sperare di ricavare il filo con- 
duttore delle sue ricerche, e cioè quella 
ragazza che, uscendo de una vasa equi- 
voca, si era svenuta alla vista dell’as-|Bianc: 
to, gridando : è lui! è lui! — fu, 
invece, un argomento di impreviste com- 
Plicazioni e di laboriose ricerche, 
-_Per quanto possa sembrare strano, 
ella non seppe dare dell'esser suo che 
incerte notizie. Da principio si ritenne 
che simulasse per qualche secondo fine, 
e che la sua reticenza nascondesse una 
complicità, più o meno diretta, nel de- 
litto; ma si dovè finire per riconoscerne 
la buona fede ed ammettere il vero e 
proprio romanzc della sua giovine vita. 

La « Bianchina » dich! d’'ignorare 
completamente il suo stato civile, ma 
di ritenere di esser figlia di stranieri, di 
condizione agiata, per un vago ricordo 
che conservava della infanzia, trascorsa 
in una villa signorile della quale non 
poteva precisare la località, Aveva pure 
un'incerta memoria di lungbi viaggi| 


molto tempo inferma, compl 

priva di memoria, e proprio peri FA 
dela 

sua vita fino all’età di dieci o Wi 

anni, 

svolta un Pa da per tut: è 

ridestarsi della sua intelligenza, 18 


‘a faceva parte della piccola #% 
pe di artisti, com fi 
del proprietario e di due o tre di o 
ti ragazzi che, al pari di let, do 
essere stati strappati ai loro parenti 
pure ignobilmente venduti da questi 
qualche piazza dell'estero; nessuno 
loro essendo italiano. 

I padroni, impresari e direttori 
heracca, vano per marito © 
flie, Si dicevano di Nazionalità fi ; 
se e parlavano il più un più 
in cui entravano tutte le lingue € in 
i dialetti del mondo, al pari del 10a 
due figli, un maschio ed fl n 
di diciotto e di sedici anni rispe@ 
mente. 


TEORIA 


sa 


(Continua). 


